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Trieste, Venerdì 18 Giugno 1918 


: | sono fuggiti a Bassorah, 


Dopo l'assassinio 


| dî Matumud Seefket asc 


I funorali 


COSTANTINOPOLI 12 (N). La notte è 
trascorsa perfettamente tranquilla. 
mattina si recarono al Ministero della 

| guerra distaccamenti di ulani. Al Mini: 
stero si facevano i preparativi per i fu. 
nerali delle due vittime dell'attentato di 
ieri. Non è permesso a nessuno di entrare 
al Ministero della guerra. I funerali fu- 
tono tenuti stamane alle 10 con grandi 
onori militari. Il corteo si mosse attra- 
Verso una doppia ala di truppe e si di- 
resse verso il Colle della Libertà. Le bare 
erano precedute da dervisci. Seguivano 
poi i parenti e gli amici, nonchè una de- 
putazione dell'esercito di Ciatalpia con- 
dotta da Enver bey, i ministri, il corpo 
diplomatico e poi di nuova truppa. 

Il «Tanin» aveva esortato la popolazio- 


ne a manifestare la propria indignazione; 


per l'attentato con una grande parteci- 
pazione ai funerali. e 
Sembra certo che l’arrestato ‘Kopal 

Tewfik ed i suoi compagni. apparten- 

gano ad una banda di sicari. Il Kopal 

avrebbe segnalato ‘agli assassini da un 
caffè vicino al luogo dell'attentato l’arrivo 

di Scefket. Secondo un'informazione dei 

giornali, nell’ attentato sarebbe rimasto 

Ucciso anche il servo del granvisir. Il 

primo proiettile colpì Mahmud Scefket 
| ad una gamba, il secondo gli perforò il 
| cervello, il terzo il capo. Secondo il «Ta- 

nin», la folla voleva linciare l’autore del: 
| l'attentato dopo il suo arresto. Essa tentò 

di avvicinarsi alla scorta di 30 gendarmi 
ì comandata da due ufficiali, ma retroce- 

dette, allorchè gli ufficiali minacciarono 
| di ordinare fuoco. L’ esercito ha diretto 

al sultano-un telegramma di omaggio, 

che gli fu portato a palazzo dal secondo 

ciambellano. | Secondo il «Jeune Turc», 

hanno partecipato all'attentato una cin- 
| quantina di persone, che in una. via vi. 
cina distrassero l’ attenzione del. pubbli+ 
co sparando revolverate. 

Tl comitato giovane turco. ha ténuto 
stamane una seduta segreta, alla. quale 
assistette anche Enver bey. In questi cir 
coli si è convinti che l'assassinio del 
granvisir ha carattere politico, Il. sospet- 
to si rivolge sempre più verso un deter- 
minato indirizzo. Si diffonde già apertar 
| mente la voce che la lega militare e gli 

aderenti del principe Sabah Eddin sieno 

compromessi. Si assicura essere immi- 

nenti arresti di ragguardevoli persone 

appartenenti alla lega»militare. Il konak 
del principe Sabah Eddin, nonchè.le abi- 
tazioni di » parecchie persone sospette 
| sono sorvegliate dalla polizia. A. Stambul 
fu sorpreso un ‘hogia mentre voleva, di- 
stribuire manifesti. rivoluzionari. contiro 
il Governo. Secondo notizie. dalla, provin 
cia, in parecchie località furono diffusi 
Manifesti rivoluzionari. A Bagdad è scopt 
piato unigrande panico. Molti ; cristiani 
essendo. stati 
distribuiti tra la folla numerosi manife- 
sti rivoluzionari. 
| Tersera è stato arrestato un secondo at- 
tentatore, tale Kedrì. La polizia ha poi 
| proceduto a parecchi altri arresti. Sera- 
| bra che nessuno degli individui che ti- 
| rarono sul granvisir sia sfuggito alle au- 
torità. Nei circoli militari si assicura che 
‘nessun militare prese parte al complotto. 

Secondo notizie da Ciatalgia, nell” eser- 
‘cito regna ordine perfetto. L'assassinio 
del granvisir. è. vivamente  deplorato. 

| Tutte Je voci affermanti il contrario.sono 
destituite di fondamento. 

Si dice che siano stati arrestati altri 
quattro degli autori dell’ attentato contro 
ìîl granvisir. Uno di essi si chiama Cer- 
kes Abdurraman.. Parecchie. altre per- 
sone implicate nel complotto sarebbero 
pure state arrestate. L'inchiesta. si fa con 


rigorosa segretezza. Secondo ulteriori po 


tizie, sarebbe stato arrestato anche Da- 
mad Salih pascià, che è in rapporti di 
parentela con la famiglia imperiale ed 
è fratello del fondatore del partito del- 
l'intesa liberale. ; È 
Nei circoli turchi bene informati corre 
Voce che l'assassinio del granvisir Mah- 
| mud Scefket sia stato ordito dal principe 
Sabah Eddin. Il suo arresto sarebbe im- 
minente. 


Il dolore di Giavid boy 
Commenti francesi 


PARIGI 12 (N). L’ex-ministro delle fi- 
| nanze turche, Giavid bey, attualmente 
delegato allà conferenza finanziaria di 
Parigi, interrogato intorno all’assassimio 

| di Mahmud Scefket pascià, ha dettor 
«Non abbiamo ricevuto ancora ‘alcun 
| particolare sull’odioso” attentato, che pri- 

Va, la Turchia, in un'ora difficile, di un 
| uomo intelligente ed energico. Tutto ci 
| induce a credene che si deve trattare di 
| un attentato isolato e che si deve esclu- 
dere la possibilità di una rivoluzione. 
Può darsi che l'assassino sia uno di 
Quegli ufficiali, che furono partigiani di 
Nazim pascià; ma ciò non scusa le con- 
\seguenze del fatto odioso, 

«La situazione politica non è cambiata. 
| E? vero, però, che la morte del granwisir 
| è una grave perdita per la Turchia. Da 

parecchi mesi egli da solo portava il ‘peso 
| del potere e.delle.responsabilità. La sua 
| energia e la sua attività erano leggen- 
| darie: nonostante la debole salute, egli 
lavorava da 18.a 20 ore al giorno. Duran- 
‘te Ja guerra con l’Italia; quando era, mi- 
| bistro della guerra; rimaneva al suo posto 
| Notte e giorno e non.tornava avcasa.a ve. 
dere la famiglia che una volta alla setti 
mana. Non posso esprimervi il mio do- 
lore per una così atroce perdita, 
| «Quanto al successore; posso dirvi g0]- 
tanto lla. mia opinione personale. Credo 
che l’uomo più indicato sia l'ambascia- 
tone a Vienna, Hilmi pascià, ma anche 
‘gli durerà fatica .a rendersi conto. dei 
bisogni della Turchia attuale. Mahmud 
| Scofket pascià si occupava con grande 
| S&ttività da parecchi mesi della rigenera 
; | Zione del paese, i 
fondo tutte le questioni ed aveva trovato 
Timedi e soluzioni. Certo la sua miorte è 


SSR 


la più grande perdita che poteva toccare 


alla Turchia». 


Tutti i giornali, commentando l'assas- 
sinio del. granvisir, riconoscono che la 
Turchia entra in una nuova crisi, di cui 


mon si possono prevedere i risultati. 

«La disgraziata. Turchia scrive il 
«Figaro» |- che i difensori ‘del nuovo regi- 
me volevano trasformare all'europea, ri- 


Dai torna semplicemente alle abitudini del 


vecchio tempo, alle tragedie del Serra- 
glio. Dopo una guerra disastrosa, quando 
sì devono ritirare in Asia migliaia di 
soldati affamati, quando tutte le diffi- 
coltà politiche, amministrative e religiose 
si accumulano, dove si troveranno gli 
uomini capaci per sormontarle? In co- 
loto forse (che passano il.tempo a com- 
battersi ed a uccidersi? Quello che non 
ha saputo fare per le province di Europa, 
la Turchia lo saprà fare per le provincie 
di Asia, a cui è ora ridotto il suo Impero? 
Sgraziatamente è lecito dubitarne, e può 
darsi che fra poco si provochi per la 
Turchia d’Asia una crisi. analoga a quella 
che è ora avvenuta per la Turchia d'Eu- 
Topa. Tutti coloro che: hanno interessi 
nell'Impero ottomano; ed in primo luogo 
la Francia, devono preoccuparsi di tale 
eventualità, 


Il nuovo granvisir 


COSTANTINOPOLI 13 (N). Ore 2. Il 
principe Said Halim, che era stato nomi- 
nato granvisir interinale, è stato confer- 
mato definitivamente nella carica di 
granvisir. 


Serbia e Bulgaria 
accettano l'atbfrafo TUSSO 


La soluzione della crisi 


LONDRA 12 (B). La «Reuterò ‘annuncia 
che la Bulgaria e la Serbia hanno accet- 
tato l'arbitrato della Russia. 


Una nuova domanda 
della Serbia alla Bulgaria 


BELGRADO. 12 ( Nel. consiglio dei 
mimistri tenuto ieri, è stata lasciata ca- 
dere la decisione presa ‘ierlaltro, di chie- 
dere dalla Bulgaria l'immediata, risposta 
alla nota serba per la revisione del trat- 
tato d'alleanza;vall’incontro fu deciso di 
invitare il Governo bulgaro a ordinare 
senza indugio Ja. smobilitazione parziale 
di tre quarti del suo attuale esercito 0 
di fissare la data. per il convegno dei 
quattro presidenti: dei ministri di cui s'è 
parlato. al convegno di Czaribrod, 

Il governativo «Samuprava», dichiara 
che il: governo serbo s'è deciso a questa 
nuova. conciliante mossa, tenendo da un 
lato conto ‘del’ giustificato: desiderio di 
pace sentito dall'Europa e dai Balcani; © 
dall'altro per venire a un'tranquillo e 
sereno componimento. tra: alleati. { 

Il governo serbo ha fatto questo passo 
pacifico, convinto profondamente che il 
buon. diritto della Serbia apparirà ‘am- 


Egli aveva studiato al. 


pante anche in via pacifica. 


Venizelos: propone ta smobilifazione 
agli alleati 

ATENE 12. (N). Il presidente dei mini- 
stri Venizelos ha presentato ai gabinetti 
di Sofia e Belgrado la proposta urgente 
per una contemporanea comune smobi- 
litazione e perchè sia tenuta al più pre- 
sto Ia conferenza dei presidenti dei mi- 
nistri a Salonicco. Il passo è avvenuto 
per iniziativa russa. 


Pasic e la nuova situazione 


per la Serbia 


BELGRADO 12 (N). | Nella questione 
serbo-bulgara è subentrata una TRuova 
Piega. Secondo.le notizie giunte ieri se- 
ra a tarda ora sull’ intervento dello czar, 
Sì manifestò subito il timore che la si- 
tuazione potesse essersi peggiorata per 
la Serbia. Com'è noto, la Serbia tende- 
va a scansare la mediazione della Rus- 
sia sulla base del trattato di alleanza 
con la motivazione, che questo ‘trattato 
non vigeva più dal momento che la Bul- 
garia non ne ha adempiuto le disposizio- 
nî, L'intervento dello ezar si basa sulla 
mediazione della Russia stabilita nel 
trattato, @ quindi è condannato come 
una sconfitta della politica serba. 

Regna generalmente la preoccupazione 
che in seguito a questo; atteggiamento 
dello czar manifestamente a favore del- 
la Bulgaria, anche il lodo stesso possa 
essere sfavorevole alla Serbia. Nei cir- 
coli ufficiali, il Governo e specialmente 
Pasic sono considerati come i colpevoli 
per la piega subentrata 0 si fa osservare 
che Pasic come nella questione albanese, 
anche nel conflitto bulgaro si è lasciato 
sfuggire tutte le circostanze favorevoli 
perla Serbia. Nei circoli governativi in- 
vece si dichiara ‘che la politica di Pasic 
diretta a conservare le simpatie dell'Eu- 
ropa alla Serbia, porterà senza dubbio 
abbondanti frutti. 

Il «Pravda» reca che ad Ueskilb fu e- 
manato un ordine all'esercito in cui sì 
espone ampiamente ‘il conflitto  serbo- 
bulgaro è la fiducia. nella vittoria del- 
esercito serbo in una seconda guerra 
inevitabile. 


ALLA SCUPSTINA 


BELGRADO 12 (N). Seupstina. Il mi: 
nistro dell'interno Stojan Protic dichia- 
ra che egli può ignorare gli attacchi dei 
giovani radicali contro la sua onoratezza 
personale, con tanto maggior tranquil- 
lità, inquantochè è convinto che la mag- 
gioranza della nozione serba lo considera 
un galantuomo (applausi a destra). 


Il presidente informa. che il presidente | 


dei ministri Pasic risponderà domani alle 
interpellanze dei giovani radicali sulla 
questione serbo-bulgara, 
Si passa Quindi al progetto di. legge 
‘per la costruzione d'un porto danubiano 
presso Prahovo. Ì 


La Serbia si sottometterà 


al lodo dello czar 


pati non sarà pronunciata. 


La voce dell’assassinio 
di Alessandro di Serbian 
BERLINO 12 (N). Un'agenzia 


stato assassinato. La ci 
smentisce recisamente questa notizia, 


Malinoff rifiuta 
SOFIA 12 (B). Il capo del partito demo- 


fiuto alla domanda fattagli di entrare in 
un gabinetto dei due partiti ora al po- 
tere; tuttavia. ha promesso tutto il suo 
appoggio al Governo. 

E' arrivato l'inviato ‘serbo Spalaikovic, 


ba questione di Silistria 


Una frase che ve Garlo non ha delfo 


BUCAREST 12: (N). Siccome ora anche 
la Bulgaria ha designato i suoi delegati 
per le tre commissioni per la questione 
di Silistria, queste potranno iniziare 
i loro lavori già nei prossimi giorni. Co- 
me sede delle commissioni sirà scelta 
probabilmente Silistria. I membri della 
delegazione rumena abiteranno per la 
durata delle trattative nella città di Ka- 
larasc, situata dirimpetto a  Silistria 
sull'altra sponda del Danubio. 

Nel consiglio dei ministri il ministro 
della guerra fu incaricato di eseguire de. 
gli. studi sull’ampliamento. dell'arse- 
nale di Bucarest, affinchè vi si possano 
fabbricare anche i fucili per l' esercito 
rumeno. 

Il giornale «Minerva» pubblicava iori 
la notizia. che l'inviato au. principe 
Fiirstenberg, nella sua ultima udienza 
presso il re aveva pregato questo di in- 
fluire sul Governo rumeno perchè la Ru. 
menia in una guerra serbo-bulgara  as- 
sistesse benevolmente: la Bulgaria, assì- 
curandolo che in contracambio la Bul- 
garia sarebbe disposta a fare alla Ru- 
menia ulteriori concessioni al confirie 
della Dobrucia. Re Carlo avrebbe rispo. 
sto: «Deploro di non poter dare una rì- 
sposta. gradita. Questa. volta gli interes: 
si dell’ Austria-Ungheria sono in con- 
trasto con quelli della Rumenia e il.mio 
paese non permetterà giammai che la 
Serbia e la Grecia vengano schiacciate 
a favore della Bulgaria», 

Questa. notizia ha destato grande sen- 
sezione, ma viene smentita recisamente 
dall’inviato a.-u. L'ultima udienza del 
‘principe, Fùrstenberg ha avuto luogo otto 
‘giorni fa e nella stessa non si è fatto 
in genere cenno . alla. .summenzionata 
questione, i 
ere 


Gommercianti italiani in Russia 


PIETROBURGO 12 (N). La delegazio- 
ne italiana è partita alle 11.30 alla vol 
ta di Zarskoje Selo, ove l’imperatore la 
ricevette in udienza, alla quale assistet- 
tero anche il gran maresciallo di Corte 
conte di Beckendorf, il comandante dì 
palazzo e l’aiutante di campo dell’im- 
peratore. 


Sa minaccia d'uno sciopero generale 
‘. in Germania 


' 

BERLINO 12 (N). Qualora venga ritar- 
data. ulteriormente la riforma elettorale 
in Prussia, il partito socialista ha l'in- 
tenzione di organizzare uno sciopero ge- 
nerale. In un congresso del partito, che 
si terrà nell'autunno, sarà presa la deci- 
sione definitiva. Non si proclamerà lo 
Sciopero in massa in tutto il paese con- 
temporameamente, ma durante un certo 
periodo di tempo si organizzeranno pic- 
coli scioperi, che dovranno scoppiare ora 
quà ora là in diversi punti del ‘paese, 
onde inquietare le classi possidenti, af- 
finchè esercitino una pressione sul Go- 
verno. 


Soldati francesi condannati 


BOURGES 12 (N). Dei soldati del 134.0 
fanteria che il 20. maggio presero parte 
alle dimostrazioni contro la ferma trien- 
nale, il Tribunale di guerra ‘ha condane 
nato uno per insubordinazione a un an- 
mo di carcere, e' un. caporale per aver 
tentato d'indurre i soldati a mancare ai 
propri doveri a 18 mesi di carcere e a 
cento franchi d'ammenda, 


(anestesia 


Romanones: visonfermafo al pofere 


* MADRID ‘12 (B). Il re ha nuovamente 
incaricato Romananes di comporre il 
Gabinetto, La lista dei nuovi ministri 
sarà presentata nel pomeriggio al re. 


Le dimissioni del gabinetto danese 

COPENAGHEN 12 (B). Il presidente dei 
ministri ha rassegnato al.re le dimissio- 
ni del Gabinetto, Il re le ha accettate. 


IN PERSIA. 


TEHERAN 12 (N). Ieri 200 cosaochi all 
comando di ufficiali russi sono. partiti 
con ,due.mitragliatrici. .e. due ‘cannoni 
Schneider verso Rjec per. far prigioniero 
Salar-ed-Dauleh, 


BELGRADO 12 (N). Nei circoli diplo- 
matici serbofili si assicura in forma po- 
sitiva. che il Governo serbo corrisponderà 
al desiderio della Russia e si sottomet- 
terà al lodo dello ezar. Le misure radi- 
cali, chieste nell'ultimo consiglio deî mi- 
nistri, da parte militare, non furono ap- 
provate. L'annessione dei territori occu- 


aveva 
diffuso la notizia, datandola da Belgrado, 
che il principe ereditario di Serbia era 
legazione . serba 


cratico Malinoff ha risposto con un ri. 


CAMERA ITALIANA 


Bonfro l’alcoolismo 


ROMA 12 (N). Seduta antimeridiana. 
Continua la discussione del disegno di 
legge sui provvedimenti per combattere 
l''alcoolismo, giù approvato dal Senato. 

Molina: Nega che la legge abbia ca- 
rattere' di classe e afferma, invece, che 
gioverà all'economia nazionale, e spe- 
cialmente al proletariato agricolo. 

Si passa alla discussione degli ar- 
ticoli. 

Negri De Salvi: All’art. 1 pro- 
pone un emendamento per sopprimere 
l’ingerenza, che ritiene inutile e perico- 
losan:dell'autorità. prefettizia, nella ven- 
dita delle bevande alcooliche. nelle can- 
tine delle caserme e degli spacci ambu- 
lanti nei campi di manovra. 

Giolitti, pres, del Consiglio: Con- 
sente che si torni al testo del Senato nel- 
la sua totalità; ma relativamente a que- 
sto articolo non può non rilevare che 
non si.rende un servigio ai lavoratori di 
permettere nei loro circoli l'uso e labu- 
so dei liquori. La legge, anche così limi- 
tata, sarà sempre un primo. passo verso 
una buona via. 

Si approva l'art. 1 secondo il testo ap- 
provato dal Senato, 

Baccelli: All'art. 2 nota che può 
essere pericoloso esigere per. l’ apertura 
degli spacci il parere delle giunte comu- 
nali, delle quali, nei comuni rurali, fan- 
no parte non dî rado, osti e albergatori. 

Giolitti: Nota che il parere della 
Giunta comunale è semplicemente ‘\cor- 
sultivo. È 

Si approvano gli articoli 2 e 3 ‘secondo 
il testo del Senato, 

Rosadi; All'art. 4 raccomanda che 
SÌ vigili severamente l'osservanza della 
disposizione che vieta la somministrazio- 
nei di bevande alcooliche agli ubriachi, 

Giolitti: Impartirà in questo \sen- 
#o severe istruzioni alle autorità di pub- 
blica sicurezza. 

Si approvano gli articoli 4'e i seguenti 
fino val 15.0 ed ultimo del progetto. 

Comincia la discussione del disegno 
di legge sui provvedimenti relativi alla 
Cassa nazionale di previdenza 


Der l'invalidità e la vecchiaia 
degli operai 


Cottafavi, relatore, dà ragione di 
un'aggiunta concordata col Governo al- 
l'art. 2, che è approvata. 

Sono quindi approvati i due articoli 
del disegno di legge. 

Si passa a discutere e si approva il dì- 
segno di legge: requisiti d'istruzione dei 
fanciulli per l'ammissione al lavoro ne- 
gli stabilimenti industriali. 

Si approvano quindi altri disegni di 
legge ‘e isi leva la seduta ‘alle 12.30. 

La seduta pomeridiana è aperta alle 
14.30. : È 

Maggiorino Ferraris: Chiede 
che. vengano emanati provvedimenti per 
riservare ‘un certo: numero  d'impieghi 
dello Stato ai combattenti della Libia. 

Falcioni, s-s. all'interno: Dichiara 
che nei limiti delle leggi vigenti sullo 
stato giuridico degli impiegati, si darà 
il possibile per provvedere. f 

Maggiorino Ferraris . replica 
per invocare, ove occorra, un provvedi- 
mento legislativo speciale, 

Fraccacreta e Amato chiedono 
al ministro dei lavori pubblici: alcune 
‘opere a San Severo ea Verbicaro. 

Amato: Interroga il ministro degli 
esterì per sapere se intende intervenire 
comunque a tutela della libertà degli 
interessi del connazionale Guido Mara- 
bei, il quale essendo stato sottoposto, su 
denuncia, della società assicuratrice che 
vorrebbe sottrarsi al pagamento del pre 
mio, a procedimento penale in ‘Sì Paolo 
del Brasile per sospetto di dolo in un 
incendio in cui finirono due suoi parenti, 
ed ‘essendo stato assolto successivamente 
da due giurì, è ora minacciato di ‘un ter- 
zo rinvio al giudizio deì giurati. - 

Di Scalea, s-s. agli esteri: Rispon- 
de che senza esercitare un indebito in- 
tervento negli affari interni dello Stato 
di San Paolo, il nostro Governo non ha 
mancato di fare le opportune pratiche 
noll' interesse di quel nostro connazionale 
e tornerà ad interessare all uopo il no- 
stro rappresentante diplomatico. 

Dopo lo svolgimento di alcune altre in- 
terrogazioni di minor importanza, | si 
passa a discutere il disegno di legge per 
l'istituzione di un giardino coloniale a 
‘Palermo. i 

(Gli articoli del disegno di legge sono 
approvati. 

Si discute il disegno di legge sull’au- 
torizzazione di nuove maggiori spese da 
inseriversi nello stato di previsione del 
bilancio della pubblica istruzione. 

Si approvano senza discussione varî 
altri disegni di Jegge. 

Si inizia Ja discussione dello stato di 
previsione delle entrate e delle speso del 
fondo È 


per l’emigrazione 


Cabrini; Si, dice convinto che Jo 
Stato sarà costretto a fare per i servizi 
d’ emigrazione quello che ha fatto per la 
politica coloniale, creando un organo 
centrale ùnico, che determini le diretti- 
ve di tutti i servizi. i 

Di Scalca, s-s. agli esteri: Ringra- 
zia il commissario di emigrazione e i 
funzionari del commissariato, che hanno 
compiuto di recente opera veramente he. 
nemerita a favore degli espulsi ‘dalla 
Turchia. Osserva che le spese del fondo 
di emigrazione debbono essere contenute 
nei giusti limiti richiesti dall'esigenza 
della tutela degli emigranti. Nota clie 
purtroppo i nostri emigranti, sopratutto 
quelli dell’ America del Nord, ignorano 
l’esistenza di uffici di patronato all'este- 


de la discussione e si eleggono a oratori 


ro. Crede che.non si potrebbe, senza fare 
più adeguati studî sostituire la tassa di. 
lire 8 che grava l' emigrante, con una 
tassa sul passaporto, ; 

Si approvano quindi tutti i capitoli ed. 
i due articoli. del disegno di legge e si 
leva Ja. seduta alle 19.45. 
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l'espulsione dell'avv. Racich da Fiume 
alla Camera italiana 


ROMA 12 (N). L'on. Pacetti ha presen: 
tato alla Camera questa ‘interrogazione: 
«Interrogo il ministro degli esteri per co- 
noscere quali pratiche egli intenda fare 
Per. ottenere che sin revocato il decreto 
di sfratto dallo Stato ungarico, intimato 
ed eseguito domenica 8 corr. in Fiume 
dell'avv. cav. Icilio Bacich-Gi; lurdelli, re- 
Sidente in Ancona, sotio lo specioso pre- 
testo di aver egli eccitato mel novembre 
1912 a far propaganda d'italianità il gior- 
nalista Amedeo Fava, il quale dalla re- 
lativa iîmputazione è stato assolto». 


Le nove navi esploratrici italiane 


(ROMA 12 (N). Il ministro ‘della Marina 
comunica: Qualche giornale insiste a di- 
Tamare notizie allarmanti e tendenziose 
sulla riuscita delle navi esploratrici «Ni 
no Bixio» e «Marsala». Si devono smen- 
tire tali voci in modo reciso. Delle due 
navi soltanto la «Nino Bixio» è ora sog- 
getta a collaudo. Le prove dell’appara 
motore finora eseguite diedero ri 
soddisfacente e risposero alle condizioni 
previste di sviluppo; di potenza, di velo- 
cità e di qualità nautiche, Anche lo scafo, 
durante dette prove, dimostrò di posse- 
dere i voluti requisiti di robustezza, e le 
vibrazioni elastiche riscontrate non pre- 
sentano speciale carattere di anormalità. 
La «Nino Bixio» inizierà fra giorni le pro- 
ve di resistenza dell'apparato motore del- 
la durata di 24 ore, che sarà seguita dal- 
l’ultima prova, pure contrattuale, a tutta 
forza, sull'esito’ delle quali non si hanno 
dubbi. La nave «Marsala» è poi tuttora 
in allestimento e fra qualche giorno ini. 
zierà uguale prova di collaudo. 


Per la revisione 
dei confini italo-ansirinei 


ROMA 12 (N). La commissione interna- 
zionale italo-austriaca. per la revisione 
dei confini fra i due Stati, riprenderà i 
suoi lavori a Vienna il 16 corrente. La 
delegazione italiana si compone del pre- 
sidente bar. Carbonelli, consigliere di 
Stato e rappresentante del ministero de- 
gli interni, del capitano di stato maggio- 
re Attilio Zincone, rappresentante del 
Ministero della guerra e del conte Luigi 
Vanutelli, segretario di legazione, rap- 
presentante il ministro degli esteri. 


La mostra topografica di Roma 


ROMA 12 (N). Stamane alle 11 sì inau- 
gurò a Castel ‘Sant'Angelo, alla presenza 
del re, la Mostra topografica di Roma. 
Alla: conimonia intervennero il ministro 
dell’istruzione, Credaro, Corrado Ricci, il 
Sindaco, il prefetto, autorità e numerosi 
invitati. La cerimonia; si svolse nella 
prima casermetta ‘di. Urbano VIII Cor- 
rado Ricci, applauditissimo; pronunciò il 
discorso imnugurale. Parlò poi il sentito. 


re prof. Lanciani; vivametite applaudito. |. 


Quindi il re si recò n' visitare a Mostra 
interessandosi all'illustrazione dei vari 
disegni che ( do Ricci è il colonnello 
Borgatti gli venivano facendo; La Mostra 
fu poi aperta al pubblico; } 
roc 


CAMERA DI VIENNA 


VIENNA 12 (N). Camera, Continua 1a 
discussione sulla riforma tributaria, 
Modracek osserva che mentre negli 
Altri Stati si tendé a esonerare i viveri 
da tasse troppo gravose, in Austria si 
colpiscono colle tasse più esorbitanti ap- 
punto le sostanze alimentari. più indi: 
spensabili, come lo zucchero e il caffè; 
Abrahamovicez sostiene la neces- 
sità della riforma tributaria, e polemizza 
con pareechi deputati. d 
Smodlaka deplora che si pensi a 
introdurre. nuove tasse proprio in un 
momento in cui lo Stato e la, popolazione 
versano nelle condizioni economiche più 
desolanti. In Austria, la carestia ha rag- 
giunto il carattere più grave che non in 
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Commissione ferroviaria 
Per la tramvia di Fiommo 

VIENNA 12 (N). Commissione ferro- 
viaria. Parecchi deputati espongono de- 
sideri circa il miglioramento dei servizi 
ferroviari. Si sollecità la presentazione 
del progetto di legge sulle ferrovie locali. 

Marck si lagna perchè nella costru- 
zione di ferrovie si tien conto a prefe 
renza degli interessi della strategia mi- 
litare anzichè usare riguardo agli inte- 
ressi economici delle popolazioni. 

Delugan osserva che sarebbe ora 
che il Parlamento, dopo essersi occupa. 
to di tale necessità di Stato, potesse oc- 
cuparsi anche delle necessità del popolo. 
Dice che il Governo dovrebbe finalmente 
presentare il progetto per le ferrovie lo- 
cali, giacchè dal 1907 a questa parte non 
è più stata concessa la costruzione di al- 
cuna ferrovia locale. Raccomanda di te- 
ner conto dei bisogni del Trentino. 

Battisti domanda al ministro se 
nel programma, delle ferrovie locali sia 
compreso anche il progetto della. ferro- 
via di Fiùmme, e in qual senso si intenda 
attuare quel progetto. 


Il ministro dichiarò in forma privata | 


all'on. Battisti che gli risponderà nella 
prossima. seduta. 


Commissione giudiziaria 


VIENNA 12 (B). La commissione giu- 
diziaria approvò la legge sull'esame giu- 
diziario, che stabilisce un esame eguale 
per l'ufficio di giudice, d'avvocato e di 
notaio e consistente | in un lavoro ‘ di 
clausura e in un esame orale. 


Il nuovo regolamento avyocatile 


Una proposta dell'on. Gasser 

VIENNA 12 (N). Stamane sotto la pre 
sidenza dell'avv. cav. Feistmantel «fu 
tenuta l'adunanza della delegazione per- 
manente delle Camere degli avvocati 
dell’ Austria. Vi erano rappresentate tut- 
te le Camere, quella di Trieste dal suo 
vice-presidente on. Gassor. Gli argomenti 
trattati rifiettorono il diritto degli av- 
vocati di rappresentare le parti dinanzi 
ai tribunali industriali, Ja soppressione 
delle pene d'ordine contro gli avvocati 
e candidati di avvocatura, 1° abolizione 
dei termini di rigore e l'atteggiamento 
della delegazione permanente di fronte 
al progetto del nuovo regolamento av- 
voctatile. a 

Hl relatore espose che mentre il dise- 
gno di legge presentato dal Governo to- 
glieva ai consiglieri di Tribunale il di- 
ritto di passare all’avvocatura, la. com- 
missione di giustizia venne, fra le varie 
tendenze, ad un compromesse mel senso 
che sarà bensì lecito agli impiegati giu- 
diziari. dopo cinque anni di consigliera- 
io. di 1 ro all’avvocatura, coll'obbli- 
go però di stabilirsi in una città con un 
numero di abitanti superiore a 100.000. 
Netla discussione svoltasi. poî, A 
Gasser rilevò. che. l'aggiunta  acesttata 
dalla. commissione involve per Trieste 
un peggioramento della legge attuale; 
contenere quest'ultima un’ viiteriore di 
Sposizione di inassima della cui ‘fonda- 
tezza si potrà discutere per accettarla o. 
Tespingerla, La restrizione ‘invece che 
obbliga l'avvocato ex-giudice a stabilir- 
si in una città abitata da più di 100.000 


za che non essendovi nè nella Dalmazia, 
(hè nella Carniola alcuna città di così 


concentramento. di ex-impiegati giudi- 
ziari di quelle province. Questo inconve- 
niente sarebbe assai sentito anche per ciò. 
che, mentre talvolta dei motivi reconditi 


donare la carriera dell'impiego, all'atto 
del pensionamento vengono vin quella 
vece addotti soltanto motivi di salute. 
Cosicchè manca alle Camere avvocatili 
{la possibilità di accertare se esiste ome 
[mo in ognuno la premessa della piena fi- 
datezza. L'on. Gasser conclude col pro- 
porre che. la. Delegazione permanente 


tutti gli altri Stati a’ Europa. L'Austria | della Camera avvocatile avanzi analoga 


è il paese in cui si ha meno denaro e in 
cui si dove spendere di più per potersi 
saziare. I popoli dell'Austria sono sotto 
ogni riguardo inferiori a tutti gli altri 
popoli d' Europa, 
Parlamento si carichi di fronte al popolo 
affamato ed. esausto dell'ediosità che 
sta noll''imposizione di muove tasse! 1 0- 
ratore si occupa poi particolarmente del- 
Je condizioni dei croati e dei serbi della 
Dalmazia, Dice, fravaltro, che le misure 
Violente che si. applicano’ contro la Dal- 
mazia, non sono che me! d di repressione’ 
contro una temuta. agitazione rivoluzio- 
Naria el mezzogiorno della, Monarchia. 
Una tale agitazione non esiste, ma sevsi 
continuerà coi sistemi praticati finora,; 
Questa agitazione stoppierà davvero per 
merito esclusivo del dominante brutale 
sistema poliziesco. Da ultimo, l'oratore 
Uice, che per aumentare le paghe agli 
impiegati non è necessario aumentare le 
tasse, ; ; 

Su proposta di Primavesi si chiu- 


generali Luksch e Jokl, 

Luksch è per la riforma tributaria 
e voterà pel passaggio alla discussione 
articolata, Dice che.i socialisti hanno la 
tendenza ad aecampare molte pretese ir- 
realizzabili, manon vogliono pagar tasse, 
I, socialisti cambiano contegno, quando 
in una corporazione tengono la maggio- 
ranza e quindi dovrebbero sostenere la 
responsabilità dell'amministrazione. I so- 
cialisti non hanno che pretese. Quando 
si tratta di trovare il modo. di coprire 
le.spese se.la svignano, Così ora essì vo-i 
tano contro il bilameio,.ma: intascamo le! 
indennità diario. (ilarità vivissima). 

Jokt dice che appena fra qualche an- 


no. si avrà un'idea esatta dei gravissimi. 


danmi apportati ai popoli austriaci dalla 
avventura balcanica. Quella che fu più 
duramente colpita, .è la classe operai 
Mentre i riservisti fanno il servizio m. 
tare per la' patria alle frontiere, a casa! 
il Fisco fa sequestrare il poco che pos- 


E. si pretende che il; 


‘cli legge che ammette il passaggio dal- 
ila. magistratura all'avvocatura e di rac- 
‘cogliere inoltre a mezzo delle singole 
; Camere avvocatili. materiale statistico e 
di fatto per le ulteriori pratiche, 


CAMERA UNGHERESE 


BUDAPEST 12 (N). Nell’odierna seduta 


‘della Camera il presidente legge anzitutto 


Una lettera di ‘lisza, nella quale questi 
‘dà le dimissioni da deputato. in vista 
della. sua nomina a presidente dei mi- 
nistri. o dpi dae 
‘ Pochi mibuti dopo compare Tisza, ac- 
colto da lunghi applausi. è b 
Tisza parla del progetto di legge ri- 
guardante la, perdita di mandati da parte 
dei deputati e spera che il Governo e la 


maggioranza potranno compiere il loro | 


lavoro, senza ricorrere a questo mezzo. 
estremo. di 

Parlano quindi alcuni deputati. La se- 
duta quindi viene tolta. 


tobre. 
Camera dei magnati 
BUDAPEST 12 (N). La seduta odierna 
fu aperta alle 5 pom. Viene data anzitutto 
lettura del rescritto reale che contiene la 
nomina del nuovo Gabinetto. Tisza ri- 
pete le dichiarazioni fatte alla 
tra gli applausi dei presenti. 
Dessewffy 
prestar fiducia 


al nuovo Governo. La 


Hadik e il barone Pronay. ; 
La tattica dell'opposizione. si 
discussa ca ì 
BUDAPEST 12. (N). Nella seduta di 
ieri dell'opposizione si di se princi. 
palmente l'ulteriore tattica. L'ala radi- 
cale voleva la ripetizione dello scenate 
dol £ giugno, ma rimase in minoranza. 


siedono, © È 
Seguono rettifiche di fatto. Prossima' 
ssoduta domani, 


L'opposizione non è intervenuta a. 
dierna seduta della Camera dei deputati 
persistondo nel punto di vista di non po. 
ter. partecipare ai lavori parlamentari, 


anime implica per Trieste la conseguen- © 


forte popolazione, si avrà a Trieste sun. 


e speciali. inducono-il giudice ad abban- . 


(risoluzione e protesta ,contro il disegno 


La Camera terrà. solo ancora alcune — 
sedute poi sarà aggiornata fino al 15 ot- 


Camera, — 
dichiara di non poter. 


stessa dichiarazione fanno anche il conte 


.Vizio.. I rappresentanti dell’ Unione na- 


‘una ses: 


“che sia tenuta una sessione parlamen- 


‘capi dei partiti di maggioranza di adope- 
 ralsi affinchè, quslora non fosse po 


‘dall'Imperatore in lunga udienza. A_mez- 


nuto a lungo circa le questioni albanesi. 


‘ monica di Pisino a congresso, - Consiglio 


Specie dopo 


3 prima dell'apertura 


| sul marciapiede dall'automobile 


|. lità cittadine e alire appartenenti allo co- 


‘BERLINO 12 (N). Carnegie. artiverà | 


«per la formazione di un'opp 


Lai capiparili 


(fia PICCOLO, pag 2.138 Giugno: 


finchè ja Camera dei deputati, con la pre- 
senza della guardia parlamentare, rima- 
ne mutata in una caserma. 


Nella conferenza dei capi dei partiti 


dell'opposizione il. vicepresidente del 
partito di Tusth. folio il "suo 
compiacimento che la fusione @ partiti 


me ati 
ad assumere il potere sia pressochè. vi 
cina alla sua realizzazione. Con.gene 
sorpresa Francesco, Kossuth fece la. di- 
chiarazione di non poter giammai tolle 
rare che col far partecipare il partito 
kossuthiano nd un nuovo aggruppamen- 
to di partiti venga spinta in seconda li 
nea l'idea dol 48. 

La Procura di Stato a sequestrato oggi 
i, giornali: «Pesti Hirlap», «Egyeteries», 
«Fugetlen Magyar Orsag» e «Nepzava» 
per aver. questi pubblicato degli articoli 
contenenti cifese alla ma Tana in 
occasione delia promulga o dell'auto- 
grafo reale al dott. Lukacs. 


Il miglioramento degli stipendi aoti impiegati 
esta situazione parlamentare 

VIENNA 12 (N). L'Agenzia «Herzog» 
roca che una depuiazione di impi gati 
e serti dello Stato si è di nuovo rivolta 
: pregandoli di far sì che 
sia resa possibile ‘una sessione della Ca- 
mera in luglio per sbrigare il piano fi- 
nanziario è fornire così al Goverzo 1 
mezzi per attuare la praminatica di ser- 


zionalé tedesca e i eristiano-sociali ‘deli 
berarono che i loro partiti si impegne- 
relibero senzialiro a intervenire alle sc- 
dute «di luglio. e sarebbero disposti ad 
affrontare anche.la lotia contro un even. 
tuele tentativo di ostruzione. 1) capo del 
club palaceo dott, Leo dichiarò che il 
suo club. è naturalmente favorevole ad 
one iv luglio. Questa, potr 
incomine già ll 4 luglio e durerebbe 
fini versovil #5 del mese! venturo» Siccome 
parlorebbofo circa un continaio di ora- 
tori è octorrerebbero éitca 200 véotazio- 
ni,. i partiti. dovrebbero obbligarsi, a 
provvedere alla presenza costante del nu- 
mero legale alla Camera. Anche gli eze- 
‘chi wadicali, i socialisti e gli, altri par- 
titi.si sono dichiaretilfavorevoli alla ses- 
sione di luglio. In il capo degli agra- 
ri ezechi Stanek dic rò che il suo par- 
tito per ragioni politiche ca economiche 
non ( può assolutamente consentire 


tare nel mese di luglio, La deputazione 
degli impiegati e servi pregò quindi i 


bile una. sessione in luglio, il Gov 


stanzi: ugualmente nell’ es 
provvisorio i crediti necessari per un 
miglioramento delle paghe degli. im- 


piegati, 


Berchtold ricevuto dall'Imperatore 
e dal duca d'Avarna 
VIENNA 12 (N). 1 «Deutsches Volke- 


Diatt» reca che ieri il ministro degli e 
&teri corte Berchtold è stato ricevuto 


zogiorno il conto Berchtald aveva rice- 
vuto. la visita dell’ambasciatore d'Italia 
duca d'Avamna col quale si era intratte- 


Redi non ha svelato 

| segreti militari gormanici 

BERLINO 12 .(N). Nell'odierna seduta 
del Reichstag il. ministro della guenra 
Heeringen.ha dichiarato a nome del mi- 
nistero della guerra e del grande stato 
maggiore generaie che il colonnello au- 
Striaco Redl non può aver tradito sc- 
groti militari germanici, 


he femministe da Sfurgkh 

VIENNA 12 (B). L'Agenzia «Pappen- 
hicim» annuncia: La deputazione delle 
partecipanti al ‘congresso femminista 
parlò oggi coì conte Stiirgkh, il. quale 
le assicurò che.il Governo ha il massimo 
interesse che .la legge sulle associazioni 
venga approvata e che solo una piceola 
minoranza è contraria alla  partecipazio- 
ne delle donne alle. società politiche. 
TIERRA 
‘ Nelle quarta pagina: PER CHI SI VO. 
TA NET VARI DISTRETTI DEL IMI COR. 
PO. - Alla Permanente. - Un altra morto 
di tifo, - Un caso di meningite cerebro- 
spivale? 

Nella quinta pigina: Teatri e Concerti. 
< La Casa di Goldoni a Venezia: Un ma 
seo dell’arte drammatica italiana, 

Nella sesta paginasIl ferimento. al Caf- 
fè Edison. - L'appendice: La miniera me- 
ravigliosa. i 

Nella settima pagina: 


gazione. 
Nolla ottava pagina: La Società Filar- 


Marina e Navi. 


di Lussinpiccole. - Parte della diga di Pa- 
renzo crollata. 
irrirnrù 


Per la prima della ,,Pisanella“ 
ti a Parigi 


PARIGI 12 (N). Per, la prima rappre- 
sentazione della «Pisanella» di Gabrielle 
D'Annunzio vi è stasera grande attesa, 
auceesso riportato dalla 
prova generale, Come per le grandi se- 
mate, i curiosi staziontno mollo tempo 
davanti calle porte 
dello «QhAtelets: La. folla compatiacoser i 
vaogli uomini noi foro afraks» e le signore 
nelle più eleganti «toelettes» discendere! 
L'atrio 
si riempie subito di pubblico. Quando 
squilla il campanello che annunzia il 
‘principio dello spettacolo, la sala è quasi 
piena. Vi si trova il «tout Paris» monda- 
no ed artistico. La vasta sala è sfolgoran- 
te di luce e adorna, dall'orchestra al log- 
gione, di gioielli, di eleganti todlette c di 
savera marsino. Assistono molte notabi- 


lonie estere, specialmente alia colonia i- 
taliana. i : 
EIA 
TS Carnegie da Guglielmo, 


qui venerdì 0 salato. per. presentare le 
suo felicitazioni all'imperatore Guglielmo 
per il suo giubileo, Inoltre gli presenterà 
un indirizzo: della. Società degli amici 
della pace. ; 


1913, N. 11472. 


in. un magazzino di cotone. 


Grave incendio 

GENOVA 12 (N). Un incendio scoppiò 
nell'emporio. commerciale di Carpeneto; 
&' Sam Pier d'Arena, al pianterronò del 
capannone 1, 20 contenenie..3000. baile di 
cotone, olio minerale e gramone. Il fuoco 
invase in breve il piano superiore e il tét- 
to, Che crollò. 1 datini si fanmo ascendere 
‘al un milione e mezzo, Durante il lavoro 
d'estinzione; vi furono tre feriti ; legger- 
mente. La causa, probabile dell'incendio 
Cla fermentazione spontanea; del ‘cotone. 

Mortalo disyrazia automobilistica, 

INNSBRUCK 12. (N). Ad Hohénems 
lautemobiledel fabbricar lichelo ten- 
tava di attraversare il binario prime del 
s0p. di um treno. Ma esso pre. 
cipitò | ‘carpata della strada e 
cadde e, che scorre sotto, Il 
Bichele rim morto sul colpo. Lò 
chauffeur è rimasto ferito gravemente, 


Il quarto corpo elettorale ha rinnovato 
ieri le sue votazioni: e ta vittoria nazio- 
male è completa, 

Ln giornata fu'grave, fu austera, quale 
SÌ conveniva falla ‘coscierizà del pericolo 
che avrebbe corso la città nostra per il 
minimo atto di debolezza dei suoi figli: 
tanto ‘più cinmorosa, tanto più radiosà, 
mentre dalla rotta nuvolaglia prorom- 
peva un meriggio di sole, fu l'esultanza 
ittadini liberati dall'ansia delle ore 
trepide, Il popolo aveva compiuta il suo 
dovere verso la patria. Il. vessillo dalla 
bianca alabarda passava di nuovo per Je 
vie e per ie piazze, incontaminato e trions 
fante; tra i e gli inni della 


fe èvazioni 
moltitudine. È 

Nessuno slavo entra in Consiglio col 
voto della città. 

Uniici mandatl del corpo popolate 
sono affidati ad uomini del partito lbo- 
rale-nazienale,  difersori dell'itaianità 
nostra. 


La coscienza nazionale di cittadini, 
anche non aseriiti a cotosto partito, s'è 
offernata nel respingore l'ipocrito consi- 
glio di votare in bianco, montre lo slavo 
s'affacciava allo porte, 


Risultati confortanti ebbe questa. se- 
conda giornata: quei risultati che noi 
chiedevamo Lal popolo nostro, ben sapen- 
do d'interpnetarne l'animo. 

Certamente, dinanzi alla grande vitto 
ria nazionale, che allontana la triste mi. 
maccia.. d'un imminente successo slavo 
nel terzo distretto, che r'insalda nel quar- 
t0 distretto di fronte agli slavi il baluardo 
di cinquecento voti italiani di maggio- 
ranza, dinanzi a (questa vittoria, che è 
salvezza di beni supreini, ogni altro con- 
forto che po. dar la fpiornata passarin 
seconda linea, Noi stessi. iivevamo segna- 
to nettamente la div importanza tra 
l’aspra lotta nazionale che si combatteva 
in Città Nuova cin Barriera Nuova e la 
lotta. contro un'ibrida coalizione di slavi, 
di socialisti e di. elementi raccogliticei, 
che si combatteva. ca San Vito e.a San 
Giacomo, Nei due primi distretti men- 
zionati era impegnato il carattere st 
della città e bisognava vincere. Nei due 
altri distretti, dopo la disfatta subita dai 
social domenica, la questione era sol- 
tanto di numero: @a soddisfare l'onore 
della città bastava un'affermazione nu- 
merica possente, Ma se ora noi esultiamo 
per la vittoria nei due distretti minac- 
ciati dallo slave, non ci-deve però sfug- 
gire nemmeno la robustezza magnifica, 


Una disgrazia a Tripoli. 

TRIPOLI 12. (N). Ieri a tarde, ora ac 
cadde uma grave disgrazia nella vivan- 
daria del parco degli automobili, in se- 
|guito ad uno, scoppio, le cui cause hon 
sono ancora ben precisate, ma si suppone 
dovute a vapori d'acqua ragia ivi depo- 
sitata perla verniciatura deirlocali; ov- 
voro al gazometro di acetilene della ba- 
racca. La vivanderia improvvisamente. sti 
ibeendiava e si squarciava, Rimasero fe- 
rite per contusioni e brudiature sette por- 
sone, cinque militari. e due. inservienti 
della vivanderia. Di questi uno morì po: 
co.dopo lo scoppio. Fu aperta una rigo- 
resa inchiesta per l'accertamento delle e- 
ventuali responsabilità. 

la quarta giornata di corse al irolto 

i a Milano, 

MILANO 12 (N). Eccovi il risultato del- 
la quarta giornata di corse al trotto. 

Premio Monza, lire 1600, prova unica, 
mì. 2413, corsero due e fu primo «Sole Me- 


: Primo quarto l'11. — Leva il sole alle 4.16, — Tramonta alle 7,53. —.0g 
torero ili i fsi — pi tie — pae 


dium», mi. 2473, in 3152”; 2. «Messalina» 
m. £500 che fu squalificata per rottura al 
iraguardo. 

Premio Pisa, lire 1800. prova unica, 
2000 tnetri, corsero due: Primo «Leomino» 
in 8' e due’ quinti; 2. «Gazzella». 

Premio Faenza, Hre 1200, per puledri 
di 3 ammi, prova unica, 2000 metri. Corse- 
ro 3. Primo «Floria» in 3°19”; 2. «Libera»; 
3. «Bellis-Kuser», 

Premio Goria, lire 2500, vincere. due 
prove, cinque partenti. * In ambedue le 
prove giunsero: i. «Mistrel Wilkes» m. 
1609 in 219” e 2°17”3; «Liana G.» in. 1609; 
3. «Evineée» m. 1629; 

Premio Trotter, lire 1400, prova’ unica, 
m. 2413. Cinque partenti; 1. «Eclair Ku- 
ser» in 37994; 2. «Poindexter»; 3. «Mu- 
gnano», 

remio Bergamo, lire 1200, prova uni: 
ca, 2413 metri. Corsero otto: 1. «Feriolo» 
in 3'48% 21 «Charming Capomral»; 3. «Fan- 
ny»; 4. «Brigliadoro», 


lototuretus reato sean 


soliti a San Giacotno; debbono al soccorso 
del nazionalismo slavo la loro elezione, 

La disfatta elettorale dél partito socia- 
lista;si delinea. dunque più netta ed inci. 
siva dopo la giornata dei ballottaggi: in 
quaniosanche va San Giacomo, idov'essi 
Avevano, seppur molto modesta, una su- 
periorità di numero, questa è divenuta 
ora coniestabile e subordinata all'apprez- 
zamento numerico dei voti slavi. Si può 
affermare ormai. che a San Giacomo la 
maggioranza degli elettori italiani è per 
l’idea nazionale, come negli altri distret- 
ti. E si può anche asserire che il partito 
socialista non conti più nella città, come 
un'unità autonoma, giacchè ogni sua af- 
fermazione positiva è dipendente dal fa- 
vore sche, gli, concedono gli slavi, avver- 
sari. nazionali della. cittadinanza ita- 
liana, o 


Certamente, che una minoranza socia- 
lista entri in Consiglio; seppure assotti 
gliata da manipolo a semplice pattuglia, 
e potrebbe essere, magari anche. sotto 
potrebbe non'essere un male.in sè stesso, 
l'aspetto della garanzia: contro i loro si- 
stemi diffamatori, anche desiderato. Ma 
purtroppo, cotesta minoranza socialista, 
Oberata per il.debito elettorale contratto 
con gli slavi, per i compromessi accettati 
sul ‘campo con gente straniera, non ha 
nulla che possa rappresentarla. come una 
minoranza socialista inviata dal popolo 
triestino, La sua comparsa non consegue 
da unò svolgimento d'idee e di program- 
mi, che la ‘differenzino dalla maggioran- 
za cittadina nella concezione della cosa 
pubblica, però sempre come rapprésen- 
tante. d'un altro ambiente. cittadino 
ugualmente vivo e sineero; bensì esco col. 
marchio della. fiducia elettorale accorda- 
tale dal «Narodni-Dom», e nelle questioni 
nazionali suscita diffidenza e sospetti che 
i precedenti del partito socialista permet- 
tono di equiparare a clementi di con- 
dana, Ton i 

Esso, il partito socialista, esso che ac- 
cettava di spuntare a San Vito coi voti 
dei nazionalisti slavi. e che con tutta 
verosimiglianza. deve a questi soltanto 
allche la sua riuscita ‘a San Giacomo, 
esso inci distretti di Città Nuova edi 
Barriera Nuove, dove gli elettori italiani 
difendevano ila loro città contro lo slavo, 
ricorreva all’ipocrisia della schifiltosità 
«anazionale» e ordinava ai suoi ‘seguaci 
di votare con scheda bianca! Ebbene, 
quest'ordine assurdo ieri non fu seguito; 
gli elettori socialisti. disobbedirono. ai 
capi, socialisti; la scheda ‘bianca face fal- 
limento. Non più di 105 schede, tra bian: 


moralmente vittoriosa, \dell'affermazione| Che e disperse, furono ieri deposte mel 


che fu data dagli eiettori italiani a S. Vito 


terzo distretto, mentre gli velettori socia- 


e a San Giacomo contro i socialisti pun-|listi si contavano domenica in mumera 
tellati dalla disciplinatezza delle schede di 380! Nemmeno la metà degli aderenti aì 
save e dal volonteroso soccorso dei «lecca. | Partito sacrifivarono dunque il loro voto 


‘piattini. i 

A San Vito, se i socialisti avessero vo- 
tato soli, se gli slavi non avessero mobi- 
litato per loro tutti i trecento voti di cui 
disponevano, il candidato liberale-nazio- 
nale avrebbe riporiàto una schiacciante 
vittoria. Non più di novanta voti' gli 
mancavano su 1365 votanti per lasciarsi 
indietro i socialisti-insieme con tutti gli 
slavi. Comunque, il candidato Nicotao 
deve la propria ciezione unicamente al 
deliberato della borghesia slava maziona. 
lista e alla disciplinatezza degli elottozi 
slavi. E mon molto diversa appare ta si 
tuazione dei quattro socialisti eletti a 
San Giacomo, Chiussi; Doff:Sotta, Pitto- 
ni e Puecher. Se i novecento nazionalisti 
slavi, messi fuor di combattimento dome- 
nica, mon, avessero ricevuto. pubblica- 
mente dal «Narodni-Dom» l’ordine di vo- 
tane per i socialisti, questi ultimi avreb- 
berò avuto una superiorità, ed anch'essa 
problematica, di appena qualche decine 
di voti sui 1327 votanti per. Emilio 
Bianchi, il capolista dei candidati ita- 
liani!. Pittoni, domenica, quando, ji solo 
suo partito votava per lui, non ne aveva 
più di 1433; Doff-Soita non più di 1365. 
La più piccolo inte leazione della pro- 
paganda italiana, il più piccolo vantag- 
gio di voti che avesse ancora raggiunto 
il partito liberale onale, il quale già 
sul suo capolista ne vide aumentare il 
mumero di quasi duecento, ayrebbe potuto 
mettere dunque addirittura in minoranza 
le candidature di Pittoni, di Puecher e 
degli altri socialisti, se i novecento voti 
slavi non si fossero riversati su Joro. Ma 
sarebbe stata proprio necessaria un'in- 
tensificazione di propaganda italiana, un 
aumento di voti nazionali, per ridurre in 
minoranza anche a San Giacomo la lista 
sccialista ove le fosse mancato il soccor- 
so slavo? Probabilmente no; non sarebbe 
stato necessario! TI numero delle schede 
valide fu ieri, con una differenza di cin- 
que soltanto, quello (stesso dell'elezione 
2 primo serutinio. T liherali-bazionali eb- 
boero'su questo numero identica di schede 
un aumento do centottanta a più:di due. 
cento! voti, dati evidentemente, almeno 
in gran parte, da elettori jtaliani stacca 
tisi dal partito socialista. La maggioran- 
za ottenuta 'dai'‘candidati socialisti fu di 
soli 824 voti: numero inferiore a quellò 
dei novecento voti slavi messi a Joro di- 
‘sposizione. Secondo tutte te apparenze, e 
1 rigore di calcolo, anche 1 soclalisti, tiu- 


ai consigli astensionisti dei capi: la tnag- 
gioranza. divise i suoi voti. nazional 
mente, gli italiani per gli italiani, gli 
slavi. per gli slavi, dimostrando ché 
l'utopia anazionale, fatta. valere dai capi 
socialisti, quando loro. fa.comodo, mon. è 
un tampone.che possa fermare; il sangue 
nazionale che corre nelle vene dei, loro 
gregari. E fu ventura che francamente, 
apertamentò, da noi e da altri, fossero 
esortati i socialisti italiani a contravve- 
nire al dissennato comando dei loro capi: 
senza di che sarebbe avvenuto che i so- 
cialisti slavi accotressero a ingrossare 
le file dei loro connazionali, come fecero 
altre volte e ripeterono ieri, mentre qual- 
che ‘(continaio di voti italiani sarebbe 
stato sottratto alla difesa dell’italianità 
è questa, nel terzo distretto, sarebbe tog- 
giaciuta come per un tradimento. 


L'anima nazionale, che è in tutti gli 
uorrini, l'anima, nazionale, che èbbe or 
ora.nel paese nostro una vibrazione così 
profonda e imperiosa, impresse il suo ca- 
raetiere all'elezione del quarto corpo: e-lo 
impresse, volessero o no i socialisti, per 
consenso di tutti gli ambienti del popolo 
e quasi senza distinzione. Ora i capi so- 
cialisti che entreranno nel Consiglio, sono 
destinati a,trovarsi sempre più in con- 
traddizione con quelli che sono i veri 
sentimenti è dell'anima popolare e che 
essi, sotto l’assilio della retroguardia 
Slava da assicurarsi, dei compagni slavi 
da tenere avvinti, hanno sempre  cer- 
cato di scalzare e di demolire nei loro 
aderenti ittiliani. Nazionale è l'anima del 
popolo, e questo sentimento di natura in 
lui non gi affievolisce e non si cancella! 
E se di ciò avessero tenuto conto coloro 
che capeggiano il socialismo locale, se 
avessero compreso che ad una Trieste 
così riboccante d’italianità si ‘conviene 
anche un socialismo italiano, alive sa- 
‘rebbero state le lofo.vie e.a loro fortuna, 
nè. sarebbe stato. d'uopo ché cercassero 
di fuorviare.gli animi con avventure pe- 
stifore di denigrazione e di scandalo; nè 
entrerebbero oggi nol Gonsigliocin sì mi- 
serevole numero, nè con l'olio; del nazio. 
malismo slavo a santificare i loro meriti 
divantinazionalismo italiane 


Ì i 
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L'atto elettorale s'iniziò ieri in tutte le 
sezioni dei vari distretti regolarruente 
alle;7: ant. e fu chiuso quasi dovunque 
all'ora notificata, cioè alli pom., mo;o 
in'qualche singola sede, dove si protrasse 
più. a_ lungo: 

La votazione procedette «indisturbata 
lie! Tilhe nel.IV distretto, doya:craro ic 
ballottaggio i liberali nazionali # i nazio- 
nalisti sloveni; si ebbero invece a de- 
plorare, numerosi incidenti contro; e- 
lettori. o, presunti elettori nei due di-| 
stretti, il I e il VI, dove la lotta si com-| 
batteva, fra liberali-nazionali ;e socialisti, 
Per dare una nuova; edificante prova del! 
concetto ch'essi. hanno della libertà dij 
Voto, i socialisti, attenendosi allo crimi- 
Lose minacce stampate ierlaltro sul loro 
organo in carattere bene marcato e ripe- 
tute, in altra forma, anche nel numero; 
di ieri, avevano organizzato quello che; 
essi ‘chiamano «un servizio di sorveglian- 
za» intorno alle sedi elettorali, servizio! 
disimapegnato da squadre di loro corisen- 
zienti armati, in omaggio alla civiltà ed 
alla libertà di voto, di nodosi randelli. 
Questi messeri, non appena comparisso 
intorno a ‘una sede’ qualche: persona 
che. non. andava loro \a. genio; gli 
si ‘slanciavano contro usandogli vio- 
lenza. e talvolta anche. percuotendola, 
per. impedirgli di .recarsi a votare 
e se comparivano le. guardie. accu- 
savano: a casaccio questo. 0 quello di 
essersi recato a votare in due o più sedi 
0 più volte nella stessa sede e lo dice- 
vano imbottito di scontrini e di schede, 
‘Ai rispettivi Commissariati risultava poi 
l'infondatezza dell'accusa, mossa ialvol- 
ta anche a non elettori. 

‘Registriamo parecchi di questi 
nti, disiretto per distretto. 
urante l'atto elettorale aspetto ge 
rale della città fu quello solito dei gior- 

lavorativi quasi dovunque, meno i 


inci. 


ni 
«piccoli stati d’ assedio» in alcune loca- 
lità di S. Vito e di S. Giacomo, mantenuti 
da gruppi socialisti comandati, come ab- 
biamo detto, a «servizio d'intimidazione». 


:Commoventi in molte sedi i numerosi 
esempi di illuminato e éeoraggioso civi- 
smo dati da elettori ammalati o decre- 
piti che si recarono all’urna a fare il loro 
dovere di cittadini sorretti da parenti 0 
del medico. 

Poco dopo li pom., quando ‘era immi- 
nente. la proclamazione dei risultati dello 
serutinio, la ‘Polizia fece sgomberare da 
baraccliie e da carri la piazza Goldoni, 
ciò che dava'ia: questo centro di vita. cit- 
tadina I’ aspetto dei giorni festivi. Verso 
le 3. la. città assunse; con la chiusura dei 
negozi, aspetto completamente festivo, Ml 
significato, della votazione, del quale di. 
ciamo in altra parte del giornale, risulta 
evidente dall'esame delle ciîrs. 

Il numero complessivo degli inscritti 
nei quattro distretti per.i quali ara «ruto 
proclamato ‘il ballottaggio era ili 11954 
e le schederdeposte furoho:9.472. Il ni. 
mero, dei votanti fu, dunque pari a} 79.20 
per cento degli inscritti. Nelle ciezioni « i 
domenica erano staté ‘invece deposte 
complessivamente in questi quattro di: 
stretti 9.638 schede, pari all’ 80.6-per cento 
degli inscritti! Aumento di ‘votanti (2) si 
ebbe solo nel II distretto: 


X Distretto 
S. Vito 


‘In questo distretto ]’ affluenza alle urne 
fu. press'a, poco la stessa di domenica, 
avendo votato 1885 elettori, in confronto 
di 1383 della votazione a primo scrutinio. 
La percentuale di votanti fu ieri dunque 
di 75.1 di fronte ‘a 76.1 di domenica. Il 
risultato dello scrutinio fu proclamato 
intorno alle 2 pom. dal-presidente della 
commissione elettorale principale di. via 
della Valle, avv. Zanolla. î 

Ecco.il risultato dell'intero distretto: 

VAtanbbatn Lao R i i «1365 
schede bianche o. altrimenti 
IRVAlIBe e an 
schede valide... .. ._, 
Eraidoîti (lib-naz) . ..., 
Nicolao, (S0€)... 30. #1 708 

Proclamato eletto il candidato sociali- 

Nicolao, 
Ecco ora i voti riportati nelle varie se- 
zioni del distretto dai due candidati ieri 
e domenica: con accanto ai voti riportati 
dal candidato socialista i voti dati dome- 
nica al condidato slavo e raccolti oggi 
tutti sul nome del Nicolao: 


Braidotti Nicolao Scherianz 


pr deri dom. Jjeri dom. dom. 

T. Do Amicis © 70. 63 247 155 + 115 
Cavani... 198-189 169 92 + 84 
Lazzaretto .. 171 150 126 74 + 56 
Via Valle... 178 1670166112 +4) £7 
528617208 433 + 303 


Pvidentermento senza i voti 


degli slavi il candidato so 
cialista sarebbe dunque car 
duio restando a grande di- 


stanza dalcandidato; libera- 
le-nazionale. 

La sede elettorale di via Cavana, nella 
quale il prof. Braidotti, nella votazione 
di domenica, aveva ottenuto ‘quasi 100 
voti di maggioranza» sul candidato socia- 
lista, che ebbe soltanto $ voti più dello 


slavo, fu continuo bersaglio dei socialisti. 
Ogni carrozza che passava da via Ca. 
vana, e nella quale sì fosse trovata qual- 
che persona, era tosto inseguita da qual- 
cuno; che con un'pezzo di creta bianca 
faceva nella parte posteriore alcuni sé- 
gni convenzionali. Qualora detta vettura 
si fosse trovata, sia pure per combina- 
zione, a' passare dinanzi un'altra sede 
elettorale, era fatta segno ad ogni gener 
di violenze. | 

Verso le 11.30 l’ostruzionismo sociali- 
sta intorno ‘alla sede non ebbe più limiti, 
nessun passante era risparmiato, e vi fu- 
rono parecchi che, soffermatisi dinanzi la 
sede, per andare a compiere il proprio 
dovere, malgrado questa fosse protetta 
dalle guardie, s' indussero 2 continuare 
la strada, temendo qualche rappresaglia 
da parte di una turba di circa 200, sociar 
listi che si trovavano nelle. vicinanza. 
Appunto in quell'ora, veniva da piazza 
Lipsia un: giovanotto sulla ventina, sen- 
za cappello, che evidentemente diretto ad 
eseguire qualche ordine, correva. Coma 
fu notato; una sola voce partì da una cin+ 


gi S. Antonio di Padova. — Domani.S,-Basilio. 
e —__—__—__ 


| Furono proclamati eletti dal presidente 
della. sezione principale, dott. Micolichj i 
liberali-nazionali Carlo T, Arch è Luigi 
Bonetti. 

Se si confrontano i risultati dell'odier- 
na elezione con quelli della votazione di 
domenica, Ja prima circostanza di fatto 
che balza evidente dall’ esame delle cifre 
è cheivsocialisti non hanno 
seguito in questo distretto 
lordine dei loro capi.di de- 
porre scheda bianca, ciò che si° 
gnifica la più aperta ‘e dimostrativa ri- 
iprovazione da parte dei loro stessi ade- 
renti alle ibride alleanze da. loro imma- 
ginate e volute. Nella votazione di dome- 
nica infatti i due candidati socialisti.rac- 
colsero rispettivamente 383 e 382 voti, e 
Questi voti, detratto un centinaio circa 
di schede bianche o altrimenti invalide, 
si ripartirono da un lato sui candidati 
liberali-nazionali, che ottennero ieri ri- 
| spettivamente 161 e 154 voti di più di do- 
imenica e dall’aliro sui candidati slo; 
iveni, che videro aumentato il numero dei 
loro voti rispettivamente di 187 e di 195 


quantina di socialisti: «Dàghe, dàghe aliin confronto a domenica. 


moreto, ciapelo, 


ferma». Il giovanotto 


Se i socialisti del III di- 


continuava la sua corsa: una guardia: stretto che hanno dato prova 


gli sbarrò il passo e lo fermò, ma come 


stava ed attendere coloro che gridavano»)cialismo, l’amore che si 


vide tutti squagliarsi e fare un. dietro- 
front. Perchè? Era corsa la voce che co- 
lui che correva era un agente di negozio 
che andava in un vicino cafiè a chiamare 
il proprio padrone. Fu naturalmente ri 
lasciato. 

Pochi minuti dopo, un altro elettore 
che aveva già compiuto il proprio do- 
vere, discendeva da tia ‘SS. Martiri di- 
retto: ad una trattoria di riva dei Pesca- 
tori per andare a pranzare. Notato da ul. 
cuni socialisti mentre si. era, soffermato 
dinanzi la sede elettorale, fu tosto inse- 
guito da una cinquantina di persone, e 
dovette darsi alla iuga. Fu raggiunto 
lungo la riva e percosso con bastoni e 
pugni: sopraggiunse in- buon punto una 
guardia a liberarlo. Tradotto al posto di 
guardia, alcuni socialisti sostennero che 
egli. voleva recarsi.a. votare un'altra vol- 
ta: fu perquisito, da capo a piedi; gli fu 
rinvenuto indosso il solo fazzoletto da 
naso e fu rilasciato. 

La: turba «dei socialisti si.accanì anche 
conîro ‘Un “giovanotto non' ancora wen- 
tenne, che veniva da piazza. Lipsia e sta- 
va. girando per via S. Giorgio, quando 
una massa di oltre cinquanta socialisti 
gli furono sopra, percuotendolo con pu- 
gni, (calci, bastoni e sputandogli adosso. 
Lo accusavano ‘di essere «pieno» di sche- 
de. Riparò il disgraziato nell'atrio di un 
portone, ma non riuscì è chiuderlo, sic- 
chè gli eltri gli furono nuovamente ad- 
dosso e lo colpirono alla testa con colpi 
di bastone. Indosso.al disgraziato non fu 
trovato neanche il suo scontrino, perchè, 
come dicemmo, non era neppure elettore, 
perchè nersinche ancora ventenne. 

Intanto tin altro gruppo di oltre una 
trentina di socialisti attaccarono un altro 
passante, accusandolo di essersi recato a 
votare in'tre differenti sezioni per ben 
ctto volte. Potè dimostrare l'assoluta in- 
fondatezza dell'accusa, anzi di non avere 
diritto a voto perchè regnicolo, e fu gra- 
zie all'intervento. del dott. A. Jellersitz 
che jo conosceva. e di due. altri signori, 
che fu. lasciato. 

Pochi minuti prima delle 1, un mo- 
mento avanti la chiusura dell'atto elet- 
torale,, capitò. un' altro signore per vo- 
tare. Fu fermato dai socialisti e accusato 
di aver già. votato, Inutili. riuscirono i 
suoi dinieghi; ma gli altri tanto dissero 
e tanto fecero, fino a che intervenne una 
guardia, la quale condusse il sospettato 
dinatizi al cormmissario; che 10 rimandò 
perchè constatatane l'innocenza. Intanto 
l’aîto elettorale veniva chiuso. 

Nelle sezioni di via della Valle e di via 
del Lazzaretto non avvenne invece alcun 
incidente; malgrado le sedi fossero «vi. 
gilate» da numerosi socialisti. 

Nella II sezione (via Cavana), certo An- 
drea Benulich, abitante a S. Giacomo, si 
vresentò a votare con lo scontrino N. 101% 
intestato a Giuseppe Moslo, atiuaimente 
imbarcato: Fu tratto in, arresto. Poco 
dopo Tu pure ‘arrestato ‘certo “Adolfo 
Perm, presentatosi a votare con lo scon- 
trino N. 1969 intestato. a Girolamo Rizzi. 

Il presidente della commissione ha più 
volte occasione di reclamare dal commis- 
sario imperiale perchè la strada sia con- 
venientemento sorvegliata dalle guardie, 
perchè .gli consta che pacifici cittadini 
vengono molestati e bastonati da gruppi 
di socialisti. ) 

Nella:IV sezione (palestra della Valle) 
sì presenta a votare, sorretto da due fa- 
migliari, G. B. Antonini, un vecchio ma- 
lato. e cadente, tuttora ricoverato all'O- 
spedale; un, altro malato, degente alla 
Maddalena, Fraucesco Maron, si presenta 
poco dopo sostenuto sotto le braccia da 
due figlie. Poco dopo due altri vecchietti 
che si reggono a stento uno con l'altro, 
Luigi Pollovich e Andrea Costantini, de- 
pongono il loro voto. Più tardi si pre- 
senta un aînmalato degente all'Ospedale, 
Valentino Baldassi, che è condotto alla 
sede în automobile ed entra a deporre il 
voto sostenuto da' due infermieri. Luigi 
Covacich è ammesso al voto quantunque 
qualificato nello scontrino come operaio 
anzichè ‘come esercente,’ non. essendo 
dubbia, anche a parere del presidente 
della ‘commissione, Ja sua identità, 


XII Distretto. 
(Città nuova) 


E' questo il distretto nel quale gli slavi 
riponevano Je loro maggiori speranze di 
vittoria, avendovi concentrato tutti i loro 
maggiori sfofzi e fiduciosi della decisio- 
ne dell'Esecutivo del partito socialista 
che aveva ordinato ai. propri. ade- 
renti di deporre. scheda biarica, qua- 
siechè non avesse saputo, per l’ esperien- 
za delle passate elezioni, che i «compa- 
gni» sloveni sono anzitutto slavi e poi, 
al caso, socialisti, e che, nel caso ton- 
creto; avrebbero votato, come infaiti av- 
venne, per il. loro connazionale, 

©). mumero complessivo dei votanti 
nelle 4 sezioni del distretto fu ‘oggi di 
1633, in confronto a 1631 di domenica. 
Votò quindi 84,5% degli imiscritti. TI ri- 
sultato della votazione fu conésciuto 
poco dopa le 2, ed è il seguente: 

NVOLADEE at 008 

Schede bianche. o altrimenti 


TMVALAONE A 2A 
Schede valide . 0. v020 1491 
Garlo T. Arch (lib-naz.) 0 893 


‘Lruigi Bonetti (lib-naz.) 0.0 Bis 
Avv. Rybar (sloveno). 0,010 670: 
Avv. Slavik (sloveno). «i + 666 


di non.dimenticare, per il so- 
deve 
al proprio paese, avessero se- 
gulto l’ordine dei loro capi 
la vittoria avrebbe arriso ai 
candidati sloveni, aiutati, co- 
me sempre, dai connazionali 
socialisti, e oggi i rappresen: 
tanti in, Consiglio di Città 
nuova italiana sarebbero due 

sloveni! ù 
Ecco i risultati sezione per sezione: ‘ 
Arch Bonetii Rybar Slavik 


Via Nuova 2604... 263-110... 109° 
Ginn, Alighieri 230... 232. 142. 183 
Se. Manna 163 169 208 207 
All. G. Gozzi. 146 150 210. 207 

; s 814. 670. 666 


L'atto elettorale procedette senza!aleun 
incidente degno di nota per: quel'che con- 
Leerne il rispetto del raggio di divieto e 
ila Hibertà di recarsi a deporre il proprio 
‘voto. In seno alle: commissioni, invece, 
vi furono parecchie contestazioni, Nella 
sezione principale della Scuola di. via 
Nuova un tale si presentò con uno scon- 
firino ‘iniestato a Giovanni Lok iu Giu- 
seppe; falegname . abitante al N. 49 di 
via Nuova. Essendo! sollevati dei dubbi 
sulla ‘sua identità, il possessore ‘dello 
scontrino, ad analoga domanda del pre- 
sidente, risponde che suo padre si chia- 
Imava Francesco e dichiara di abitare al 
N.31 di via Nuova. Poichè è evidenie Ja 
diserepanza fra le dichiarazioni della 
persona presentatasi. e lo scontrino di le- 
gittimazione, la persona stessa viene ac- 
| dompagnata al prossimo posto di, Polizia 
iper chiarire la cosa. Ripresentatosi, il 
Lek dichiara che suo padre è vivo e fa 
il serto. Risulta. dalle dichiarazioni di 
una guardia che si tratta di run povero 
temo; e la commissione, unanime, non 
lo ammette al voto. 

Varie contestazioni vengono sollevate 
dal membro sloveno Grubissich,. sempre 
sostenuto dal membro socialista, che vota 
regolarmente con lui. Presentatosi a vo- 
tare 1 elettore Renato Manzoni, il Gru- 
bèssic lo vorrebbe escluso perchè sarebbe 
stato passato nel 3.0 o 2.0 corpo. Poichè 


dome 
scritt 


So. via 
Politea 
Via AC 


Nel 
dettere 
gustos: 

Alle 


è regolarmente ‘inscritto, col’ voto diri- 
mente del presidente è ammesso al voto. 
Jì Grubissic vorrebbe escluso - dal voto 
anche l'elettore Natale Bronchi, soste- 
nendo che fu passato al 8.0.0 al 2.0 cor- 
po. La commissione, con due voti contro 
uno, lo ammette. Sempre il Grubissic 
camtesta il diritto di votare ad. un altro 
elettore che si presenta con lo scontrino 
N. 2002, perchè in questo è indicata la 
sede del Ginnasio comunale: Visto però 
che è regolarmente inscritto melle liste, 
a maggioranza di voti è ammesso al- 
Purna. 

In questa sezione si presentò ‘a votare 
il ‘sig. Matteo Rocco, ammalato, accom 
pagnato dal dott. Giacomo Levi. 

Nella sezione del Ginn. Alighieri il com- 
missario sloveno si distinse per una par 
ticolare petulanza, talchè il presidente: 
dott. Petronio dovette. minacciare. più 
volte di farlo allontanare. Parecchi, spe- 
cie ferrovieri,’ furono invitati a legitti- 
marsì. 

Nella sede della Scuola di via Ruggero 
Manma, costituendosi la commissione, gli 
sloveni presentano un muovo commissar 
rio; il preside dott. Scampicchio dichiara 
chie nel ballottaggio si devono presentare 
glî stessi commissari del primo giorno di 
Votazione e, chiesto il voto della commis: 
sione, questa mon ‘lo ammette. bift 

Durante tutta la. mattinata: incaricati 
sloveni gironzarono indisturbati per l& 
via Ruggero Manna, fermando votanti @ 
conoscenti; che venivano poi mandati £ 
votare. Questa fu.causa di vari incidenti 
ed arresti. Si presenta Carlo Maitzen, ehe 
vorrebbe votare. con lo scontrino del. fet- 
rowiere in viaggio Lodovico. Daisinget 
Un .certo. Valentino. Vouk verrebbe. vo- 
tare per Antonio Restohar, degente al 
l' Ospedale. Verso le 10%si presenta Emi 
lio Furlan, che vorrebbe votare per Luigi 
Cermeli; riconosciuto anch’ egli, come gli 
altri due, dai fiduciari italiani, gli viene 
impedito di votare. Egli però insiste sulla 
sua. identità, ma, alle replicate domandé, 
cade in varie contraddizioni, ed alfine 
confessa che voleva votare per altra per 
sona. Tutti e tre furono condotti alla Po- 
lizia. 

Il commissario slavo solleva eccezion? 
sull'identità di Giovanni Bortolotti, assé- 
rendo che è Trampus; il Bortolotti però ®© 
conosciuto personalmente dai commis 
sari e fiduciari della commissione è viene 
{senz altro ammesso al'voto. 


IV Distretto 
(Barriera nuova e Scorcola) 


Anche in questo:distretto, dove si com” 
batteva pure un'aspra battaglia, Ja vit 
toria. liberale-nazionale sui nomi dei-tr? 
candidati italiani si.affermò con cuna 
splendida. votazione, che diede ai nostri 
cendidati una maggioranza. di oltre 
voti. e ; 

Anche dani l'ordine di votare schiédé 
bianca. impartito ai propri aderenti dai 
capi socialisti non fu seguìto che în pie 
cola parte, come risulta dal numero:delle 
schede bianche, di circa. 200,- se mion'S 
contano le altrimenti ‘invalide; \confrof- 


Il 


imenioa, dai tre candidati socialisti evéh? 

ascesero rispettivamente a 507, 593: e 58% 
ll nrimero ‘complessivo. dei votanti fl! 

jdi 271), cioè di 52 inferiore a quello. 


‘presidi 
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bri moi 
sendo | 
| costitu 
senti « 
del cor 
‘avrebb 
tari, qu 
si. Alle 
cialista 
missari 
il ritar 
allonta 
fiducia; 
| tempo, 
aver co 
membr 
pure. 
Poco 
Ticevett 
che: coll 
- Prosa 
la dom: 
rebbero 
siva co 
la sua 
commis 
protesta 
“lezione 
nuazion 
| percui 3 
la com 
voro. co 
costitui 
ge non 
 sjono d' 
| Toro pos 
Il pre 
| ne, repl 
“emerge 
implica 
tamente 
secondo 
| per la 
se alle 
numero 
| ciò pott 
il comr 
a' sè le 
vato che 
hero pot 
la docu 
pertura 
ai quali 
sistitio, 
D con 
stituire 
| gotenenz 
Fratta 
a lavora 
livanzi.n 
| cor 
pena. tor 
ottenuta 
| protocoli 


tato von il numero dei voti riportato !do* | 


cipio all 
mati dal 


ier- | 
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70 AT CAN N BALLOTT: 
DISTRETTI | Elettori Votanti Schede valide RA a DIO i SA Di po 
di Città inscritti SI i nella rotazione di. Socialisti. (9) | nella E ELE.T:TI 
Domenica] ieri  |Domen'ca] ieri i domenica | jrri Sloveni (84) | domen ieri 
7 i | 
1816 | 1383 | 1365 | 1318 | 1325 Braidoffi 670 6i7 Nicolao, (5) 433 708 | Giacomo Nicolao 
Lotti): ti: cotgo[sish is iroton | 
IM si ; Pr ; Arch Giù 804 Rybar (60) 483 670.1 Carlo 7. Arch Lib. naz. 
Città nuova | 1952 | 1631. |, 1633 | 1574 | 1491 Bonetfi 669 Biz Siavik (6 ATI 666 |buigi Bonetti, 
IV Bott. Ara Kraros (s4) 668 956. | Doff, Angelo Ara | = 
Barriera nuova 2770 | 2711 Eherbetz 1168 | 1466 Muha (80) 669 958.1 Massim. Ginereta |: 
con Scoreola ì Proîer 1451 Cerne (88) 687 buigi Treojer IS 
7 } 
Ù VI Bici i; 151 | 1327 Chinssi (a) LEIBZIN (2248 Ezio Gavia 
. Giacomo È oe Rai ebin 083 | 1310 Doff-Sotta (8) 1365 | .2242 | Arcangelo Dofl-Sotta 
i con ASPIRE), STRA LOI AAT frampus 1081 | 1317 Pittoni (8) 1435 | 2269 | Valentino Pittoni 
Chiarbola sup. Viezzoli 1076 1312 Puecher (8) 1379 |so, Avv. Edmondo Puecher 
; PORTATI DAI CANDIDATI IN BALLOTTAGO . 
DISTRETTI | Elettori i Sen) RIPORTATI RALGE DIDATI IN BAL MIAO 
del Territorio | inscritti dra Socialista nelln votaziono di Blavert Nella votazione di‘ ELETTO 
domenica domenica | jori 
I i 
Rozzol Kopac 654 818 Pertot 1068 | 1277 | Dott. Giusto. Pertot 
e Guardiella ; 


domenica e rappresenta 1'80.7% degli in- 


scritti. 


Il risultato della votazione fu procia. 
mato nella sede principale del Giardino 
Pubblico dal presidente Carmelo Luca- 


telli verso le 2.15: 
NILO AR n 7 
Schede valida... 0.3.4 42448 
Dott. Angelo Ara (lib-naz.) . . 1475 


Massimil. Gherbez (lib-naz.). 1456 
Luigi Trojer (lib-naz) . . . 1451 
Kravos (sloveno) |. . +... 956 
Muha (sloveno)... 958 
Cerne (sloveno)... ... 968 


ternità diversa da quella indicata nelle 
liste e nello scontrino. Anche contro tali 
esclusioni. il commissario governativo 
levò protesta a protocollo, rilevando che 


si trattava d'una differenza minima, cioè 


SCORE AI invece che «fu» Z, 0 vice 
versa, mentre tutti gli altri dati corri 
spondevano, per cui non poteva sussi- 
stero un dubbio fondato sull'identità del- 
l’elettore, 

La commissione invece ritenne doversi 
applicare rigorosamente il principio del- 
la validità formale, assoluta, ‘6 indiscu- 
tibile delle liste, trattandosi di differen- 
ze sorte «prima» della formazione delle 


Furono proclamati eletti i tre 
liberali-nazionali. 
In confronto alla votazione di dome- 


candidati 


liste stesso. 


Però il commissario non elevò prote- 


Via Commera 


nica, i liberalinazionali ebbero rispetti- 
vamente un aumento di 230, 288 e 270 
veti, gli sloveni un aumento di 288, 284 
è 276, ciò che permette di dire che i voti 


dei socialisti si divisero nella massima 


parle nazionalmente, cioè i socialisti ita- 


liani votarono per gli italiani e gli slavi 
per gli slavi. 
Diamo qui sotto i dati relativi ai can- 


didati liberali-nazionali nelle varie. se- 


zioni: 

Gherbotz 
ieri dom. 
79 
154 107. 153 


ara 
ieri. dom, 

80 
197 
206 202 
227 195 206 
290227 278 21 
2I1 L67293 
204 205 250 198 252 197 
1875 1245 1456 1168 1451 1273 

Nella sezione di via delle Acque suece- 
dettero i seguenti incidenti veramente 
gustosi: > 
- Alle 7 ant. si trovavano sul posto ‘il 
presidente avv. Cuzzi, i due membri del. 
la. commissione mominati dal Consiglio, 
i fiduciari liberali e il commissario go- 
vernativo. Mancavano invece i due mera 
bri monvinati dal Govemo. Ciò stante, cs- 
sendo ormai trascorsa l’ora, il presidente 
costituì la commissione con imembri pre- 
senti e dichiarò, su analoga domanda 
del commissario governativo, che non vi 
avrebbe ammessi i due membri ritarda. 
tari, qualora in seguito fossero compar- 
si. Alle 7.15 comparve il commissario so- 
cialista e poco dopo quello slavo, Il: com- 
missario governativo fece loro presente 
il ritardo e senz'altro ‘li liconziò. Essi si 
allontanarono senza protestare, però un 
fiduciario slavo, sopraggiunto nel frat- 
tempo, chiese delle spiegazioni e, dopo 
aver confabulato com il suo consenziente, 
membro della. commissione, se n'andò lui 
pure. 


Poco dopo il commissario governativo 
Ticovette un messaggio da parte di qual. 
che ccllega della. Luogotenenza. 

Presane visione, rinnovò al presidente 
la domanda so i membri ritardatari ver- 
Tebbeno ammessi in caso d'una succes 
siva comparsa e il presidente confermò 
la sua risposta. negativa, su di che il 
commissario govemativo fece assumere 
‘protesta a protocollo, sostenendo che Ve- 
lezione ristretta non era che la conti. 
nuazione dell'atto elettorale di domenica, 
percui non si sarebbe dovuto ricostituire 
la commissione, bensì proseguire il la- 
vero con la medesima commissione già 
costituita domenica, tanto più che la leg- 
ge non vieta ai membri della commis 
sione d’abbandonare temporaneamente il 
loro posto. o 

T) presidente, consultata ia commissi 
né, replicò che l’elezione ristretta, come 
emerge dalla chiara lettera della logge, 
implica un nuovo atto elettorale, perfet- 
tamente staccato dal primo e regolato 


Trojer 
ieri 


Vin:S. Frane, 
Giard. Pubbl. 
Se. via Giotto 
Cc. via Giulia 
Politeama... 
Via Acque. . 


secondo le identiche formalità prescritte i 


per la prima elezione, tant'è vero ‘che, 
se alle 7 la commissione fosse stata in 
numero inferiore a 3 e non avesse per 
ciò potuto nè costitrinsi, nè funzionare, 
il commissario avrebbe dovuto avocame 
a'gè le funzioni. Andava inoline osser 
vato che i membri ritardatari non avreb- 
hero potuto convalidare can le loro firme 
la documentazione delle formalità. dia- 
pertura e in genere di tutti quegli atti 
ai quali non avessero personalmente as- 
sistito. 

Il commissario governativo, fattosi so 
stituire da un collega, si recò alla. Luo- 
gotenenza per chiedere istruzioni, 

Frattanto la commissione continunva 
a lavorare senza i'due ritardatari, î qua. 
li.anzi mon si fecero più vedere. 


Il commissario governativo, non ap-| 


pena tornato, rinnovò la sua domanda e, 
ottenuta la medesima risposta; rifece 
protocollare la sua protesta. 

Neanche allora però i membri ritar 
datari erano presenti, nè comparvero 
fino alla chiusura, dell'atto elettorale, 
Così la commissione funzionò dal prin- 
cipio alla fine con i soli membri nomi- 
nati dal Consiglio, * 5 
è Vennero eccepiti e nen ammessi al voto 


alcuni elettori che declinarono una pa- 


capol. 
1435 voti e ieri il 


Sta contro l'esclusione d'elettori in am 
caso in cui l'intera paternità (compreso 
cioè il nome di battesimo) era errata, nè 
in un altro caso in cui s'aggiungeva una 
differenza nella ‘indicazione della profes- 
sione. 

Avendo il commissario governativo ri- 
levato ‘a protocollo in una delle Proteste 


sopraindicate relativa all'esclusione dal 


voto d'una guardìa le parole «tanto più 
che l'elettore comparve in montura», il 
Presidente ribattè con felice arguzia che 
«anche il capitano di Képenik era mon- 
turato!» 

Uno di questi incidenti ebbe uno stra- 
scico piuttosto grave. 

Un elettore, certo Pistotnik, escluso dal 


chi ne ottenne 1827. Le schede bianche in 
questo distretto dove ipure i capi socia» 
listi non avevano ‘ordinato di votare in 
bianco raggiunsero il numero di 102 e 34 
furono le schede altrimenti invalide. I 
candidati liberali-nazionali. ebbero in 
confronto di domenica un aumento di 


Voti che va da un massimo di 288.a un! 


minimo di 236, i secialisti grazie all 
compiacenza degli alleati sloveni, ebbero 
rispettivamente 871, 871, 894 ed 878 voti, 

Il numero dei votanti fu di 3763, in 
confronto di 3854 di domenica, ciò che dà 
una percentuale sugli inseritti di 79,3, 

Ecco i risultati complessivi del distret- 
to nel quale furono proclamati eletti i 
candidati socialisti; 


VO ee SOON ROBTRI 
Schede ‘bianche. i... + 102 
Altrimenti. invalido... +, 96 
Schede, valide... ;. (+ ‘+ »3627 
Bianchi (lib.-naz.). .. +0. + 1327 
Dohin (lib.-naz.) . . 0... 1310 
Trampus (Hb.-naz.) . . . . + 1317 
Viozzoli (lib-naz) |. .... . 1312 
Chiussi (500). Le e erat e RR 


Doff-Sotta {s0c.) 4 +0 a 0 R242 
Pittoni (500.) lucerne 2261 
Puscherisdo)o pid ieR2A1 
Il lettore potrà vedere come sia stato 

votato nelle varie sedi elettorali del di. 

stretto dal seguente ‘specchietto: 


Bianchi Debin  Trampus Viezzoli 


| pire Îl suo mandato: pretendevano che, 
la legittimazione d'ufficio fosse la salva- 
guardia per operare dei brogli elettorali. 
| Così gli saltarono addosso come iene: 
jegli si difese comé potè con un bastone: 
finchè questo non gli fu strappato, AI- 
lora egli corcò di salvarsi sfuggendo loro: 
e si ridusse al commissariato della, via 
predetta, ave il dirigente cons. Zeni gli 
Mise a disposizione due guardie per l’in- 
seguimento degli aggressori. Questi, in- 
tanto, s'erano dileguati. Ma dopo un po’ 
di ricerche, alle guardie riuscì di arre- 
‘stare due dontie che avevamo preso parte 
alla: scorreria teppistica degli cagenti» 
bittoniani. Le donne ammisero l'impu- 
tazione loro fatta, ma non vollero fare 
i nomi dei «compagni»: i quali batte- 
Yono, ancora, indisturbati, la strada. in 
cerca. d'altre brighe e d'altre prodezze, 
È furono ancora all'altezza del loro i- 
deale! Non era passata un'ora dalla bella 
gesta predetta, quando, in prossimità del- 
l'Ospedale della Maddalena i ‘cavalieri 
della strada impresero un altro bell'ar- 
dimento. L'ispettore doganale Francesco 
Maran, avendo il proprio padre degente 
a, quell'Ospedale, vi si; recava a. pren- 
derlo, per accompagnarlo alle urne, Mi- 
rabilo esempio di virtù civica! Gli uo- 
mini selvaggi, inisospettiti della verità, 
inseguirono, raggiumsero e aggredirono 
pure il signor Maran. Il quale, però, ebbe 
la fortuna di venir sollecitamente libe- 
rato dall'ispettore di reparto Stirzer, che 


voto perchè ‘aveva dichiarato. essergli | Se dom. ieri dom, iori. dom. ieri. dom, ieril: ‘con un collega - arrestò due dei più 
morto il padre alquanto tempo addietro, | 3a 189% 71 94 ‘70 98 2. o5l accaniti assalitori, Questi in polizia am- 
mentre il di lui padre nelle liste e nello |32.a 92 115 92 116 92 116 91 115 ero di aver percosso il Maran; si giu- 
scontrino risultava ancora vivente, tornò 35 pr Ho deo Hai to 169 dee ‘146 | stificarono dicendo di ritenere che egli 
dopo un certo tempo, accompagnato dal- a 195 188 121 155 191 133 155 de con dei falsi scontrini cercasse di bro- 
l'avv. Edoardo Siavik. Ques “ultimo si|3ga 189 176 130 172 199. 171 181 170] gliere l'elezione, Il signor Maran, sde- 
mise in disparte, mentre l’elettere con- Ta 151 470. 145-169 144 169 123 163 | Enato dalla vile incolpazione, chiese che 
segnava una. lettera al. presidente avv.|38a, 114 197 109 132 109 134 112 132|oltrechè lui si ‘petquisissero gli arro- 
Cuzzi, che, scorsone il contenuto; invitò | 29.a 90 111. 87 109 86 100 88 100 1stati; è (oh maraviglia, uomini retti, uo- 
un membro della commissione a Jeg-|40.a 10.76.60, 76.61 77 64 ‘79|mini evigilanti!») indosso ad uno dei due 


gerla. Così si seppe che l'avv. Eéoardo 
Slavik, firmatario dello scritto, nella sua 
qualità di vicepresidente della società 


Ppclitica «Edinost», invitava il presidente È 


e gli altri membri della commissione ad 
ammettere al voto il latore della strana, 


missiva e ciò perchè egli avv. Slavik co- 5 


nosceva porsonalmente l'elettare e. non 


poteva credere che sussistessero dei dub. !< 
bi sull'identità d'una persona il padre ST 
della quale, prima di morirò... era, vivo. È 


Per ogni buon caso avvertiva che, qua- 
lora all’elettore non si accordasse l'eser- 
cizio del voto, la società politica «Edi. 


nost» avrebbe sporto «denuncia penale 
contro i componenti della commissione»! 


L'avv. Cuzzi, dopechè Vavv.  Slavik 


ebbe giustificata con la qualità di fidu- 


ciario slavo la sua presenza nel locale 
d'elezione; gli chiese se si riconoscesse 


autore dello, scritto e se ne confermasse 
il contenuto, L’avv. Slavik rispose aller 
mativamente, Allora il presidente fece 
protocaliare l'incidente e, allegando la fa- 
mosa, lettera, dichiarò di riservarsi tica 
loga azione presso l'autorità giudiziaria, 
poichè il contenuto minaccioso della let- 
tera costituiva un'iliecita ‘ingerenza. nel. 
l’opera. della commissione, sui membri 
della quale cercava d'infiuire con la mi 
naccia medesima. è 


L'elettore poi venne ammesso al voto, 


avendo dichiarato, dopo molto tergiver- 
sare, che suo padre era morto da poco; 
in Stiria e che egli da vent'anni non a- 
veva contatti con la famiglia, sicchè ap- 
ipena ieri aveva risaputo da suoi con- 
terranei diavere perduto il padre. Esclu-| 
se che un tanto fosse a cognizione sua 
o d'altri qui a Trieste prima di ieri, 


{Nella sezione di via S. Francesco si 


presenta ‘a votare Valentino Gorup che 
non è ammesso al voto perchè non in- 
‘scritto nelle likte. Ritorna poi con una 
dichiarazione 
aDnIMesso. 


della Luogotenenza ed è 


Al seggio di via Giulia si presentarono 


a votare due ammalati abbastanza gra- 
vi accompagnati 
mann, l’altro da un infermiere. Un altro 
elettore, A. Trobitz, è portato a votare 
in barella. Un tale si presenta a votare 
ubriaco e, zoppicando, mentre Sta per; 
deporre la scheda nell’urna si pente e 
la rimette in saccoccia, dichiarando che 
non si fida neanche dei commissari go- 
vernativi. Sostenuto da due medici si 
reca a votare nella sezione del Giar- 
dino Pubblico l’elettore Francesco Came- 
rini, benchè gravemente animalato. 


l'uno dal dott. Lieb. 


VI Distretto 
(S. Giacomo e Chiarbola) 


‘| Pure in questo distretto, dove contro 


i candidati nazionali italiani, si erano 
coalizzati socialisti è sloveni, l'afferma-| 
zione del nostro partito fu splendida è 
dai risultati della votazione appare evi- 
dente che, senza l'aiuto degli slavi, i so- 
cialîsti avrebbero potuto acciuffare la vit! 
tottia appena con un misero centinaio di 


i maggioranza, Domenica il loro 
ta. Valentino Pittoni ‘ebbe ‘infatti 
liberale nazionale Bian- 


È 


(IT41 1927 1088 1310 1081.1317 1076 1312 
Chinssi Doff-Setta Pittoni Puecher 


e precisamente a tale Mario Gherboz, fu- 
rono trovati parecchi scontrini di Jegit- 
timazione, dei quali uno solo intestato a 


Sez, dom. itri dem. ieri dom, icri dom. iéri suo nènie, L'altra aveva indosso utia 
338. 127 218 126 210 130 222 127 gigi co Societa. Re 
SA 171 246 169, 243 173 243 167 2431 Nell'Asilo infantile di via dell'Istria 
95.a., 198 273 136 272 144 276 136 272|N. 130 si era tentato di eccepire due 
Soa 148.226 18 7 hi sa 390 a elettori, i quali furono però dopo qual 
Sta > 125 184 127 18 H) 28134! che discussi ssi all 

S3a 89 207 (88 206 08 907 80 POL I rada 

sa 117 218 119 213 118 215 117 212) Nella scuola di'via dell'Istria tale Car- 
40.0, 119176119 176121 179 119 177|10 Pretz di Carlo, calderaio, abitante in 


1377 2RAS 1971 2242 1435 22C9 1373 2241 


A San Giacomo la votazione procedette 
alquanto nutrita subite dopo le 7, eocal 
ma poi sino alle 11 circa, ora in cui l'at 
fluenza alle ume si fece più intensa, au- 
mentando considerevolmente tra mezzedì 
e luna. Non marcanono gli incidenti. 
Sebbene in generale l'animazione del po- 
Poloso quartiere fosse nermale, tuttavia, 
come detto, si notava in certi punti, pres- 
50 a certi locali, un'effervescenza che in- 
Vamo: si sarebbe cercata domenica scorsa. 
Gruppi di individui armati di grossi ran- 
delli confabulavano tra loro, guardando 
sospettosamente ogni passante e atten- 
dendo le notizie che di tanto in tanto 
portava loro qualche staffetta a. piedi o 
in Velocipede. Particolarmente grosso era 
il nueleo stabilitosi all'imbocco della via 
S. Giacomo in monte, nella piazza di S. 
Giacomo; e da questo a più riprese fu- 
rono. veduti staccarsi, al cenno di qual- 
che ciclista, comitive di dieci, quindici 
individui, che s'affrettavano verso l'una 
o l'altra dello sedi di votazione del di- 


i 
ti 


ti 


stretto, minacciando ed investendo qual- 
che elettore, 

Il servizio di pubblicn sicurezza era a 
San Giacomo. considerevole, Alle pattu- 
glie di guardie che sorvegliavano ogni 
sede di votazione si erano aggiunte nu- 
merose guardie a cavallo e squadre di 
gendarmi che passavano da. via ‘a via. 

Come abbiamo detto, a malgrado. di 
tutte queste misure, si ebbero parecchi 
incidenti. Così di fronte all'Ospedale del- 
la Maddalena un elettore libérale-nazio- 
nale si trovò d'un tratto accerchiato da 


un gruppo di tobuste ragazze socialiste; 


che lo minacciarono di vie di fatto, Così, 
a un giovanissimo nostro redattore, in- 
caricato del servizio d'informazioni pres- 
sola sezione di via S. Giacomo in mon- 
te, credendolo um falzo elettore, ne fu 
limitata la libertà personale col tentati: 
vò di nén permettergli l'accesso, al locale 
d'elezione. Entratovi, fu raggiunto da al- 
cuni scamiciati che, ittompendo nol lo- 
cale, volevano imporre alla commissione 
di allontamanlo. Furono fatti allontanare 


‘essi dal commissario governativo: il qua- 
le anche si sforzò di far loro capire l'uf-! 


ficio del. nostro incaricato. Con l'argo- 
mento delle guardie a Portata, rincagna- 


{Fono, facendo le viste d'essere stati. per. 
, sone intelligenti e ragionevoli. Ma poi, do: 


vendosi recare il nostro redattore ad altra 


‘ sezione di elezione, fu seguito pianamente 


per via, raggiunto e, in via dell'Istria, ag. 


‘gredito da una ventina di teppisti. Pre- 


fendevano che il nostro redattore avesse 
con sè degli scontrini falsi per Votare più, 
volte, Egli cercò invano di far loro ca- 


Chierbola sup. 60, si presentò con due 
scontrini, uno per il IV e uno per il III 
‘corpo elettorale. ]l presidente sequestrò 
lo scontrino del II corpo perchè l'elet- 
tore aveva esercitato già 1'8 giugno il di- 
ritto di veto nel IV corpore lo rimandò 
a votare nella sua sede in via Cigotti, 

Nella sezione di via della Tesa 3:A, la 
votazione procedette dapprima tranquil- 
lamente. Alcuni socialisti frammisti a 
slavi «sorvegliavano» dalla scalinata che 
dalla via della Tesa mette alla via del 
Molino «a vento; sono i socialisti slavi 
quelli che si mettono più di buona vo- 
glia a questo «servizio di vigilanza», se- 
guendo alcuni elettori che, dopo aver 
votato, sS'allontanano, E° appunto uno 
Slavo che, vicino a questa sezione, fa ar- 
‘nestare un worno soduto con altri tre 
o quattro amici all’esterno d'un locale, 
lindicandolo ad una guardia come col- 
pevole di aver votato in due o tre sezio- 
ni differenti. L'ispettore di servizio a 
quella sezione fa. condurre il presunto 
colpevole di broglio all'ispettorato di S. 
Giacomo. Perquisito nulla gli fù trovato 
e fu rilasciato. Ì 


Nello altre sezioni la. votazione proce- 
de sollecita, In questo. rione la, «sorve- 
glianza» dei socialisti è molto più movi. 
mentata di quanto non']o fosse stata do- 
‘ menica. All'angolo di via del Rivo e via 
San Giacomo in monte una quarantina 
d'individui, armati di randelli, serutano 
attentamente quelli che passano. Vi sono 
Pure dei ciclisti che inseguono persone 
‘ celpevoli, secondo loro, di aver votato 
più volte o di votare senza averne il di. 
ritto, 

Davanti all’Asilo di via dell'Istria fu- 
rono arrestati due individui che conse 
ignavano agli elettori schede con j nomi 
| dei candidati socialisti scritti in islavo 
e li incitavano a votare. Altri arresti fu- 
'rono operati in un'osteria di quei pressi, 
ove era scoppiata una zuffa per que 
Stioni elettorali. 

Un ferroviere sì presentò a votare sen- 
za scheda e un fiduciario socialista si 
‘affrettò a presentavgliene una col nome 
| dei candidati socialisti al cho si OPppo- 
sero «i, membri della commissione e lo 
islovono scrisse i nomi di coloro che vo- 
leva eleggere su di una scheda bianca. 

Nella sezione di via Pi) Veronose fu'ar 
restato corto Angelo Tanez fu Carlo per 
(Chè trovato in possesso di un duplicato 
{dello scontrino N. 1783 e intestato a no. 
me di Janoz Angelo fu Antonio. Con lo 
Scontrino originale di quest'ultimo si' 


È 


i] Schede delle quali 149 bianche, 91 inva- 


*|sventolio di cappelli e di fazzoletti, Si 


II Distretto del Territorio 
(Rozzol e Giwardiella) 


in cui. erano in ballottaggio il nazionali» 


Sta-sloveno; dott, Pertot e. il. socialista 
sloveno Kopac fu proclamato eletto il 
dott. Pertot con 1277 voti contro 818 voti 
dati al Kopac, Eramo state deposte 2320 


lide e 2095 valide. 


Trieste. esulfanfe. 


Nella sede del Comitato elettorale 


Le notizie dei risultati erano attese con 
grande ansia nella sala della Filarmoni- 
ca, sede del Comitato elettorale, da una 
folla di cittadini e di giovani, Paco dopo 
l'una e mezza incominciarono a giun- 
gere i primi rapporti dei Aduciari da cin- 
‘Scuna sezione. Si seppe dapprima l'esito 
!della votazione di S. Vito e fu appreso 
| con piacere che il candidato liberale nu- 
zionale era rimasto inferiore di sole po- 
che decine di voti alla coalizione slavo- 
|socialistica, Vennero quindi ad ‘una ad 
una le sezioni di Città nuova, di Barrièra 
Nuova e di S. Giacomo. La notizia che la 
i vittoria aveva arriso ai candidati libe- 
ali nazionali in Città nuova fu salutata 
jcon uno scoppio d'altissimo entusiasmo, 
da battimani, incessanti grida di evviva, 


applavdirono l'on. Arch e il Bonetti pre- 
senti, si salutarono l’Ara e Carlo Banelli, 
si acclamarono i comitati, i giovani che 
avevano dato con fede e con devozione 
l'opera a tutta la campagna elettorale 
‘applaudì un giovane ferito ‘dagli slavi. 
L'entusiasmo nen aveva fine. Intanto ‘ad 
una ad una le sezioni di Barriera nuova, 
mentre quelle di S, Giacomo informava- 
no delle superba affermazione nazionale, 
mandavano le\notizie della viitoria mira- 
bile che si concretava con una maggio- 
ranza di più che 500 voti, La manifesta 
zione nazionale del popolo si delineava 
in tutta la sua grandezza e l'orgoglio dei 
cittadini per Ja bellezza della vittoria an- 
mentava l'entusiasmo. Si acclamò patriot» 
ticamente lungo tempo, mentre dalla gal 
leria si sventolava la bandiera. L'avv. 
Ara, finito l'arrivo delle notizie, invitò 
tutti a rincasare ammonendor «Tutti 
pronti per la battaglia del II! corpo!». 


La dimostrazione 


Appena la notizia delle vittorie di Città 
nuova e di Barrierà nuova si fu propa- 
gaeta, la bella bandiera triestina, che do- 
menica scorsa era stata acelamata, da- 
ciata e benedetta, dal popolo esultante di 
Baudio, discese sulla via e, dietro a dei, 
una imponente folla di cittadini plauden. 
ti s'avviò per la, Piazza della Bonsa, per 
la via del Ponterosso, per la via di Torre 
bianca, ai Volti di Chiozza: Una moltitu- 
dine di vecchi e di giovani, d’operai e-di 
fanciulle, fremente d'entusiasmo,  flut- 
tuante con amore intenso intorno: all'an- 
tico vessillo cittadino, instancabile n 
Velevare canti,di gioia è grida forvidissi- 
me-di. evviva all’italianità di ‘Trieste. 

In un istante la piazza della Bonga, le 
altre vie, si trasformarono. Ogni stra 
S'animò, da ogni balcone piovvero su li-{ 
mostranti getti di fiori, e i cittadini, aif 
quali; il clamore lieto! della folla aveva 
annunciato la, vittoria, agitarono fazzo- 
letti e panni d'ogui grandezza e d'ogni 
forma, chiazzando tutte di veli Liamionii 
agitati le facciate deîle case, E quanti ev- 
viva! E quale scombio fraterno, arden-| 
tissimo di acclàmazioni, di battimani, di! 
saluti. Bella sopratutto la commossa; gioia! 
delle nostre donne: popolane, signore, 
modiste e sartino, che in numero immen- 
so illeggiadrivano i veroni e andavano! 


a gara nel lanciar fiori e nello sventotto 
dilarAppi. 


Fin era di Gittà muova © di Bar- 
a,me-questi due patriottici di 
sentirono con un pulsare vio- 
e nelle generose vene. Qua- 


riera n 
Stretti la 
lento di 


le fes cquedotto!. All 
via Scu aperse 
terreno dd apparve i Ù 


re Bonetti, Una fragorosa salva d’applau. 
si lo salutò, menire egli errava e ba- 
ciava un lembo della bandiera. Fatto si- 
leon. Bonetti arringò con brevi cons- 
> parole la folla, e fu acclamatisst- 
dopo di lui parlò anche l'on. Guido 
Liebmann. Quindi il corteo proseguì per 
via Scussa, via Giulia e via Stadion, sem- 
pre fra. le.:più vive monili zioni di en- 
tusiasmo dei cittadini. 

Ai Portici di Chiozza ia colonna s'im- 
battè nell'on. Pitacco e lo acclamò affet 
tuosamente, Poi per via S. Giovanni e il 
Corso riternò in Piazza Verdi, Qui il ves. 
silio fu issato sulia terr Ù 
Iilarmonico-drammatica. Di le 
con nobili parole il corteo a 
dott. Bruno Matosel, e a piccoli gruppi la 
folla si disperse. 


Di sera 


Di sera - una sera di gioia dopa la vit- 
toria - Je case delle vie principali furono 
illuminate, e nelle strade una folla di cit 
tadini portava la nota d'un’ mazione 
festosa. Non mancarono però gli inci- 
denti. 

Verso le 9 useì dalla casa degli slavi 
una grossa:colonna che mosse perla via 
Carducci al grido di: «Ai Volti di Chio- 
zat Ai Volti di Chiozza!». Gli elavi furono 
però trattenuti indietro dalle guardie, che 
sbarrarono la via Cardu 
mente sparpagliati venso via Galatti e via 
della Geppa, CES 

Intanto ni Volti di Chiozza la folla, sino 
allora tranquillissi che aveva udito le 
grida.e i canti deg avi, rispose con ak 
tre grida ed altri canti. Fu vista allora 
giungere una quantità siraordinaria di 
guardie che, rafforzate da una compa- 
gnia di'gendarmi, caricarono violentissi. 
mamente i cittadini: i] un parapi 
glia-generale.e.la-folla fu rotta e dispersa 
Der le vie laterali. 

Alcuni; però, riuscirono a raggiungere 
l’Acquedotto, per i Portici, altri vi giun- 
sero poi, per la via del Toro, avendo gi- 
rate le vie Chiozza ce Farneto: così la fol- 
la. fu ancora riunita: e allora s'incanalò 
por l’Acquedotto, lo risalì, improvvisò una 
dimostrazione calda Vevviva e d’inni. Ri- 
spondevano coi fazzoletti, coi fiori, dalle 
finestre le nostre donne; e tutta la vig 
Gi tro il folto dei platani, su era una lu: 
minaria di gioia. 

L' entusiasma fu .vivissimo quando, 
giunti alla via Zovenzoni, da un poggiuo- 
io, sventolò tra i lumi il vessillo triestino: 
e allora, agli evviva ed agli imnî, irrup- 
pero di muovo le guardie caricando: poi, 
come numeresissimi giovani sfuggivan 
per le vie .laterali, è riformavano le bri- 
gate e i crocchi, le guardie incalzarono e 
procedettero..a..parecchi arresti. Così la 
folla fu spersa: ai «Portici» s'eran rac- 
colti altri plotoni di guardie, di gendar- 
Ii, ed erano ustite anche le guardie a 
cavallo: ma già alle undici tutttera tor- 
nato calmo; 

* Ricacciati dalle guardie per via Ghe- 
ga e via Geppa, molti slavi raggiunsero 
il (Caffè della Stazione, ove inscenarono 
una. brutale. dimostrazione contro i citta- 
dini che vi stavano godendo il Îresco, 
lanciande contro di' loro ogni sorta di ri- 
fiuti e offendendo sanguinosamente le si 
gnore presenti. Che gento cavalleresca! 

%* Le persone arrestate nella serata di 
ieri sommerebbero a, 13, 


OC, 


Il Corpo, 


Si deve vincere! | 


Oggi è giorno ‘di battaglia “per gli; 
elettori:\del III Corpo; i socialisti e gli 
slavi, fondando le loro speranze sulle 
incognite che 1’ aumentato numero degli 
elettori iscritti (da 4231 a 6840) ha adden- 
sate sui diversi distretti, hanno intra- 
preso una lotta accanita, ‘hanno ingag- 
giata una propaganda ardente per ten- 
tare di affermarsi vittoriosi. 

Occorre quindi che tutti, tutti quanti 
sentono italianamente e dernocratica- 
mente ed intendono l'altissimo signifi- 
cato della lotta che è impegnata e l'im- 
prescindibile necessità che l’anima ita- 
liana della città ancor una volta esprima 
la sua invincibile, incorruttibile volonta 
di rimaner italiana, facciano il loro do- 
vere compatti e disciplinati. 

La lotta, aspre senza dubbio per la bal- 
danza oltracotante degli avversari nazio. 
nali e per le disperate mene degli avver- 
sari internazionali dell’italianità nostra, 
esige imperiosamente che ciascuno sia al 
suo posto, che nessun italiano manchi 
oggi alle urne, per italiana volontà di 
riaffermare con una superba vittoria la 
integrità nazionale della città. 

‘I.lavoratori italiani hanno veduto ieri 
i loro compagni dei IV corpo riconoscere 
l’impellente dovere per gli italiani di 
opporsi col loro veto italiano al tenta- 
tivo snazionalizzatore degli slavi. Quella 
loita nazionale che ieri anche i lavoratori 
socialisti hanno sentita palpitare violen- 
temente, esiste tuttora, esiste ogni gior- 
no: esiste e si fa sempre più opprimente, 
sempre più implacabilmente ostinata ai 
danni degli italiani per opera dei gover- 
nanti, degli invasori e di quanti dimen- 
ticano, trascunano o tradiscono la Joro 
italianità. Gli elettori  intervoghino la 
loro coscienza. italiana prima di votare: 
e udranno la voce della stirpe loro im- 
plorante difesa per l'italianità di Trie- 
ste, minacciata in una sola volta con 
opera combinata da due avversari. Uno 
lo slavismo, invadente, petulante, sten. 
dente le sue branche avide ovunque è 
pane»da contendere all'impiegato e al- 


presentò all'urna ‘certo Angelo Simpcich 
che fu pure tratto in urresto, 
Nel 


l'operaio italiano; l’altro, la. compagnia 
dei capi socialisti che hanno condotto 


‘lenti degli sloveni, 


alle urne! 


il loro partito alla necessità della, allean- 
za e sono ormai ridoiti a non poter esi- 
Siere politicamente se non come parassiti 
dello slavismo. 

Respingano gli elettori del ITI COmPo;, 
che hanno grandi, orgogliose tradizioni 
di italianità, lo sloveno, facciano impeto 
contro, di esso con una compatta, entu- 
siastica votazione. 2 

Ripudino gli elettori del III COMPO, 
che hanno superbe tradizioni di schietta 
ed onesta, democrazia il partito socia- 
lista che ha. avvilito la democrazia a tur- 
piloquente demagogia ed i programmi di 
un' elezione a svergognata diffusione di 
calunnie! 

Tutti alle urneroggi con ardente ane- 
lito alla vittoria, per un'altissima \aspi- 
razione a. piena dignità di democrazia, 
con una fiamma viva nel cuore, l'amore 
più devoto, più filiale per l'integrità di 
questa nostra bella e forte patria ita- 
liana! e 3 


ac... 


Ci vorrebbero morti 
e già ci fanno da becchini 


Chi voglia più esattamente caratteriz- 
zare la natura delle brame slovene, l'a- 
mima, dell'impeto con cui assaltano la 
città, faccia una breve passeggiata per la 
via Stadion. Sui muri di questa via, D'al- 
ira notte, un gruppo di sloveni che at 
taccava, avvisi elettorati, ha scritto con 
un pemellaccio ‘ovunque era un. invito 
a votare per candidati italiani, la parola 
Mortel, ha in abire parti disegnate delle 
tombe sormontate dalla croce e. sotto 
scritto ancora la parola Martel, ha, infine 
nel basso d'una facciata scritto in slo- 
venò: Trieste è nestral - x 

Non facciamo alcun commento; a que- 
ste vili provocazioni, a questi urli vio- 


fanno sempre apparire come fata. Dior- 
gara la distruzione dell'italionità di 
Trieste, Compiano il più eloquente e più 
forte commento gli elettori del IN corpo, 
riducendo la tracotanza slovena a morira 
d'inedia elettorale, affermando ancora 
una volta che Tiosto italiana è supremo 
bene di tutti i suoi cittadini italiani. — 


e ripetuta. . 


ai quali i capoccia | 


É 
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Dalla cassetta del «Plezolo» in via Silvio Pellico si preleva ta 


corrispondenza alle 9 ant., 1 e 8 pom. 


Dove e per chi si vota 
OGGI. 


I DISTRETTO (5. Vito) 


Elettori che dal vostro scontrino siete 
invitati a votare oggi nelle sezioni; 


T. Civica Scuola di via Lazzaretto 
veechio. 

JI. Palestra di ginnastica di via della 
Valle. 


serivete tutti nella vostra scheda il nome; 


dei candidati; 
Carmelo Lucaielli, impiegato privato 
prof. Enrico Nordio, architetto 


TI DISTRETTO (Città vecchia) 


Elettori che dal vostro scontrino siete| 


invitati a votare oggi nella sezione; 
‘Teatro Comunale G. Verdi. 
tutti nome del 


accorrete alle urne. col 


candidato » 


Gustavo Carmelich, industriale 


HI DISTESITO (Città nuova) 


Elettori che dal vostro scontrino siete 
invitati a votare oggi nelle sezioni» 

T. Civica Scuola di via Nuova. 

II. Civica Scuola di via IR. Manna. 


portate tuttî sulle vostre schede i nomi 
dei candidati > 


Carlo Pietro Chiaruttini, pistore 
dott. Guido Liebmann, medico 
Luigi Rutter, impiegato privato 


17 DISTRETTO (Barriera nuova) | 


ettori. che dal ‘vostro scontrino siete 
invifali a votare oggi nelle sezioni » 
I. Padiglione del Giardino Pubblico. 
IL Civica Scuola di via Giotto. 
HI. Civica Scuola di via Giulia (ingres- 
so via Kandler). 
| abbiate tutti sulle vostre schede î nomi 
dei candidati * 


dott. Napoleone Morpurgo, medico 
| Giovanni Rodella, macellaio 

dott. Franco Savorgnan, professaro 
dott. Nicolò Vidacovich, avrocate 


W DISTRETTO (Barriera vocchia) 


Elettori che dal vostro ‘scantrino: siete 
invitati a votare oggi nelle sezioni e . 
T. Asilo di via Pallini: 
IL Civica Scuola di via Parini. 
TIT: Civica Scuola di via Ferriera. 
IV. Civica Scuola di via Donadoni. 


scrivete tutti sulle vostre schede î nomi 
dei candidati» 


dott. Camillo Ara, avvocato 


Giov. Batt. Baldini, impiegato priv. 
(ora esercente) 


Isidoro Fiamin, 
Attilio Presel, impiegato privato 


maestro dirig. scol, 


(Ul via Nuova alla via S 


Ri cis L 
| dino..la via Alessandro Volta, la via de 


VI DISTRETTO (S. Giacomo) 


Elettori che dal vostro scontrino siete 
învitati a votare oggi nelle sezioni: - 

I. Scuola popolare Morpurgo 

II. Civica Scuola via Scuola nuova 12 
) HE Civica Scuola di via dell'Istria 
| date tutti con ‘le vostre schede ‘la. vittoria 
ai nomi dei candidati : \ 


È Enrico Rizzardi, falegname 


‘dott. Vittorio Scampicchio, impie- 
gato privato 


Le zone di divieto 
3 delle agitazioni 
intorno alle sedi di votazione 


A sensi dell'art. 85, penultimo capo- 
verso della legge 6 agosto 1908, il Luo- 
gotenente ha stabilito come segue il cir- 
cuito entro il quale saranno proibite al- 
locuzioni ‘agli elettori e agitazioni clet- 
torali d'ogni specie, per le sedi-di el 
zione per il IMI ‘corpo elettorale di città: 


1 Scuola popolare del Lazzaretto vec- 

chio. s 

via, della Sanità dal N. 

tivamente 24 di via Cavaya. 

2. Palestra di binnastica di via della 
Valle, 4 

Ta piazza e la via della Valle, la via del 
la Cereria dal N./15 alla via della Galle 

tia, nonchè la via Tigor dal 2-0. 

8. Teatro Comunale Giuseppe Verdi, 
La Piazza G. Verdi, i tratti di via che.cir- 
comdanò l’edificio, © precisamente le. vie 
S. Carlo, dell enale, la Riva del Man 

racchio, il masso di Piazza compreso il 

giardino di Piazza Grande, 

4, Scuola ponclaro di Città nnova (in. 
gresso via Nuova 25), 3 


136, risper- 


S. Spiridione. la via Spiridione dalla 
‘Nicolò dalla via Sì Spiridione alla via S. 
Antonio, N 

5. Scuola popolare di via R. Manna, 
‘a via Ruggero Manna a partire dalla via 
Cecilia Rittmeyer fino alla casa N. 1, 
nonchè la vi . Anastasio. dal N, .9 alla 
via Commerciale. 


6. Padiglione del Giardino pubblico. 


vie che circondano il giardino e pre; 
mente la via Giulia; il largo del giar 


J 


. Molin ‘grande ‘e il giardino stesso. 


uto per le ‘vittorie 


La via Nuova dalla TREN Nuova alla via. 


Nicolò è da via S. | 


7. Scuola popolare di via Giotto, 

La via dei Bachi dalla, via Stadion alla 

Via dell'Acquedotto e la via Gatteri dalla 

via dell’ Acquedotto alla via Stadion. 

8. Scuola popolare di via Giulia (ingres- 
so via Kawndier). 

La via P. Kandler dalla via Giulia alla 

Via Cologna, la via dei Cunicoli dalla via 

P. Kandler alla, via del Pilone, 

9. Asilo infantile di via Pallini. 

Le vie che circondano. edificio e precisa. 

inente le » dei Pallini, della Fornace, 

Galileo È ris, Angelo Secchi e l'inter 

no del giardino. 

10. Scuola popolare tdi via Giuseppe Pa- 
rini (ingresso via Parini). 

ti di via che circondano l’edificio è 

amente le vie Tgo scolo, A. Man 

e dell'Istituto, nonchè il campo del 

giuochi della scuola. 

11. Scuola popolare di via della Ferriera 
(ingresso via Ferriera). 

Il datgo dall'inerocio delle vie Settefontw 

ne e Media mzoni) alla via 

della a, Raffineria 

dal N.5 alla ettefontane e li 

via. della Ler 2-7, e rispettiva. 

mente 8 

12. Scuola popolaro di via G. Donadoni. 

Le vie che circondano l edificio è precisa: 

Donadoni, Vittorino du 

lire, la via parali alla chiesa S. Vin 

coenzo è da via Petrotio, 3 

13. Scuola popclaro di fondazione Mor- 
pargo. 

Il viale G 


delle 
dal) 


o 


e la via Gar 


tini Aol N. 
j ti, nonche il 


Vv dal N l viale T 
giardino della scuola, 
13. Scuola popolare di via della Scuola 
muova 12. 

‘Tutta da via della.Scuola nuova. 

15. Scuola, popolare di via dell'Istria. 
Dalla linea della casa N. Pol. 72 di Chiar- 
bola superiore al N. Pol. 75, il Jargo det 
Pestalozzi, nonchè la via della Bastia. 


AVVERTENZE: 


L'atto di votazione dura dalle ore 9 
ant alle 2 pom. ‘ 

Gli elettori che non avessero ricevuto 
od avessero smarrito lo sconîrino di le- 
gittimazione, ritirino oggi, o i originale 
o.il duplicato, dalle 8 ant., durante I’ atto 
di votazione nella sede del Consiglierato 
di Luogotenenza in via della Caserma 
Neca 1 vd 

Chi non. ave ricevuta od avesse 
smarrita la scheda, può ritirarlo nella 
sede del. Comitato elettorale in via, $. 
Carlo, N 2, I ovvero all'atto di votare, 
dal commissario: elettorale. 

Ogni elettore scriva esattamente il na- 
me ed il cognome dei candidati confron- 
tando la lista su riportata. i ; 

Dopo votato gli elettori. conservino lo 
scontrino di legittimazione per l'even- 
tualità di ballottaggi. 


Telegrammi di plauso. 
alla ,,Pafria“ 


All’Associazione » «Patria» pervennero 
ieri altri telegrammi di plauso e ‘di sa- 
razionnli di questi 


giorni: 


vet vittoria di riesto italiana trova 


un'eco fraterna a Buio, sempre vigile cu- 


stode delle tradizioni della patria». | 
Mimicipio di Buje. 
«Evviva Trieste italianat» 
La gioventù bujese 
«Cordiale plauso per il vostro nuovo 
trionfo», i 
Bombig, Podestà di Gorizia. 
«I triestini residenti a Monaco in 
neggiano a Trieste italiana, perthè volle 
dimostrare quale. essi fu nel passato e 
quale dovrà essere nell'avvenire a tutta 
suo gloria». ‘ 
«Bujoitaliana esulta per la vittoria di 
Trieste bene auspicando per l'avvenire». 
; Avvocato Franco. 
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x 
L’elogio del vizio 


L'elogio del io, Chî l’ha scritto? Un 
gaudente mai sazio di sensazioni nuove 
e perverse? 0 un poeta amante del pa- 
radosso, uscito ebbno d'assenzio da un 


cabaret di Montmartre? O un furfante 
matricolato esperto nel costruire la pro- 
pria fortuna sulla: dabbenaggine senza 


limiti del prossimo? 


Non l'ha scritto nè un gaudente, nè un 


poeta, nè un briccone. E° stato uno scien 
ziato ,avvezzo a passare le giornat 
cliniche e mei laboratori, e. a vegliare le 


notti sugli in-folio. E' stato un. fisiologo; 


nemico di tutte le ebbrezze liriche o al- 
cooliche, seguace dei metodi positivi; ‘un 
uomo, insomma, che ha praticato sem- 
pre ila. virtù e che non può essere sespct- 
tato penegirista del ‘proprio  interess 
proverà forse l'angoscia di un nuovo di 
sidio: quello tra la scienza che asserisce 
e la coscienza morale che nega, 
Maurice Schiff ha dunque scoperto che 
ogni progresso della civiltà umana è do- 
vuto al vizio; più precisamente all'amore 
del giuoco e dell’aleool. Senza questi due 


stimoli l'uomo. vivrebbe ancora a guisa 


delle scimmie, «<acciando le pulci per 
ammazzare la noia e nompendo noci per 
calmare Ja famo. N vizio lo redime dalla 
brutalità 6 muta la bestia. in uomo, 
Gian Giacomo Roussean aveva credu- 
to che il progresso diminuisse la felicità 
e corrompesse i costumi, Il signor Schiff 
inverte i termini e afferma invece che la 
corruzione è la fonte della felicità. Per 


‘mettere d'accordo il vecchio filosofo e il 
fisiologo moderno basterà supporre che 


vizio e progresso abbiano la stessa origi- 


ne, Questa origine è nella natura umana, 
diversamente da, ogni altra, 


la quale, 
tende senza riposo a negarsi e a supe 
rarsi. La bestia non soffre di malinco- 
nie; è sempre contenta e segue il suo 
istinto, utile 6 malvagio che sia. L'uomo 
è invece porennemente insoddisfatto e 
tende perciò a uscire da sè stesso, Indici 
di questa inquietudine sono i] progresso, 
il conato buono, e il vizio, il conato cat- 
tivo, L'umo non esiste senza l'altro, come 
la verità sarebbe priva di senso edi lu- 
singhe, senza l'errore. 

Dire: l'uomo è infelice, l'uomo ‘progre- 
disce, l'uomo è vizioso, è sempre la stes- 
sa cosa e vale: l'uomo non può star fer- 
mo. Questa è Ja sua matura, non contro 
matura, Perciò anche l'ozio non è padre 
dei vizi. L'ozio è impotente nè può go- 
nerare, L'oz 


sua  hassezza, l'afforma solennemente, 
araldo sconcio d'una buona novella, g. 


nelle 


‘è bensì la megazione della 
natura umana, mentre il vizio, pur nella 


Alla Permanente 


Un vero sorriso tra primavera ed esta- 
te, l'esposizione degli artisti cittadini 
alla Permanente. Poche volte tanta ab- 
bondanza di cose delizioso: Rietti, Cam- 
bon, Croatto, Flumiani, sono fioriti con 
Una felicità ricca espontanea; Antonio 
Camair ha mandato un busto. dalla 


Mmodellatura fine e vigile, che ricostruisce 
una te grassa in un modo veramente 
meravi so; Napoleone Cozzi ha man- 


dato. due pezzi d'alta ‘montagna, dalla 
sobrietà così semplice. e austera; dall'e- 
sperienza di rocce e di luee così precisa 
e fedele, da, costituire timo dei pochi ca 
nei quali un documento di esperienza. e 
di fedeltà, quasi” prescindendo da ogni 
ragione di tecnica; ha l'elevatezza sug- 
gestiva. delle opere d'arte. 

L'abbozzare a dirotto, il pennelleggia- 
re facile ed ntivo, superficiale e vago, 
sono in: pieno scompiglio: da ogni parte 
vediamo i migliori artisti nostri, comei 
migliori d’ogni paese, cercare risultati 
più maturi e più intensiin una espres- 
sione più raccolta, più profonda, più a- 
cuta, della loro interna visione. Flumia- 
ni è in questa mostra quasi il solo rap- 
presentante dell’ impressionismo  impe- 
tuoeso. Il calore della sua tavolozza fiam- 
meggiante si prodiga, generoso comela 


salute e comunicativo come la gioia. Ha 


esplosioni di verdi audaci, scalate di 
gammo acutissime, la beatitudine primi- 
tiva di fucinare al isole un. ampio e lu- 
minoso ‘tono scarlatto: non è sempre 
persuasivo;. ma «è sempre. maturale. e 
sorprendente nella sua maniera di sen- 
tiro come per um gioco di forza. 

Ma tutie le altre opere migliori. della 
sala, se ben guardiamo, ci rappresentà- 
no i risultati d’un'arte riflessiva e pa- 
ziente, la sintesi di meditazioni, di ri- 
cerche e di studî: incominciando dalla 
stupenda galleria di ritratti del Rictti, 
dove l'artista si riafferma per uno dei 
più geniali e più vivi ritrattisti dell’e- 
Poca nostra, per uno dei più eleganti e 
più sicuri evocatori della figura umana. 
La raffinata grazia dell'arte sua d'im- 
pastare sfondi armonici, di modellarvi 
immagini con una precisione scolpita di 
toechi luminosi, di. fermare 1° essenziale 
di caratteri nel momento sfuggente, con 
una, pittura nobile, sciolta, cantante, sì 
gusta qui corì nuova meraviglia anche 
da quelli che meglio la conoscono. Al- 
cuni di questi ritratti del Rietti son da 
mettensi tra le cose più fini alle quali 
cogli. debba: la sua fama; tutti hanno la 
qualità dominante d'essere veri ritratti, 
‘cioè studî di quanto è nel soggetto il ca- 


\rattere, il piglio, la nota incisivave pit 


torica, fresca, dell'indi- 
viduo. 

Magnifico, accanto a lui, il Cambon. 
L'artista è giunto a un'ora’ straordina. 
tiamente felice; all'ora che. da lunghi 
anni, con.lungo studio, aneleva e prepa- 
rava.a sè sotto i nostri occhi. Il suo ri- 
tratto di un ragazzo è descritto con trat: 
ti veramente plastici e quasi architetto- 
nicij con una solidità di volumi, una fran- 
Ghezza.. d*espressione, .,una. signorilità 
limpida di colore, quale il Cambon sem 
pre volle, ma non mai forse eosì  per- 
fettamente raggiunse. Ammirabile per la 
composizione, per l'armonico svolgimen- 
to in' Una gaia e tenera chiarezza piéna 
di solo è il suo armoniosissimo pannello 
decorativo «Ia primavera», dove tutte le 
linee si rispondono con, felice curitmia. 
Blegantemente sciolti nel. fluido pallido 
dell’aria i paesaggi; robustamente. co- 
strutta; e non perciò. meno idenlmeni 
velata di melanconia, antica, la vigorosa 
notte «di luna fra le colonne e i cadenti 
portici del Palatino. 

Bruno Croatto ha trovato una vena 
preziosa 0 la persegue. I fiori delle lacche 
cinosi e dei paraventi giapponesi non 
gli lasciano pace. Li certa nella vita; ot- 
tiene. proiezioni nuove; combinazioni 
inattese, risalti di tono misteriosi e finis- 
simi, opponendo i vapori garruli e deli 
cati dei Hlori agli sfondi grigi delle stan- 


l'originalità. 


‘ze chiuse, nelle tappezzerie intrise d'om- 


bra, ai vasi di porcellana e di metallo 
che vorrebbero ‘prorrompere in ‘sprazzi 
e son tenuti bassi, in un mormorio, dal- 
la imperiosa opulenza di qualche fiore 
violetto. Ogni fiore diventa un’ appari- 
zione di sogno; i papaveri, i gigli mat- 
tagoni, i tropeoli, lè begonie s' individua. 
lizzano schiattando dall’ombra con una 
purità fulgente; le rose sintetizzano la 
loro carne pallida; le euforbie compene- 
trano' l'ombra. dei loro toni smorti. La 
fantasia del Croatto appare errabonda 
alla ricerca degli stessi isolamenti. mi- 
steriosi, delle stesse cristalizzazioni . di 
momenti di luce, nelle sue acqueforti del 
porto triestino, nei ‘suoi quadretti . del 
porto feriti dalla luce, che ne trafigge e 
ne squarcia le ombre fredde, altere “e 
arcane. I 

Altri artisti valorosamente rappresen 
tati: Giuseppe Garzolini con un ricordo 
di Spagna, una «Granata» superba; e. so- 
latia; lo Zangrando con un semplice e 
meditato ritratto nudo, dalla*compostez- 


za ‘antica; Nidia. Lonza con i suoi volut- | 


tuosi garofani; Erminia Bruni con uno 
studio di rose, e specialmente con altro 
studio di fiori decorativo e robusto; il 
Krammert con un vigoroso studio di te- 
sta. Due ospiti ungheresi: il Vàjo, che già 
altra. volta espose a Trieste, fedele ad 
un'allegra policromia; il Miklosi, appar- 
fenente alla stessa scuola, ma con una 
nota più cruda e violenta. Notiamo an- 
cora due acquarelli del Ballarini; un 
buon ritratto dello Slataper e un suo stu- 
dio di donna; un «duetto d'amore» in 
leggiadro. costume secentesco, ‘dipinto 
con finitezza da Antonio Lonza; uno stu: 
dio di stanza illuminata del  Cernivez 
non molto interessante, e un suo. ritratto 
dalle pennellate fresche e agili, seppure 
non molto consistenti... E ancora: boz- 
zetti molto vaghi del Tullio, un presag- 
gio un po' trito del Bergagna, qualche 
azzimato saggio scolastico di paesaggio 
del Brunn-Lechner, alcune ‘buone eserci- 
tazioni paesistiche del Croci, un nitido 
ritratto della. signorina. Francovig, una 
collezione di corretti disegnia penna del 
Coelli, Nella scultura, accanto al menzio-, 
nato busto del Camaur, che domina su 
tutto per sapienza di forma é naturalez- 
za di vita muscolare e di carni, v ha un 
busto della signora Rina Marussig, ‘di 
bella ed energica impronta, e ve ne ha 
uno, del .Crismancich, con buone qualità 
di ritratto. Un vaso per fiori. nella for- 
ma dei pizzi del rinascimento, .con alto- 
rilievi discretamente sbozzati, è opera 
lodevole del Serravalli. È 


Elargizioni alla Lega Nazionale, Ci per. 
vennero, pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria del dott. An- 
drea Benussi, dagli amici della Direzione 
e della Commissione alle conferenze della 
Società di Minerva cor. 60; dal prof, dott. 
Giovanni Spadon cor. 15; Piero Sticotti 
cor. 5; avv. Girolamo Vidacovich e fami- 
glia cor. 20; Pia e ing. Pietro Bearzi cor, 
15 (pro Riereatorio); dal prof. dott. Fran- 
co Savorgnan e consorte cor. 20; dall'avv, 
Gino Quarantotto. cor. 20; Ginevra e dott. 
Camillo Depiera cor. 10; dalla famiglia 


_' dott. A. Cofier cor. 20, ‘ 


# 


Per onorare la memoria di Rodolfo Du- 
rias, da Themis e Raffaello Spazzali, so- 
rella e cognato dell'estinto cor. 20; dalla 
signora Maria Ferrazzutti cor. 10; Vito ed 
Enrichetta Ribolli cor. 10; famiglia Ribolli 
cor. 10, 

Nell’anniversario della. morte di Bru- 
netta Turessich, dalla famiglia e dalla zia 
cor. 15 {pro Ricreatorio). 

Per onorare la memoria di Damiano 
Chierego, zio della sig.na E. Fragiacomo, 
dai colleghi della civica scuola per sordo- 
muti cor. 10, 

Inneggiando.alle vittorie del partito na- 
zionale da. G. Piva cor. 5; dall'ing. Um- 
berto'Cohen, deplotando di non aver po- 
tuto contribuire alla vittoria nazionale, 
cor. 5; Lazzaro Luzzatto cor. 10; ing. E. 
Cohen cor. 5; Renzo Prister cor. 10; Maria 
‘Grazzer 1, Menotti Risegari 1, P. L.1,'G. 
L. Orzani 1, Federigo Urdich 1, Bruno De- 
marchi 1, Lydia Tavolato 1, Gina Collen- 
dich 1, Letizia Rossmann. 1, Mohr 1, Gio- 
vanna Marcovig 1, Ernesto don Miclau- 
cich 1, Attilio Morsani 1. 

Esultando per la vittoria. riportata a 
primo scrutinio dal nostro Podestà, da al 
cuni viaggiatori triestini trovatisi a Spa- 
lato nell’Hétel Salona, cor. 13. 

Per una sigaretta regalata dal sig. Ma- 
rino Bellussich, raccolte dal sig. Aquilino 
Sason cor. 5.70. - Per una scatola di flam- 
miferi al Moncenisio cor. 1.70. 


Funerali. Ieri alle 5.30 del pomeriggio, 
dalla via Commerciale, si staccava il fu- 
nebre corteo del compianto professore 
dott. Andrea Benussi. i funerali riusci- 
rono: solenni. e commoventi. Il.carro. fu: 
nebre era preceduto da altro carro ricol- 
mo di corone di fiori, fra. cui notammo 
quelle della famiglia, del Consiglio diret- 
tivo. della Scuola commerciale superiore 
«Revoltella», della «Minerva» ecc, Segui- 
vano il carro funebte numerose rappre- 
sentanze delle società liberali e artisti 
che, delle scuole ciitadine, gli studenti. 
Erano intervenuti il Consiglio direttivo 
della Scuola commerciale «Revoltella», la 
direzione della «Minerva», parecchi im- 
piegati superiori della Procura di finan- 
za, del Tribunale di commercio e lunghis- 
simo stuolo di amici. % È 

A} cimitero parlò a nome dei colleghi 
e della scuola il dott, Spadon, dicendo 
della magnifica opera di Andrea Benusti 
quale insegnante e quale giurista: accen- 
nando al lustro che. da lui venne alla 
cuola ‘ed alla cattedra, cui ‘egli assurse 
ben meritamente per le altissime doti 
dell'ingegno, per le quali compagni e.di- 
scepoli salutavano in lui l'insegnante del- 
la futura Università triestina. 

Con voce commossa il signor Raoul So- 
letti, a nome dei discepoli, ponse l’estre- 
mo ‘saluto degli studenti al maestro ama- 
tissimo, che con dolcezza di modi, con 
squisita bontà, sapeva conquistar tutti i 
cuori; ed allo studio ed ai giovani dava 
‘ogni sua migliore energia; ed infine il 
prof. Arnaldo Polacco, a nome della So- 
cietà di Minerva, cui l’estinto diede tanta 
opera indefessa; ricordò l’amicorleale, il 
collaboratore. ‘gentile e l’'affettuoso com- 
pagno;'e disse del | dolore. profondo di 
quanti lo amavano fraternamente. E la 
bara scese nella fossa, nel radioso tra- 
monto; e fra quanti avevano reso alprof. 
Benussi gli onori estremi, non era chi non 
pensatise, con rimpianto vivissimo, con 
commozione intensa, alla nobile esisten- 
za troncata, al lutto della famiglia ango- 
sciata, 

EBlargizioni varie, Ci pervonnero: 

‘Per onorare Ja memoria del dott. An- 
drca Benussi dagli impiegati della Pro- 
cuta di finanza cor. 100 a favore del Pio 
fondo di marina; dalla signora Olga Ada- 
mi cor. 10 a favore della Guardia me- 
dica; dal dott. Lazzaro Lucich cor. 20 a 
favore della «Previdenza»; dalla. signora 
Jole Venezian cor. 10 a favore del Patro- 
nato femminile. 


Per «onorare la memoria del capitano 
Pablo Kessissoglu dai signori Temistocle 
e Dino Athamassula' cor. 30 a favore dol- 
la Guardia medica; dalla famiglia Miloch 
cor. 10 a favore di convalescenti poveri 
dell'Ospedale della Maddalena; dai si 
enorì  Cimadori, Dalla Zenca, Fabiani, 
ing. .Faccanoni, Radivo é Wagner cor. 
120 a favore della Casa dei marinai. 

Per onorare Ja memoria del signor Ro- 
dolfo. Durias dalla signora Maria ved. 
Ferrazzutti com 10.a favore della Società 
«Igea». , { 

Per onorare la memoria del sig. Mino 
Gentilli, decesso a Gorizia, dal signor 


Carlo Morpurgo cor. 5 a favore della Fra. |‘ 


ternita di misericordia. 

Per onorare la memoria della signora 
Maddalena Luzzatto, decessa “a Gorizia, 
dalla signora Tranquilla Menz e figlia 
cor. 10 a favore del fondo scolare povere 
del civico Liceo femminile. 

— Alla «Previdenza» pervennero: cor. 10 dal 
signor Costantino Gazoia per onorare la memo- 
ria del cap, Paolo di N. Kessìssogla. 

-—- N signor Costantino D. Sevastopulo per o- 
norare la memoria del defunto capitano Paolo 
Kessissoglu elargì alla Comunità Greco-Orienta- 
le cor. 20, 

Esaral. Il sig. Alberto Rasen ha com- 
piuti i prescritti esami ed ha conseguita 
la abilitazione a maestro muratore, 

L'incremento del concorso di forestieri 
a Trieste e nella Regione. Secondo i dati 
statistici dell’anno scorso, la cifra com- 
plessiva dei forestieri arrivata a Trie- 
ste e scesi negli alberghi, ha avuto un 
aumento del 20% di fronte alla cifra 
avutasi nel 1912. In quasi tutte le stazio- 
ni balneari poi, della costa adriatica, 
l'aumento dei forestieri è stato,dal 20 al 
30%. Quest'anno l'aumento dei fore- 
‘stierì che visitano la nostra città e che 
frequentano i nostri luoghi di bagni, do- 
vrebbe essere amcora più sensibile. Alla 
locale Federazione per il promovimento 
del concorso di forestieri è stato prean- 
nunciato l’arrivo di numerosi treni spe- 
‘ciali @ di comitive di turisti. La Federa- 
zione si sentì perciò obbligata di rendere 
attenti gli albergatori. sul grande* con- 
‘corso che si avrà quest’ estate, e di avvi- 
sarli di tenere pronte stanze da affittare 
nel caso che vi fosse mancanza d’ al- 
loggi negli alberghi. La Federazione ha 
inoltre diretta un'istanza al Magistrato 
civico di Trieste in cui si chiede. che 
venga disposto per l' acquartieramento 
di grandi compagnie di turisti, 

Secondo le notizie giunte alla Federa- 
zione Concorso Forestieri arriveranno a 
Trieste: ai 18 giugno gruppo locale di 
Darmstadt della Lega Navale germanica; 
ai 24 gita sociale degli impiegati postali 
germanici da Breslavia; ai 2 luglio treno 
speciale da Praga; ai 5 treno speciale da 
Berlino e Dresda; ai 6 treno speciale da 
\Praga; ai 13 treno ‘speciale di bagnanti 
da Monaco. ai 15 e 16 treni speciali da 
Berlino e Dresda; ai 19, 20 luglio e 8, 5, 
19 agosto treni speciali da Praga; ai 26 
arriveranno 1200 membri della Federa- 
zione germanica. dei  metallurgici da 
Dresda; agli 8 settembre la Società per 
la difesa delle bellezze naturali di Mar- 
burg. 


pernottasse a, Trieste e si recasse subito 
nei luoghi di bagni della costa, la loro 
permanenza nella nostra città per brevi 


ore è d'importanza notevole, del punto 
di vista economico 


La penuria d’acqua 


Come previsto.. ci scrive. l’ Ufficio idro- 
tecnico comunale - già. alle 10 ant. il 
serbatoio. della zona bassa rimase vuoto 
e la. pressione nella relativa rete idrica 
cadde a 2 atmosfere, lasciando. parte del 
la. città priva d'acqua. f 

Per le ragioni già altre volte dette, si 
evitò il vuotamento del serbatoio alto 
strozzando fortemente ;]e condutture di S. 
Sabba e della Ferriera di. Servola. Ac- 
qua d'inaffiamento fu fornita. dall’ ae- 
quedotto di S. Giovanni al largo del Bo- 
schetto e dal fontanone di Piazza della 
Caserma. Le previsioni per domani s0- 
no alquanto migliori. 

Resterà. attivato il doppio sbocco prov 
visorio all'angolo della Via Foscolo con 
la Piazza della Barriera vecchia, ed pi 
caso: di bisogno si fornirà acqua dall’ i- 
drante del Boschetto prima. accennato, 
avvertendo, però che si tratta. d'acqua 
non potabile. 


rr 


Una concsssione ai «direttori» di pic 
colo. cabotaggio. In seguito a dispaccio | 
del Ministero del commercio, il Governo 
marittimo, pubblica le seguenti disposi 
zioni in appendice alla notificazione del 
Goyerno marittimo, dd. 14 settembre 1907: | 

Direttori a'piccolo cabctaggio, i quali 
sono in possesso del permesso provvis0- 
rio, di comandare nelle acque nazionali 
piroscafi di una stazza lorda interiore a 
100 tonnellate di registro brutto con tra- 
sporto di passeggeri ed hanno già coman- 
dato piroscafi per l'epoca di due anni, 
potranno venir, autorizzati di condurre 
piroscafi adibiti al trasporto di passegge- 
ri di una stazza }orda inferiore a 200 ton- 
nellate di registro brutto entro un circon- 
dario di 20. miglia marittime dal. porto 
capolinea, oppure nelle acque nazionali 
piroscafi di una stazza lorda inferiore a 
200 tonnellate di registro brutto non adi. 
biti al trasporto di ‘passeggeri. Quest'au- 
azione spetta al Governo marittimo, 
ieressati devono presentare istan- | 
ze, debitamente bollate, al Governo ma- 
rittimo'per il tramite del rispettivo Capi- 
tanato di porto e.sanità marittima. 
L'autorizzazione impartita verrà anno- 
tata dal Capitanato di porto e sanità 
marittima nel libretto di servizio marit- 
timo e lo stesso ufficio rilascierà pure al-| 
l’interessato un decreto comprovante tale 
autorizzazione. 

Per gli insegnanti. - Posti in concorso, 
Sono da coprirsi i seguenti posti di do- 
centi ‘conlingua d'insegnamento italiana: 
1) di maestro di .II categoria presso la, 
scuola popotare maschile di 6 classi di 
Lussinpiccolo; 2) di maestro di III cate- 
goria presso la scuola popolare maschile 
di 6 classi di Lussinpiccolo; 3) di sotto- 
maestra definitiva presso la seuola po- 
‘polare femminile di 6. classi di Lussin- 
piccolo; 4) di maestro dirigente presso ja 
scuola mista italiana di Unie; 5) di mas- 
stro di II categoria presso la scuola pe 
polare di 4 classi di Cherso; 6) di man- 
stra superiore di I categoria presso la 
scuola popolare femminile di 4 classi di 
Cherso; 7) di sottomaestra definitiva 
presso la scuola popolare femminile di 
4 classi di Cherso. 

Gli aspiranti ad 4 e 6 devono essere 
abilitati all'insegnamento della religione 
in'via sussidiaria. 

Istanze, entro quattro settimane, al 

Consiglio scolastico distrettuale di Lus- 
sino. \ 
Società Alpina delle Giulie. Per dome- 
nica 15 corr. viene indetta ‘la salita del 
Monte Merzli. Orte 7.40 partenza:dalla sta- 
zione di Campo Marzio, Ore 9.47 arrivo a 
S. Lucia, con vetture a Tolmino cd in 
cammino per il versante della valle di 
Tolmino alle sorgenti presso la. Malga 
Sleme inf. ed alla vetta del monte Merzii, 
dove si giungerà venso le 2.30 circa. Co- 
lazione dal succo. Ore 4 partenza per Tol- 
mino ed in vettura a S. Lucia. Cena. Par- 
tenza col treno delle 20.27, arrivo a Trie- 
ste alle 23.16. Inscrizioni a tutto venerdì 
13 corr. 


Conservatorio musicale. Il caldo di mer- 
‘coledì sera non trattenne dall’aecorrere 
al saggio della sezione drammatica il più 
delizioso dei pubblici, che affollò in ogni 
sua parte la sala, con un grande ondeg- 
giar di bianchi vestiti ferminili, con un 
gran sorriso di ricciute curiose teste di 
bambine, Dopo un vispo prologo grazio- 
samente recitato dal piccolo Paolo Tore- 
si cominciò con un «Cantico dei 
cantici» visto col cannocchiale alla rove- 
scia, dove un «Antonio» appassionato e 
pieno d' ardore, per quanto minuscolo, 


Anche se parte di questi turisti non 


{Bruno Rigo), si innamorava d'una ado- 
rabile «Pia» in miniatura (Nedda Tore- 
sella), sotto Jo sguardo burbero e scher- 
zoso d'un bravo «colonnello Soranzo» in 
sessantaquattresimo (Nello Grisogono); e 
cominciarono gli applausi. Applausi alla 
scena «Un'altra mamma!», recitata con 
grazia e con commozione dalla bambina 
Anita Baritz e dal piccolo Claudio Tore- 
sella; applausi al «Minuetto» della signo- 
ra C. Luzzatto, un garbato e gaio scherzo 
carnevalesco ispirato al capolavoro di 
Sarfatti, ed eseguito con fusione e con vi 
vacità dalle piccole Maria Retta, Luigia 
Ravasini, Nedda Toresella, Maria Rava- 
sini, Anita Baritz, Bruna Valcich e Vale- 
ria Pasini (graziosissima anche nel por- 
gere i versi del prologo), e dai bambini 
Bruno Rigo e Paolo e Claudio Toresella. 
Ma il «clou» della serata - UN piccolo 
«clou» azzurro e dorato - fu l'esecuzione 
del «Sogno», fantasia di Giacinta Gallina. 
In questa leggiadra e delicata fantasia 
poetica vediamo un principino piccolo e 
bello e biondo come un principino di fia- 
be (Paolo Toresella) la cui anima è dispu- 
tata dal suo angelo buono e dal suo an- 
gelo cattivo. La piccola Ines Covi era lan- 
gelo buono, tutto aereo, candido, soave; 
la piccola Orinzia Bruna era un diavo- 
lino, leggiadro, e' vivacissimo; e quando 
il bel lavoretto finì con una danza dove 
l'angelo buono sconfisse il cattivo, il pub- 
blico scoppiò in battimani scrosciarti, e 
volle la replica del balletto incantevole, 
volle a proscenio la brava autrice e bra- 
va istruttrice signora Giacinta Rigo-Gal- 
lina, la quale apparve sorridente, fra gli 
applausi e tra i fiori, giustamente lieta 
dell'esito ‘della bella serata. 

Conservatorio «Giuseppe Tartini», Qus- 
sta sera alle 8,15 si darà al Conservatorio 
Tartini il terzo esperimento finale degli 
alunni per le scuole di pianoforte, clari- 
netto e violoncello dei docenti: Ida Luz- 
zatto-De Filippi, Angiolo Del Bravo e Au- 
gusto Fabbri. k 

Borse di studio in concorso, Col princi- 
pio dell'anno scolastico 1913-14 è da con- 
ferirsi un'ulteriore borsa di studio di cor. 
400 della fondazione «Marco Levi» desti- 
nata ad un giovane israelita pertinente 
al comune di Trieste e qui dimorante, 
meritevole e di riconosciuti scarsi mozzi 
di fortuna; il. quale frequenti Ja locale 
Accademia di commercio. Compiuti gli 
studi regolari la borsa potrà essere con- 
cessa per un anno per il tirocinio com- 
‘merciale non salariato. La collazione del- 
lo stipendio spetta ad un comitato com- 
posto del Podestà di Tricste, del presi 
dente della locale Camera di commercio | 
e. d'industria e del capo o rappresentante 


Giro di Trieste. Le inscrizioni per que- 
sta gara si chiuderanno questa sera alle 
10 pom. 

Congressi e convegni sociali. Domani 
sera al Circolo Esperantista si terrà un 
convegno di conversazione. 

%* Il Circolo Rosa terrà questa sera dal- 
le .8 alle 10, una riunione di danza nella 
sala Belvedere, sotto il Castello, 

* La fanfara dell’Associazione «Edera» 
è convocata per questa sera alle 8,30 pom. 

Matrimoni, nascite e mortalità, Nella 
settimana dal 1. al 7 giugno sì verificò 
nel nostro Comune il seguente movimen- 
to demografico: 

matrimoni: 17; 

espulsi morti 17; 

nati vivi: 118 (26.0 per mille), cioè 67 
maschi e 51 femmine; 

morti: 63 (13.7 per mille), cioè 36 ma- 
schi e 27 femmine dei quali 15 inferiori 
ad'un anno 5 da 1 a 5 anni 1 dai 5 ai 
10; 5 dai 15 ai 20; 8 dai 20 ai 30; 4 dai 
39 ai 40; 11 dai 40 ai 60; 13 dai 60 agli 
80; 1 oltre gli 80 anni. 

42 di questi decessi avvennero nei rio- 


| ni di Città (S. Vito 4, Città vecchia 8, 


Città. nuova 5, Barriera nuova 6, Bar- 


\riera vecchia 10,.S. Giacomo 9); 14 nei 


mnioni. suburbani (Servola 2, Farneto 6, 
S. Giovanni 4, Roiano 1, Barcola 1); 2 
nell’Altipiano; 5 erano arrivati da. altri 
Comuni. 

Dei 63 decessi di questa settimana 19 
furono determinati da tubercolosi polmo- 
nare; 1 da morbillo; 2 da pertosse; 3 da 
difterite; 1 da tubercolosi delle meningi; 
3 da carcinomi; 2 da congestione cerebra- 
le; 1 da malattia organica del cuore; 3 
da bronchite acuta; 5 da pneumonite; 
3 da altre malattie degli organi respira- 
tori; 1 da affezione dello stomaco; 2 da 
acclusione intestinale; 3 da nefrite; 2 da 
debolezza congenita; 1 da marasmo se- 
nile; 6 da altre malattie; e 3 da cause 
accidentali. 


te Din 


Un altro morto di tifo esantematico 


Nell'Ospedale della Maddalena è morto 
ieri per tifo csantematico Giuseppe Bla- 
sina, di 29 anni, cameriere del Lloyd, che 
era imbarcato sul piroscafo «Vorwaerts» 
durante il disgraziato viaggio con le 
truppe turche da Vallone e Semeni a Co- 
stantinopoli, 

Per quanto si riferisce agli altri affetti 
da tifo i medici sono tuttora. perplessi 
per lo stato di uno; mentre per gli altri 
undici nutrono le migliori speranze. 

* Al Lazzaretto di S. rtolomeo, i tol- 
piti dal tifo esantematico stanno relati. 
vamente bene, e coloro che sono in os- 
servazione stanno benissimo. 


+ some 


Un caso di meningite corebro-spinale? 


La malattia d'un fanciullo su un trasporto 
di emigranti 


Proveniente da Nuova York o Napoli, 
arrivò qui ierlaltro il piroscafo «Iver- 
nia» della «Cunard Line», comandato dal 
cap. Benison, avente a bordo 284 passeg- 
geri, quasi tutti rimpatrianti dal Nord 
America. ° 

Il dott. Huber, della Sanità marittima, 
recatosi a bordo per la consueta visita, 
constatò che passeggeri ed equipaggio 
godevano tutti buona. salute; ma con- 
statò pure che, mentre due fanciulletti, 
già affetii da morbillo, erano ora in a- 
vanzata guarigione, un altro fanciullet- 


mediei di bordo, inglese ]’' uno, unghere- 
{se l’altro, doveva ritenersi essere affetto 
ida meningite cerebro-spinale, 

Data la gravità della malattia, il dott. 
Huber ordinò l'immediato trasporto: del 
fanciullo all'ospedale della Maddalena, 
ordinando pure tutte le più energiche di- 
sinfezioni nel riparto ospedale di bordo, 
dove il piccolo malato era stato. rico- 
verato. 


seme 


I funerali del cap. Kessissoglu 
Prima si permette poi si proibisce... 


Per le 4 pom. di ieri erano fissati i fu- 
nerali del compianto cap. Paolo Kessisso- 
glù, morto, com’è noto, in seguito alla 
infezione di tifo verificatasi a bordo del 
«Vorwaerts»; ed il corteo funebre do- 
veva partire dal molo della Sanità. già 
prima delle 4. Un carro funebre dell'im- 
presa Zimolo era sul posto ed in breve 
fu ricoperto di corone di fiori freschi, 
con nastri e dediche della famiglia, del 
colleghi, della Lega fra capitani, ecc. ecc. 

Lì sul posto erano convenuti il diret- 
tore del Lloyd sig. Brosch, il capo ispet- 
tore navale cav. uff. R., Mayer, l’ ispetto- 
re navale cav. G. ‘Sucich, il commodoro 
dei capitani del Lloyd cav. A. Martino- 


comandarite del «Vorwaerts», il vice-pre- 
sidente del Governo marittimo consiglie- 
re aulico Attems, l'ispettore marittimo 
in capo cav. Nisiteo, nonchè molti 
comandanti e capitani lloydiani, tutti 1 
parenti del povero morto e moltissimi 
amici. 

Alle 4.15, un vaporino del Lloyd, con 
la bandiera a mezz’'asta si accostò alla 


a prua la salma in una cassa funebre 
adagiata su una barella ricoperta dalla 
bandiera mercantile au. con sopra due 
grandi gruppi di ‘fiori freschi, omaggio 
dei medici e degli impiegati del Lazza- 
retto. Ormeggiato che fu il vaporino, si 
attese lo sbarco della salma. Invece, do- 
po un andirivieni di piloti, si vide il va- 
poretto ripartire per il largo e si seppe 
che il funerale non avrebbe avuto Juogo 
perchè l'autorità luogotenenziale aveva 
ritirato il permesso precedentemente da- 
to, per un accompagnamento funebre at- 
traverso le vie della città. La. salma, fu 
sbarcata più tardi al molo S. Teresa, e; 
deposta su un furgone dell'impresa Zi- 
molo, trasportata direttamente al ci- 
mitero, j 
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dall’espositura del punto franco magaze 
zino n. 32 veniva telefonato che un ine 
cendio :si era sviluppato in un bosco a- 
diacente alla strada di Miramar. Accor- 
sero 1 nostri vigili con un carro di cam- 
pagna e constatarono che il fuoco era 
stato provocato da due ragazzi e si ‘era 
propagato ad alcuni metri quadrati di 
bosco. Fu estinto prima dell'arrivo del 
vigili. ; 

* Pochi minuti prima delle 12 mers 
un ragazzo sj presentava all’apposiamene 


si era sviluppato in prossimità dell’Obe- 
lisco presso Opicina. Il fucco che si era 
esteso ad un centinaio di metri quadrati 
di bosco, era già stato spento dai vigili 
ausiliari di Opicina. È 

.* Ieri sera poi allo 10.15 veniva telefo- 
nato all'appostamento principale dei vi 
gili che il fuoco si era sviluppato in un 
| appartamento della:casa n, 4 di via ce- 


della locale Comunità israclìtica. Istanze 


* strato civico, , 


documentate fino, al 20 luglio al Magi- 


cilia. Accorsero sul luogo tre carri, due 
dei quali dall’appostamento princi Ci) 


to, stando ai sintomi rapportati dai due” 


lich, il capitano R. Dannecker, che era: 


radice del molo della Sanità, portando. 


Piccoli incendi, Ieri mattina alle 10.45; — 


to n. 1 dei vigili avvisando che un fuoto 


si constatò che il fuoco si era appreso in 
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| te, abitante in via della Sorgente N. T,io- 


(L PICCOLO, pag, V. 13 Giugno 1913, N. 11472. 


‘uno stanzino occupato dalla prestaservi. 
zi del signor Ernesto Widmer, abitante 
al quarto piano della casa suddetta, in 
seguito al rovesciamento di una candela 
accesa che aveva. appiccato il fuoco alla 
tenda di una finestra, e che si era quindi 


‘comunicato Lai Inobili dello stanzino. 1l|y; 
sicurazione, ammons| i 


danno, coperto d'a 
ta a qualche centinaio di corone. 


Ancora sui furti continnati a bordo del x 


piroscafi della linea di Dalmazia. Comu 
a suo tempo narrammo, negli ultimi 
giorni del m di maggio u. s., alla di 
rezione di polizia erano pervenute parec- 
chie denuncie, secondo le» quali»da pa- 
recchio tempo venivano cemmessi dei 


furti a bordo dei piroscafi in. partenza |! 


perla Dalmazia. Dei rilievi in proposito 
fu incaricato l'ispettore di reparto Carlo. 
Titz il quale, fatte alcune in Di, Ti 
scì ad assodare. che buona parte della 
Merce rubata era finita a Capodistria, 


onario si recò in 
scel a sequestrare 


lo stesso mese, il funz 
quelle cittadette e 
una rilevante quantità di merce ] 
niente dai suaccennati furti. Ad 
per esempio, nel negozio di commestibili 
di Anna d'Este, trovò parecchie pezze di 
stoffa, tre barili di strutto e 20 paia di 
stivali; a Capodistria, nel negozio di Do- 
menico Jurzi, trovò parecchia altra roba. 
Apprendiamo ora che lunedì l'ispetto- 
re 'Titz tornò a Capodistria. ed a Isola © 
che, continuate le sue ricerche, riuscì n 


stabilire che tanto nella prima, quanto | 


nella seconda, era stata venduta una ve- 
tamente considerevole quantità «di sti 
vali e di scarpe provenienti dai detti fur- 
ti. Fece anche alcune perquisizioni e nel 
negozio di tale Sartori, a. Capodistria, 
trovò 19 paia di stivali e in quello di An- 
gelo Mondo, ad Isola, un barile di strut- 
to del valore di circa 300 corone. 

Anche questa merce fu sequestrata ed 
i due negozianti furono deferiti al Tri- 
bunale. 

Uno scherzo di cattivo genere. Giovan- 
na Bolie, di 20 anni, da Krusovizza n. 23, 
iersera venne accompagnata: con una 
‘carrettella al nostro ospedale, perchè a- 
veva una larga ferita alla gamba si- 
mistra. 

p La ragazza si trovava nei campi a la- 
vorare con un suo fratello, quando que- 
| Sto scherzando le disse: «Adesso te dago 
con'la falce» e nel dir ciò maneggiò l'ar- 
ma, ferendo d'isgraziatamente la sorella 
alla gamba. La poverina perdette molto 
sangue. Venne accolta mel decimo ri 
parto. 

I ladri del cavallo e delia carrozza. 
Narrammo ieri che mercoledì mattina 
era stato arrestato dagli organi del com- 
Îmissariato della via dei Bachi il murato- 
te Carlo Klun, di 24 anni, abitante al N, 


579 di Chiadino, il quale, insieme a due], 


suoi amici, nella mattina del 23 maggio, 

aveva rubato a ‘Muggia una carrozza 

ed un cavallo appartenenti all'industria- 

le Natale Klun. Apprendiamo ora che Vi 

spettore di reparto Carlo Titz riuscì ad 

errestare anche i due complici. Essi sono 

Carlo Zupin ed Antonio Bertok. 

Tabaccaie, attente! Le astuzie di un 
gabbamondo. Giorni fa, in uno ‘ispaccio 
di tabacchi di via. dell’ Acquedotto, entrò 
un giovanotto vestito con una certa pre- 
tesa. di eleganza, il quale, rivoltosi alla 
rivenditrice, in tedesco, le chiese alcune 
sigarette. La tabaccaia lo servì con la 
solita premura e lo sconosciuto, deposto 
sul banco un pezzo da cinque corone, 
chiese, quanto le doveva. 

— Sedici centesimi - rispose l'inter- 
pellata.. pi 

— Solo? Ma allora 
spicciola. : 

Infatti; dopo aver. a lungo rovistato 
nelle proprie saccoccie, riuscì a mettere 

‘ insieme il denaro occorrente. Ma, dopo 
aver intascato ]e sigarette, si rivolse nuo- 
vamente alla tabaccaia; 

— Ora, però, dovrebbe usarmi la cor- 
tesia: di cambiarmi il pezzo da cinque 
corone. 

Fu, soddisfatto; ma allora disse an- 
cora: 

, — Mi vogcorrerebbe anche una corona | 

in spezzati, 

La tabaccaia, paziente, lo accontentò e, 
finalmente, il bel tipo se ne andò. 

Si era appena allontanato, che la ta- 
bagcaia si accorse che il birbo aveva in- 
tascato non soltanto il denaro ricevuto 
in cambio, ma anche il proprio pezzo da 
cinque corone! 

Questo non è l’unico caso: l'eleganti- 
no fece già parecchie vittime fra le ta- 
baccaie. Una di queste, anzi, ci rimise 
20 corone. Evidentemente, egli specula 
sulla confusione che la rivenditrice sì 
crea nel vendere, cambiare e poi cam- 
biare ancora. Le tabaccaie  stieno. ai- 

| ‘tente. 

‘Rissa e ferimento, Pietro Romana, di 
42 anni, da Visinada, addetto alla Ferro- 
via Istriana, abitante in via Bergamasco 
n. 20, veniva accompagnato ieri all'Ospe- 
dalle perchè in una rissa, avvenuta fra 
lui e un altro operaio per questioni elet- 
torali, s'era buscato una ferita al capo. 
Dopo le prime icure volle recarsi a casa. 
Del fatto venne avvertita la polizia. 

Per mano altrui. Per lesioni riportate 
per mano d'altri ricorsero ieri alla Guar- 
dia medica: Paolina Spangher. di 45 an: 
ni, abitante in via dei Montecchi n. 2, 
con. escoriazioni all'orecchio sinistro ; 
Maria Stokca, di 21 anni, abitante a Pro- 
Secco n. 6, con contusioni alla guanela 
destra, al capo e al dorso. Raccontò di 
| essere stata, pencossa dalla. sta padrona, 
direttrice di un hotel a Grignano; Miche- 
le Romich, di 40 anni, bracciante, abitam- 
te.in via.Fabio Severo n. 40, con una fe- 
Tita all’occipite; Giulio Tergig, di 39 an- 
| Di, caffettiere, abitante in via del Belve- 
dere n. 2, con ‘alcune ferite al parietale 
destro. 

Caduta, Ieri venne accompagnato al- 
l'Ospedale certo Giuseppe Toschan, di 52 
anni,  calderaio, abitante in via Marco 
Polo N. 6, il quale, cadendo; s'era ferito 
al capo. Venne accolto nel decimo ri- 
| parto, 

Giuseppe Metopil, di 18 anni, abitante 
ed occupato alla Ferriera di Servola, ieri 
mattina, in seguito a caduta, Tiportò la 
| frattura della gamba destra, Venne me- 
| dicato dal medico distrettuale di Servola 

© poi, mediante il carro della Stazione di 
| Soccorso, trasportato all'Ospedale e rico. 
| verato nel decimo riparto, i 
Luigi Fonda, di 8 anni, abitante in via 
| Pierluigi da Palestrina N. 2, ieri; cadon- 
do, riportò una ferita lacero-contusa $0- 
| bra l'occhio destro. 

‘Giuseppe Bercella, di 25 anni, braccian. 


le darò moneta 


sjauido da une 


Gorrisnondenza aperta. Operaio. Per con- 
troversie derivanti da rapporti di lavoro è com- 
petente il Tribunale industriale però soltanto 
Der il raggio del Gi io distrettuale di Trie- 
ste. Se pertanto il principale contro ‘il quale 
Lero vorrebi 4 
di 


csi a quel Gindi- 
nella giornata 
Der daro a verbale p ni di tal gene- 
re. — Impiegato: La competenza del Tribunale 
industi a. Un impiegato  commuale 
o dalla decisione della, Com- 
ha libero il rieorso alla 
le,- DS 


affari civili, 


1 Giudizio non è competente in mate- 
— Caro. Il. contributo. alla, Cassa distret- 
ile per aminalati ed a Casse equiparate va 
to anche durante il periodo di sovvenzione. 
— Fecckiono, L'illustre colombofilo Van Roose- 
beek ‘ritiene che um piccione viaggiatore possa 
Tacilmente raggiungere la velocità di 125, chilo 
in allora. Quanto al martin pescatore, il più 
Irapido fra tutti gli uccelli, esso percorre como- 
damente 180 chil. in un'ora. — Isolano a Prieste. 
ie giungono tutte dall’estero per la 
emplicissima. ragione che quella specie di pe- 
|sce, abbonda ima nel mare del Nord, nel 
Baltico e i 

| nel Mediterr 


) Faccia analizzare quel li. 
ico. — Confortatore. Contro le 
Sistono cure radicali, giova il 


INT 
[tre 


ggini noî 


ia. — Giulio I. 

È torì assassinato 18 giu- 
. Il monumento di Mi al 
a e, d'arte è del Bosa di 
la è stata scritta dal te- 
elibe, ha 26 ‘anni ed è nato 
a profondità 
del'ma sima elevazione 
delle catene montuose. In media cirea 8000. me- 
tri. — Studente. Prima di risponderLe dobbi 
mo dirLe chevil pronome Ella non può essere 
adoperato nei casi indiretti ma soltanto al caso 
nominativo cioè soltanto quando è soggetto. Non 
si può quindi dire «ci rivolgiamo a Ella: ma 
sci rivolgiamo a Lei. Per il resto si rivolga a 
qualunque libraio. — Zagno. Ella ci chiede trop- 
pe cose delle quali si può informare in via bre- 
ve, rivolgendosi alla sezione industriale del Con- 
siglierato di Luogotenenza nelle. giornate e 
nelle ore destinate alle parti. — Monfanaro. In 
ambedue i casi è addatta la «redingote». — Imb. 
Sagrado. Per ‘sconfessionarsi basta fare analoga 
dichiarazione a voce od in iscritto presso l’auto- 
rità politica. - nteressantissimo: Dove-si posso- 
no acquistare macchinette \per la corrisponden- 
za aperta? Quella cho possediamo noi è di no- 
stra fabbricazione, è brevettata e non si. trova 
in commercio. Dà le risposte gratuitamente. Per 
il resto la sua domanda implica «réelame» e 
quindi non possiamo rispondere. — Più. Ella 
doveva pagare soltanto la metà.del bollo di quel 
contratto di locazione. Il bollo è stato ‘applicato 
giustamente. — Amore. Gian Giacomo Roussean 
nato il 28 gingno 1712 e morto il 2 luglio 1778; 
fa di Ginevra. *Fu filosofo e scrittore francese 
celebre per la sua misantropia e pel suo carat- 
tere bizzarro ed orgoglioso; fu sue ivamente 
prendista ineisore, poi lacchè, maestro di mu- 
ca, serivano, maestro privato, segretario pri- 
ato, poeta comico e compositore di musica. — 
Maria. ll castello di Miramar è fabbricato su 
un monolito calente incluso nell'arenaria. Co- 
ruttore fu l'architetto Junker. Questo castello 
se le sue origini da un'incidente di viaggio 
dell'arciduca Massimiliano. Durante un tragitto 
da Mrieste a Monfalcone il battello sorpreso da 
forte bora, dovette ricoverarsi sulla punta di 
Grignano. L’arciduea meravigliato della. tran- 
quillità © dolla mitezza dell’aria concepì subito 
il disegno di costruire colà la sua dimora. — 
Musolino. Le contravvenzioni alle disposizioni di 
legge sul riposo, domenicale vengono punite 
dall'autorità politica; ‘a Trieste dal Consigliera. 
to di Luogotenenza. — Selena. Chi troppo e chi 
troppo poco. Non e'è rimedio, — Giappone. 11 
generale gianponese Nogi che si suicidò con la 
cangorte per la morie del Mikado era nato nel 
1849 ed aveva iniziato la carriera militare a 14 
anvi. I duo snoi figli. morirono nella guerra 
contro la Russia. — Grazie. Ci pare che qualun- 
que consiglio siungerebbe oramai troppo tardi 
per eavarla dalla brutta: faccenda in eni s'è mos- 
sa. Tenga bene presente por l'avvenire che non 
si deve parlare se. mon quando si possa essere 
suporiori al silenzio. $ 


Museo civico di sto 
Bassano. 2) Quella ma 
[more Schipa. Pgli 
a Lecci 


Le risposte in questa rubrica si danno gratui- 
tumento. Non si risponde direttamente, per let. 
tera, a nessuno. Domande che implichino nella 
risposta erécIgme» a qualche ditta o a qualche 
prodotto cominerciale non vengono prese, în con-' 
sîderazione. Se nel termine d'un mese una do- 
manda mon ottenne risposta, sì può ritenere che 
fu cestineta. A ciascuno sì risponde a turno, con 
la ‘massima diligenza, entro è limiti del possibi- 
le; la mancata risposta non sta mai in relazione 
con la persona che fece la domanda, ma dipen. 
de soltanto da motivi inerenti al carattere di 
questa, 


Notizie meteorologiche. Ieri tempera. 
tura ore 7 ant. 23.2, ore 2 pom. 29— €. 
- Altezza barometrica ore 2 pom. 7584. 
Oggi: alta marca 6.13 ant. e 6.— pom, - 
Bassa marea 11.24 ant. e —.— pom. 


Ogni giorno una, ; 

Un pittore deve dipingere un santo. E- 
gli resta alquanto pensieroso; poi dice al 
modello; 

— Vorrei metterti in mano qualche cosa 
che ti dia l'aspetto di un beato. Fi 

—Mi ci metta cinque corone - risponde 
il modello. 


++ 


Fenice, Iersera la compagnia d’operette 
della «Città di Palermo» rappresentò, per 
beneficiata della valente e graziosa sigma 
Maria Papale, «Sogno di valzer» del m.0 
Strauss, La bellissima operetta, allestità 
con molta eleganza, con ricco vestiario, 
ottenne pienissimo ‘successo. La cronaca 
Tegistra molti applausi e due pezzi repli- 
cati. L'esecuzione fu accurata. La sig.na 
Papale impersonò con grazia e sentimen- 
to la parte della direttrice d'orchestra 
«Franzi», spiegando bella voce intonata 
ed emergendo specialmente nel duetto col 
tenore Gianni (conte Niki) e in quello 
dell’ottavino col buffo Paccot, che rese 
con sobria.comicità la parte di «Lotario». 
Alla seratante vennero presentati fiori e 
doni, offerti dal direttore Sarnella. Ottimi 
artisti il Sacchi (Granduca), la Iris (Ele-. 
na) e la Schiavoni (Federica). L'orchestra, 
diretta dal m.o Virgilio Marone, diede o- 
gni risalto alla bella musica dello Strauss 
e fu appleudita assieme ai cori. Il pubbli- 
co era. numeroso, Pa 
— Questa sera «Sogno di valzer» si replica 
a richiesta generale. 

‘Eden. La Lina D'Alime s'ebbe ieri con- 
fermato il successo riportato al suo de- 
butto. Quest'oggi, domani e domenica, 
verrà rappresentata, la commedia in tre 
atti «Il Nababbo». A questo programma 
sono ammessi anche i ragazzi. 


Teatro minimo. Iersera alle repliche 
della «Moglie del dottore» molto pubbli. 
co ed applausi agli esecutori, Questa se- 
ta spettacolo in onore dell'attrice signo- 
ra Amalia Casilini. \Si rappresenterà 
«Santa Rosa» del Paoletti, e «Sposemo la 
vecia»; . 


i, cadendo, riportò la distorsione del pie. 
de destro. ; 

Luigi Barussanti, di 4 anni, abitante in 
| Via Pondares N. 4, ierì, cadendo, si ferì 


all’occipite. fi 

Dina Marcovich, di 16 mesi, abitante 
ia Caserma N. 13, cadendo da una se. 

Hi riportò la distorsione del braccio 


Giuseppe Quaiat, di 62 anni, bracciante, 
abitante in via della Fontana N. 11, ieri | 
adendo, riportò la contusione dol costa-} 
to destro. 

Ebbero tutti le cure Gel 


caso alla Guar- 


Le rappresentazioni. saranno tre sol- 
tanto; alle ore 6, 7.45 e 9.80. 


SPETTACOLI D'OGGI. 


FENICE. Compagnia italiana d’operotte «Città 
di Palermo»: Ore 8.15, «Sogno di Valzer», în tre 
atti di Strauss, 

TRATRO RXCELSIOR-BARCONA, 
d’opera. - Ore 8,30, 

EDEN. Ore 5-il. Cinema Variotà. Ì 

CABARET MAXIM. (9-11) Spett. di variotà, 


Spettacolo 


‘propria l’idea del prof. Ravà, chiaman- 


tutto l'Atlantico boreale, non esiste | 


ccomandati non sono di ricono-| 
1) L'illustre storico | 


(cui quello citato di Goldoni, di bozzetti, 


Ceatri e Concerti 


già nel 1876 aveva voluto associarsi a Ve- 
nezia per rendere imperituro onore alla 
sua memoria, che in occasione del se- 


mente di partecipare fraternamente anche 
‘a questa nuova nobilissima forma di ono- 


La Gasa di Goldoni a Venezia 
Un Musco dell’arte ‘drammatica italiana 


Una magnifica idea è sorta un giorno, 
due anni fa, ad un illustre erudito vene. 
ziano che anche Trieste ha avuto il pia- 
cere di ascoltare, l’anno passato, in una 
delle aule dell’ Università popolare, il 
prof. Aldo Ravà: far riscattare la Ca' Cen- 
tani, il vecchio palazzo gotico che ‘vide 
nascere Carlo Goldoni, e consacrarla ad 
accogliere il Museo dell’arte drammatica 
italiana. ; 

Il prof. Ravà non è uomo da acconten- 
tarsi di lanciare le idee e di attendere 
che si. maturino e si trasformino in fatti, 
Egli ne parlò a parecchi amici, special- 
mente a quelli che formano il Comitato 
Veneziano «Viva S. Marco» che. fecero 


dolo però a far parte del Comitato ini 
ziatore della nobilissima opera. E l’altro 
ieri a Venezia, come annunciammo, si 
costituì. questo Comitato che conta fra i 
suoi membri il nostro illustre Riccardo 
Pitteri, perchè Venezia non poteva. con- 
eepire un'opera rivolta in principal modo 
ad csaltare Carlo Goldoni, senza farvi 
partecipare la sorella Trieste. 


Nell’adunanza costitutiva del Comitato, 
Aldo Ravà espose con la consueta limpi- 
dezza la genesi dell'idea che ora Venezia, 
col concorso di tutti i veneti e di tutti gli 
amanti dell’arte drammatica italiana, sta 
per attuare, 4 


trovandosi a Firenze, in casa di Luigi 
Rasi, amimirando la meravigliosa racco]. 
ta di cimelî teatrali che .il Rasi con sor- 
prendente abilità riuscì a comporre in 
lunghi-anni di ricerche, udì dal Rasi il 


la quale vaglieggiava una destinazione 
degna del pensiero informatore che l’ave- 
va iniziata: dare vita ad un Museo del. 
l'arte drammatica italiana, Aldo Ravà 
dice.che quell’annunzio e la vista d'un 
bel ritratto del. Goldoni gli fecero subito 
germinare l'idea che quella raccolta, an- 
zichè andare dispersa o venduta all'este- 
ro, sarebbe. potuta passare a Venezia e di- 
ventare il nocciolo del Museo pensato dal 
rasi. 

Per questo Museo il Ravà non vide al- 
lora miglior sede della casa dove nacque 
il Goldoni, in guisa da divenire nuova 
‘onoranza (alla memoria, del riformatore 
del nostro teatro. L'idea, lasciata matu- 
rare durante l’anno di guerra, venne ri. 
presa dal Comitato «Viva S. Marco»; fu 
posta sotto il patronato d’un Comitato d’o- 
nore, del quale fanno parte Eleonora Du- 
se, Tommaso Salvini, Corrado Ricci, Pom- 
peo Molmenti, “Antonio Fradeletto, e mol. 
te notabilità veneziane; affidata ad. un 
numeroso Comitato cutivo e ad una 
‘Giunta ordinatrice presieduta dal depu- 
tato Piero Foscari il quale ha a fianco 
come vicepresidenti Riccardo Pitteri, An- 
tonio Dal Zotto e Aldo Ravà. Sotto così 
Heti auspici l'impresa nobilissima dove- 
Va avviarsi rapidamente alla sua realiz: 
zazione: per iniziarla alcuni mecenati già 
versarono al Comitato ben 20,000 lire, e il 
‘Comitato si assicurò il concorso del Go- 
verno per l'acquisto della casa di Goldoni 
per essere destinata al Museo nazionale 
dell'arto italiana, 


* 


(Così per gli studiosi dell'arte dramma- 
tica nazionale sarà ben presto offerta in 
Venezia una raccolta ‘unica al.mondo di 
memorie e di cimelî che riguarderanno. 
il. teatro! pari 


«La raccolta Rasi - disse ile Ravà nella: 
sua relazione al Comitato - si compone 
di una raccolta goldoniana ricchissima, 
una delle più complete che esistano, com- 
prendente dei, pezzi assolutamente unici. 
Di più che 2000 volumi di pura storia del 
teatro italiano; di migliaia di programmi 
a stampa di ogni tempo, e più che un mi- 
Bliaio di stampe di ogni tempo e paese, 
Molte delle quali in freschissime prove fe 
dovute ai più celebri disegnatori e inci- 
sorî, quali Callot, Pater, Lancret, Wat- 
teau, Cochin, Pitteri, Longhi, Bartolozz 
senza contare naturalmente nè i manifesti 
istoriati, nè ]e migliaia di stampe tratte 
da giornali illustrati di ogni età. Di oltre 


ne, tra cui quella dei quadri, delle statue, 
degli arazzi, dei libri esistenti nelle pi- 
nacoteche e biblioteche forestiere, la mag- 
gior parte delle quali fatte espressamen- 
te. Di numerosissimi ritratti ad' olio, fra 


di caricature e siparii e disegni originali, 
miniature, ventagli, tabacchiere, e mobili 
e costumi in quantità. E fina]mente oltre 
ùun migliaio. di lettere autografe, tra cui 
molte dei secoli. XVII e XVIII, alcune 
breziosissime, dalle lettere dell'Arlecchi- 
no Martinelli 2 quelle di Eleonora Duse». 
., Questa raccolta costituirà però soltanto 
il primo nucleo del nuovo Museo, al qua- 
e poi attori, autori, raccoglitori e ‘depo- 
sitari di memorie teatrali, non manche- 
ranno di aggiungere ritratti, opere e ri- 
cordì. Già fin d'ora Tommaso Salvini ha 
promesso al futuro Museo doni preziosi; 
la signora Evelina Modigliani, figliola ed 
erede. di Ernesto Rossi, ha promesso di 
legare al Museo dell'arte drammatica ità- 
liana Ja. collezione dei ricordi artistici del 
suo illustre padre; l'avv. Marigonda, pos- 
sessore delle carte dell'Archivio Vendra: 
min, donerà alla Casa di Goldoni tutte 
quelle che si riferiscono al celebre teatro. 
di S. Luca, dal 1621 in poi: centinaia di 
lettere e di contratti di comici, note di 
spese, Inventari, elenchi: di commedie, 
«bordereaux» serali, lettere !di Goldoni e 
contratti suoi. Così già per questo dono 
che va ad arricchire la raccolta goldo- 
niana del Rasi, il nuovo Museo diventa 
il più ricco in fatto di cimeli goldoniani. 


* 


i, e adat- 


alle spese occorrenti il Comitato ha pen- 
sato di chiedere il concorso pecuniario 
non dei soli veneziani, ma degli abitanti 
di tutto le terre nelle quali si parla il 
dolce dialetto immortalato da Carlo:Gol- 
doni, e su quanti, italiani o stranieri, han- 
no culto per il grande veneziano e per il 
teatro. italiano. 6 

Trieste, - che ospitò Goldoni giovinetto, 
che ne seguì i primi passi con simpatia 
accorrendo ad applaudire le sue comme- 
die e i.suoi melodrammi nel vecchio tear 
tro S. Pietro, e poi su tutte le.sceno trie- 
stine; e che con una pubblica accademia 


condo centenario della nascita del com- 
mediografo gli aveva consacrato un tea- 
tro e una piazza, - non mancherà certa- 


CAFFE' NUOVA YORK.8-12. Orchestra miltare. | in 


CAFFE EXCELSIOR PALACE HOTEL: 5-1 
Concerto orch. sotto la dir, Lazare. — 


Fu nel 1911, nel giugno, che Aldo Ravà, || 


proposito di disfarsi della. raccolta, peri 


2000. fotografie di ogni paese e dimensio- | 


tandolo al nuovo scopo. Per far fronte; 


Nel Salone d'informazioni del «Piccolo», Telefono gratuito a disposizione del pubblica, dii 


COMUNICATI”) 


La sottoscritta riconoscente; rin- 
grazia l’esimio primario dott, Fiero 
Voneziani ed i dottori Paolo Ga- 
leari e Carlo Fleischmann per le 
cure amorevoli e. disinteressate da 
loro ‘prestate, durante la lunga de- 
genza all'ospedale della Maddalena, 
alla sia INNOCENTE. ©‘ 

Famiglia Gante, 
rara iii 


Eriretselnnela Park Hotel 
sul Lago di Wérth. già Wabhliss, 

300 stanze, pensione da Cor. 7 in più. Il più bel 

soggiorno per il mese di giugno. Grande coltiva- 

zione di rose con esportazione, Propr. K. Kysam 

aan arr SSR TTI 


“) La Redazione sì dichiara estranea tanto ri- 
guardo sila forina, quanto al contennto e non 
assumo alcuna responsabilità fuori di quella 
x dalla legge. 


— incolo: HOfel a Trento 


in bellissima posizione; con annesso 
ottimo ristorante di prima ec se- 
conda classe 


APPALTASI PRONTAMENTE 


Offerte con indicazione della cau- 

zione disponibile, possibilmente con 

referenze,.indirizzaro, sub «J, C. 580» 

a Haasenstein e Vogler, A. G. Inns. 

bruck. - Buona occasione per pro» 

curarsi una posizione per tutta 
la vita. 


PIANINI 


EST 


PIANOFORTI: 


==Férster, Gossl = 
FABBRI a C., Via Carducci 28 


sì riceve dal Cambio Valute A. Bo- 

laffio, Trieste, Via S. Antonio 6, im- 

pegnando Biglietti Lottoriae Rendite 
+ permesse nella, Monarchia, 


LO! 


ncqua dentifricla, 


2 $ 
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3 perire | DICI 
33 {AU DENTIRRICE = 
“< [[UDOCTEUR PIERRSII cò 
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È È 

SI 


CELEBRE 
der fe sue qualità antisettiche ed aromatiche, dovutt 
Allo sostanze vegetali con fe quali è proparata 
PARIS, 8, Palace de l’Opéra. 

Estratto di pino per bagno, di 

. Questo estratto, che 

& Bittner è una soluzione per- 

SS fettamente. concen- 

ssa trata degli olii eterei 

d balsamo-resinosi 

f contenuti nelle coni- 

fere, vienè aggiunto 

all'acqua tiepida del 

bagno e serve a rinforzare e a 

lenire i dolori. I medici lo ordi- 

«nano da oltre 20 anni per bam- 

binî e per, adulti. Dosè per un 

bagno cent. 80, per 24 bagni 

Marca Cor.15.—. mem Chiedere espres- 

registrata samente: Preparati Bittnar di Roi- 

chenauA.inf. poichè yi sono molte imitazioni. 

Deposito principale presso: 
Tulius Bittner: 
i. r. fornitore di Corte 

farmacista in Roichenaa (A. inf) 

NEI I RETTE I E E I 


In via 


utore che, anche per il legame] 
le del dialetto, può a giusta 
iamare un po' suo, — 

cl ASTA 1 ci I, 


vendonsi a prezzi stracrdinariamente bassi 


GHINCAGLIE, GIOCATTOLI 


Grande assortimento in Bauli, Valigie ecc. 


PENTOLE DI, 


da mezzo litro a centes. 46, da litri uno e mezzo a cenfes: 90, 
ORARIO DI VENDITA n 


MAISON 


AI POLKA SAVI 


Via Ss. Lazzaro 2 


Vende i modelli della stagione | (| 
a prezzi d'occasione: i 


Costumi, Toilettes e Mantelli 
da oggi a tutto 18 corr. 


A prezzi straordinariamente bassi! 


si! 3 
vendonsi tutte le recentissime novità 
in Giocattoli, Giuochi da spiaggia, da Siardino e spori 
Articoli da viaggio - Cesti - Bauli - Valigie - Portamonete - Ventagli 
Borsetto da signora - Scarpe di tela da passeggio e da bagno. 
Tiewita® (Carrozzelle Piegabili per bambini TNowigia? 


Utensili dn cucina e articoli per l'economia domestica 


Soltanto peo Candotti & C. 


i Fondaco Chincaglie e Giocattoli 
Via Gioacchino Rossini 24, angolo via Caserma - TRIESTE - Piazzale S. Antonio Nuovo. 
MASSIMA SCELTA — MERCE DI PRIMA QUALITÀ! 


— VIA S. GIOVANNI 18, ==> 
COLAZIONI FREDDE 


OGGATI VINI, BIRRA E BIOITE 
PIANINO ELETTRICO COM VIOLINI. 


unico a Trioste 


»PARKSANATORIUM* STIRIANO 


Tudendorf presso Graz 


Il più bello e più signorile stabilimento di cura dell’ Austria-Ungheria Stabilimento 
speciale per cure, per ingrassare e per curare le malattie nervoso e malattie inerenti 
il ricambio. Inalatorio di radio! Pensione da Cor. 10 in più al giorno. Prospetti illustrati 
gratis. Automobile dello Stabilimento. Dott. Carlo Feiler. 


dA, 
n canti 


pie 5 ani SI Fedor e 

ACQUA ARSENICALE FERRUGINOSA NATURALE, 
Essendo In più ricea in Arsenico e contenendo oltre al Ferro anche Nichelio e Co- 
Dalto, è In più effience delle congeneri. Data la sua composizione chimica naturale, 
l'Acqua di Roncegno è da preferirsi ad ogni preparato artificiale. Proseritta da mezzo 
secolo dai Medici più distinti con risultato positivo e duraturo, nelle Amemie, Clorosi, 
malattie del sistema nervoso, malattie muliebri, della pelle, Malaria e Febbri 
che non cedono all'azione del chinino. Il migliore ricostituente dopo malattie ‘esau- 
rienti, per bambini o persone deboli. Massima tollerabilità. — La cura da Bibita 

si fa in qualunque epoca dell’anno, > 


\\ dd allescarvo ed'agli 
i sitalij{pi bello spie 
dore mantiene la pelle 
morbida edinferasa 
dossi ovengue in grendis 


CRANE BETTE SOLLANED 


» Conserva di POMOGOrO marce nasa 


della Società ,,Istria 
i Stabilimento Agricolo Industriale a Umago 
PSE perfettamente sterilizzata; estrattà da puro frutto, e perciò scevra 
| BC di mescolanze eterogenee, — GARANTITA ALL'ANALISI CHIMICA. 


ERRO Une per Trieste, Litorale e Friuli: 
per l’Istria è Dalmazia: Bac è Petronio, 


cc] 
i) 
Giuseppe Cova, Trieste. Via Giulia 31; 
Pirano; per il ‘Brentino: Oreste Datassis, 


Ungheria: Pietro qm. Gustavo Licbman, Trieste. 


BAULI WINKLER| 


La miglior marca mondiale! Elegante! Di lunga durata? 

N Prezzi senza concorrenza! ( SSR 

Ditta specialista in Bauli, Valigie ed articoli di pello LE 
Josef WWimlkler & Sb5hme, 

(Casa fondata nel 1876) | ni a° 

» Vienna I, Mimmelpfortgasse 7/A 


Winkler con rinforzo di lamine vuote, da Cor. 92 in più. 


i) | Bauli 


Ponterosso N, 3° 


CARROZZELLE per bambini, OGGETTI PER REGALI | 


LLUMINIO 


dalle 


9 all’una e d 


alle 3,30 allo 7,30 ‘pomeridiane, 


TI: PICCOLO, pas. VI, 13 Giugno 1913, N. 11472, 


Il ferimento al Caffè Edison] sui vate va, pai 6 conda: 


Termattina alle 9, come annunciato, sì 
tenne il dibattimento contro Antonio 
Cristiach, di anni 29, nato a Pirano e per- 
tinente a Trieste; quegli che il 5 aprile 
a. c., al caffè Edison, colpiva con parec- 
chie coltellate Renato Siglich, di anni.32, 
nato a Pola e pertinente a Trieste, L'ac-| 
cusa è pel crimine di grave lesione per| 
il fatto che mentre alcune ferite riportato 
dai Siglich furono dichiarate guaribili, 
e anche guarirono, in pochi giorni, una, 
invece, lese un dito della mano destra in 
modo che per la guarigione occorsero più 
di venti giorni e i nervi del dito rimasero 


indeboliti, \arrecando una diminuzione 
della capacità al Javoro, permanente. Il 
dibattimento 


stinata di solito 


assistono numerosi conoscenti accu- 
sato e del danneggiato. L'ac to. è,uni 
giovanotto di statura alta, biondo, con; 


piccoli baffetti, vestito alla buona, ma} 
decentemente, 


L'interregatorio dell’accusato. 


dente gli chiede se si 


Quando il presi 


à. 
Come, sarà? d 
—- Voio dir che, quando che bevo, mi: 
no me ricordo gnente de gnente, e, in! 
quei giorni, iero in hala. 

Lei, però, ha ammesso anche dinanzi | 
al giudice istruttore di aver aggredito il| 
Siglich, 

— Mi gavarò ar è, come che ameto 
©gi. No son bon mai de negar, quando 
che i me acusa de ‘que a che gavavia | 
fato «le imbriago, pe 6 che, quando 
che ‘son imbriago, fazo de ‘le robe, che, 
dopo, no me ricordo de aver fato. La volj 
un esempio? Una volta gavevo impresta- 
do, a ura imbriaga, a un conossente, zi» 
que corone, Co' ) me le ga. tornade, son 
cascado dei nuvoli, perchè mi no me ri- 
cordavo' afato de averghele imprestade. 
Mi son de famea diseraziada. Mia mama 
gaveva cel mal. caduco; una mia sorela 
ga. vissudo fin ai ventizinque ani sempre 
ferma su la carega, senza poder far un 
passo; due fradei me xe morti in convul- 
sion. Mi go una malatia venérea, e, quan 
do che bevo, son come insempiado. Ga- 
Vevo falo quatro mesi de inquisito con 
zerti Bonifacio.e Ruzier, e semo vignudi 
fora de preson el 3 aprile. Se, gavemo 
messo hever. e gavemo bevù giorno è 

«mote. Mi iero più imbriago de tuti. In 
cafè Edison no son andedo per zercar el 
Siglich, perchè savevo che lu el usa pra- 
ticar el cafè Bizantino, Xe stada una 
pura combinazion de ora ‘imbriaga, che 
mi. son andado in cafè Edison, e una, 
pura combinazion che go trovado là el 
Sigl 

— Ma, allora, lei ricorda? 

r stado, perchè me ricor- 

S ente de (esser andado, là 

«dentro, e, dopo che go leto guel che iera 
sucesso in cafè, go pensado che posso 
averlo: fato mi; e, quando che i me-ga 
arestado e i me ga dito che iero proprio 
mi a ferir el Siglich, mi lo go amesso, 
perchè, ghe digo, pol-esser vero; ma mi 
mo me ricordo, 

—- Ci dica, allora, quali relazioni pas 
savano fra lei e.il Siglich? ‘ 

— Mi go concssudo el Siglich, me par 
nel 1902 0 poco dopo, quando che el'ga 
avudo de far co' le Assise de Gorizia, per 
l'afer ‘de le casseforte, dove che el diseva 
de aver savudo de un funzionario de pu- 
lizia, che nel afar ghe entrava ùn agente 
provocator. Più tardi lo go conossudo de. 
vizin, e go concssudo anca la sua aman- 
te, la Rina Mohovich. A mi la me fazeva 
compassion, e gnente altro. Ghe volevo 
‘un ben paterio; mà mai. no go avudo 
altre intenzion, Un. giorno she la iera via 
del Siglich, la me ga pregado de andar 
ide lu e dirghe che 1 ghe dassi qualche 
cossa per la putela. Mi no volevo intri 
garme; ma, po', son andado, e go visto 
anca che el Siglich ghe ga dado qualche 
soldo. Dopo, mi gavevo de partir per Mi- 
lano e go lassado i mii vestiti a casa de 
la Rina, solo in custodia. De Milano, go 
scrito a ela, domandandoghe de mandar- 
me i vestiti, e ela la ga salvado quel mio 
serito, che no parlava.altro che dei mii 
Vestiti. Ga bastado questo, perchè el Si- 
glich se gavessi messo in gelosia, e, da 
quel momento, el me ga perseguitado, 
Mi, come lu, e come tanti altri, semo 
anarchici. Xe audada in giro la calunia 
che mi fussi un agente provotator, una 
‘spia. Da questo momento mi' go patido 
peri vivi e per i morti. Tuti i me schiva- 
va come lo peste negra. Ma mi no go fato 
mai la spia. Anca in quela volta che 

semo andadi a Semedela e semo, stadi 
arestadi, dovaria esser stàdo mi la spia. 


Pres.: Per concludere, lei vuol afferma- 
me quanto ha già detto ‘al giudice istrut- 
tore; che, cioè, quando lei parti con gli 

‘ altri per Semedella, fu veduto dal Siglich 

‘e che; in quell'occasione, deve esser stato 
il Sìglich a avvisare la polizia. 

No, no. Mi no go dito cussì. Mî go 
dito che anca in quela volta che semo 
andadi a Semedela, a partir ne gaveva 
visto el Siglich che ’l stava vizin el Pa- 

“ lace Hotel. Go dito al giudice: «Alora, 
sicome che lu el sospeta de mi, anca mi 
gavaria dirito de sospetar che el fussi 
Stado lu, in questa ocasion, a far la spia». 
Ma mi no posso dir che el la gabi fata. 

— Come ho detto prima, così stava 


(Iribunalo provinciale di Trieste) 


to almeno nel protocollo assunto 
Hi lei dal giudice istruttore, Ora lei ret 

ifica, i f 

-- Come che go dito adesso corispondi 
a la verità. Che fussi stado- el Siglith a 
meter fora la. voxe:che mi son una spia, 
îme risulta anca de un altro fato. Lui el 
dixeva che zerto Drioli gaveva inteso dir, 
in preson, de parte. dé zerto Zegler, che 
Mi .son una spia/de pulizia, El Zegler ga 
negado. 

— Bene, bene; tiriamo innanzi. Sembra 
che questa taccia sia stata originata da 
altro affare. Un affare di Milano, dovò 
c'entrava una bomba. L a 

-—— Cossa la vol che ghe digo? Mi anca 
in questo credo che sia stado el Siglich 
ager la voxe, a seriver ai compagni 
dè Milan... 

— Ci dica piuttosto dove-ha. preso il 
coltello ».col-quale commise moi il feri- 
mento, 

+ No mesricordo afato, 

E con questa dichiarazione si chiude 
l'interrogatorio dell'accusato. 


Le dichiarazioni del danneggiato, 


li presidente fa entrare Ernesto Siglich, 
il danneggiato, e.fa accendere le candele, 
per fargli prestare il giuramento. 

Teste: Mi son ateo ‘e son sconfessio. 
nado. 

Difensore: Im considerazione della gra- 
ve inimicizia che esiste fra.il danneggiato 
e laccusato domando che il teste non 
Venga ‘fatto giurare, $ 

La Corte, seduta stante, prende con» 
chiuso di non far giurare il teste, per Je 
mnagioni esposte dal difensore. : 

Press. Adesso, dita lei, Siglich, come è 
avvenuto il fatto. 


Teste: Devo dir prima del contegno 
dell'autorità, ‘in ecasion del mio ieri 
mento. bi 


+ Qui non si fa processo se mon per il 
ferimento stesso, Ci dica di questo feri- 
mento, 

— Alora la interoghi la porta, Ja inte- 
roghi. Mi no rispondo. Devo dit prima, 
che quando. che son stado portado in 
ospedal, son stado derubado, 

—- Se ha qualche altra question, faccia 
denuncia, Ripeto, qui lei è chiamato per 
il ferimento, e niente altro. 

— So la melassa spiegarme, me. spie- 
0, se no, nò parlo altro. Un nostro cum- 
pagno, , anarchico convinto, ‘sincero... 
onesto come noi, el Pietro Dessanti, me 
gaveva; presehtado, se capissi in bona 
fede, el Cristiach, evnoi, fidusiosi come 
che semo; no.gavemo. zercado “ne chì 
che "1 xe, nè de dowè che '1 vien, nè cossa 
che "1 fà, Gavemo, cioè, credudo che an- 
che el Cristiachi fussi. un anarchico 
Mentre. prima, però, no nasseva Inai 
gnente, subito dopo che, se gaveva intru> 
fulado ei Cristiach fra noi, se ga avudo 
la sorpresa de sequestri de opuscoli anar- 
chici. che ne pervegniva, de aresti de 
boni compagni. Fra compagni se ga co- 
minziado a pensarghe suso, è i sospeti i 
xe cascadi sul Oristiach. Chi "1 xe, cossa 
el fa, come el vivi? Queste Je domande 
che se gavemo rivolto, e xe stado deciso 
ile sorvegliato. Za le prime scoperte xe 
stade oribili. Se ga scoperto, cioè, che lu 
exqualche altro retile comeclu, i tirava in 
casa dei signori per dopo farghe ricati. 
Xe inutile che contomnante suorie ghe se 
ga savudo! Posso dir soltanto ché hi e 
quei altri individui i viveva de la vita ia 
più laida/ che se possi imaginar, Posso 


ancora ili che in un'ostaria dove che ij 


praticava, a lu osservazion nostra che 
l’osto doveva. butarii fora del loca), 
l’osto ga risposto: «Cari mil, lori i xe più 
potenti de mi. Se li trato, mel i me, fa 
perder el decreto!» Questa conclusion dé 
l'osto, me pa», laviera bastanza ciara, è 
se capiva de qual potenza losto iafton- 
deva parlar. Dopo, xe stadi ji compagni 
ds Milano a scriverme, dixendo che i so- 
spetava del Cristiach e,.... 


Pres.: Mî sembra che sarebbe ora che 
veniamo ad una conclusione, Questi sono 
fatti che non interessano la causa pre- 
Senio e... 
= Allori no ghe inicressarà; 


ma me 
’ 

— Sembra, dunque, che, poi, ci sia en- 
trata, nella questione fra lei e il Qri- 
stiach, anche la gelosia. 

— Ma che gelosia mai! Se mi, a suo 
tempo, me. iero anca separado de cla de 
comun acordo, e la iera andada a viver 
con un altro! La me lassi che spiego la 
question de Milano. 

Il teste, in ciò dire, leva di saccoccia 
un giornale dal titolo: «La protesta 
umana» ed esclama: n 

—- Questo xe el giornal anarchico che 
in un articolo spiega chi che xe el Cri. 
stiach; e adesso lo legerò. 

Pres. (interrompendo]o):... Ma. neanche 
per sogno! Lasci stare il giornale, ve ri. 


sponda a me... 
— Ma, alora, Jori i vol taparme la 
boca? ‘I speti alora che ghe ]egerò 


st’altro, 

E, estratto di tasca un foglio di carta 
scritto, dice; 1 

— Questa xe la dichiarazion:che sta in 
relazion con quel che ga scrito el giornal; 
una dicliarazion de persona che iera de 
la redazion, E] Cristiach ghe entrava nel 
afar de una bomba adomesticada a Mit 
lano, nel 1907 un ato de spionagio. 


ha miniera meravigliosa 


Proprietà letteraria - Riproduzione vietata 
; -_____ (12) 

Otto giorni fa, mentre mi provavo a 
fendiere il vecchio muro, sotto il pretesto 
di scavare una grossa radice che minac- 
ciava, di farlo crollare, è sopraggiunto 
Joel, che, guardandomi con un'aria da 
iar venire la pelle d'oca, m'ha detto: 
«Non è affar tuo. Va piuttosto a lavo- 
rare lungo la siepe e presso il fossato, 
ove tha indicato mio padre. Ricordalo 
bene, sai?» 

remi ac 

È dopo ciò, signor Hygin, io.. 

7 Zitto, - gridò violentemente Ponzio, 
- I ho raccomandato di non mai pro- 
nunciare qui, questo nome. 

— lo mi chiamo Hygin, capisci?... e 
mon dimenticarlo. 

— Oh! me ne ricorderò, signor Hygin, 
e frattanto voglio parteciparvi un' osser- 
vazione fatta. La signorina Berta ha ri- 
cevuto ottime nuove, in una lettera, per- 
venuta o da laggiù... da quel giovanotto, 
io credo. 

Essa conteneva pure it-denaro. 

-. Ne sei proprio sicuro? 

— Sicurissimo: sono stato io che ho 
chiamata la signorina, per farle conse. 


‘nare dal fattorino postale la grossa 
busta sigiliata, e per farle apperre la 
firma sul libretto di consegna. 
— Hai visto qual somma conteneva? 
— Non ho visto nulla, ma son certo 
che trattavasi di molto denaro. 


TNA pi I LAM NP RT 
È 5 

— Va bene - fece Ponzio - ed ora a- 
scoltami attentamente. 

— Son. tutt’ orecchi, sig. Hig... Fossic 
s'arrestò davanti al viso fortemente cor- 
rucciato del padrone, che dominandosi 
disse seccamente: 3 

— Ti devo dire che Sam è in Francia, 
che verrà qui domani sera, che questo. 
mi annoia terribilmente, ma che non pos. 
so impedirlo. é 

— Procurerò di allontanarlo il più pre- 
sto possibile, trovandogli ‘un impiego 


‘altrove, ma pel momento occorre procu- 


rare che egli non chiaccheri, che non rac- 
conti le sue... avventure, e sopratutto che 
non ti veda, Fossic. + 

— Io farò di tutto per non incontrarlo, 
ma se mi vede, ad onta delle precau- 
zioni? È 

— Tu farai l’imbecille, megherai di 
conoscerlo, sardi Sordo e muto a suo ri- 
guardo. Ma cieco solo per Sarn, intendi? 
Non mai da lato delle signorine di Guer 

-—- Ti prometto due ghinee, se saprai 
dirmi, precisamente, la somma contenuta 
nella lettera arrivata al maniéro. 

Hygin congedò il suo emissario, che se 


ne andò col.suo canestro vuoto. Era.ora |. 


di pranzo, 
Cora discese, abbigliata, come una gio- 
vane donna che vusl piavere a suo ma- 
rito, elegantissima e seducente nel ve- 
Stilo cliiaro; leggero e scollato. 
Appena si trovarono soli, il proprieta- 
Tio di Castel-Bangor, domandò. galante- 
mente: 7 
— La signora si è divertita, oggì, 


a 


Un-incidente, 

E il teste incomincia la lettura, ‘ma il 
presidente lo interrompe; 

+ Mi consegni quella carta. Vedremo 
Noi, poi se si tratta di darne lettura, 

-— La vegnarà; po’, leta? 

Pres.: Intanto, dia qui, 

.1l Siglich consegna il foglio, ed il'pre- 
sidente, piegandolo accuratamente, . lo 
depone sulla scrivania. e lo invita a conti: 
nuare su]. faito del ferimerito. 

— Come? No i legi la dichiarazion? 
Che asino che son stado, a consegnar+ 
ghelal» No parlo più... Vado via. Bon- 
glorno, signori, 

Il teste fa atto di andarsene, 
torna dinanzi la Corte; e chiede: — 

+ Quela dichiarazion.xe mia, Novi vol 
legerla; poco mal. Ma i mevla tornar? 

Pres.: Questo sì; e quando vuole. 

Teste: Dunque, tornemo a quanto stavo 
dixendo. El Cristiach iera un agente pro- 
vogator. . Mi jero contornado de agenti 
provocatori. Bisogna che i sapi che ghe 
xe a Trieste una quantità de individui 
che ghe ne ga fate de tuti i colori, che il 
xe bandidi, sfratadi, è che la pulizia li 
lassa star a Trieste perchè i ghe fazà 
zerti servizi. Insegni el fato del Ghetz, el 
fato Gherson, quel ‘del Carlo Serbo e 1 
sui compagni Zeria] e Benedetich, Mi iero 
proprio, ciapado de mira. Vigniva zerti 
individui a proporme de robar. Tuta gen- 
te che gaveva le ciave dei portoni, le 
ciayo dei negozi, i trapani, tuto pronto, 
insoma, id modo che, secondo lori, n6 
se tratava che de andar cior, e tuto senza 
pericoli. Gente mandada, tuta gente 
‘mandada! No posso parlar, perchè do- 
varia danegiar © anca qualche pare de 
fama, P 

Pres.: Andiamo avanti, ho detto. Ve- 
miamo al fatto del ferimento. Mi par che 
basti. n ‘ 

— Eh, za. Zerte robe no-se-pol-parlar. 
A-bon intenditori... pw pena. 

— Insomma, vuole o nom vuole rispon- 
dere a quanto le domando? Vuole. dire, 
o non. vuole. dire del ferimento? 

— Ma prima devo contar. 

Pres.: Allora io rinuncio ad interro- 
gagla. Può andare. MER 

— Eco, eco come cho i fa. Giustizia de 
classe, È 

E.il-teste. si ‘rivolge al P. M., verso il 
quale ripete super giù quanto ha detto. 

TI rappresentante del P. M. ctosto si 
leva e dice: ; 

«+ Domando-che contro il.teste.la Corto 
lp secondo il paragrafo 53 del rego- 
&mento «di procedura penale, 

Il ‘presidente fo condurve fuori del- 
l'aula” il tester ‘che protesta ‘è grida: 
«I tien co’ le. spie!» 

La Corte si ritira, e, quando rientra, il 
presidente comunica che il Siglich, per 
il suo contegno, è stato condannato 4 
5 giorni di arresto; . 

A nome del Siglich, il sud patrocina- 
tore dichiara che il suo rappresentato, 
per le opinioni che professa, non intende 
cho l’'accusato Venga punito. Tale desi 
derio ègii comunica, essendone stato 
espressamente incaricato; e cliede che 
he vengà preso atto. 

Viene poi data lettura dé] protocollo 
assurito la suo tempo dal giudice istrut- 
tore col Siglich, soltanto per il passo 
che riguarda il ferimento. In èss0 il Si- 
glich dice che fu.ayvvicinato dal Cristiach 
mentre stava leggendo; che il Cristiach, 
como il solito, venne a propositi di com- 


poi rl 


via de qua! No te podaria cambiar me 


colpito subito. alla testa. Egli tentò di 
parare i colpi con le mami e fu. ferito 
pure.a queste. Cadde al suolo, e venne 
ancora colpito dall' aggressore, ; 


Un teste oculare, 


Viene inteso quale teste il sig. Isidoro 
Malver, il quale assistette al ferimento. 
Egii narra: 

+— Mi trovavo in caffè «Rdison» ad un 
tavolo, proprio vicino al Siglich. Venne 
un individuo alto, biondo, il quale s'av- 
vicinò al Siglich che stava. con la testa 
china sopra un giotnale, leggendo. Scam- 
biò poche, parole coì Siglich, parola che 
io non ho intese. Poscia il Siglich riprese 
la lettura, sempre chino sul giornale, 
quando l’altro gli vibrò tre colpi alla 
nuca. Il Siglich si alzò pen parare i colpi 
con le mani, e fu ancora ferito; poi cadde 
a terra, fu colpito ancora, e poi il feri- 
tore g.i gettò contro; non: $0 se il coltello 
o il. manico del coltello, poichè questo si 
era spezzato, gridandogli: Ciapa, p...». 
Dopo, it feritore si allontanò calmo; sulla 
soglia. del ‘caffè, ‘sì pulî le vesti e poi si 
allontanò. 6 

Un giudicò: E lei.è stato a vedere:tutto, 
così senza scomporsi? 

— Go visto che la question se risolvi 
fra lori, eno me go interessado. 


l’ arrestato sino acchè fosse venuta qual. 
che guardia? A 

— No fazo miga la guardia, mi. 

Terzo sica: È può dire. che il feri- 
tore colpi il ferito proprio mentre questo 
stava a capo chino, leggendo, e cioè, al- 
l’ improvviso? 

= De questo son zerto, 

— E,.quando si allontanava, l'accusa- 
to barcollava? i i 

—- Al momento el. me ga parso tran- 
quitlissimo e sintero, Dopo, quando che 
el iera un poto distante, me ga parso 
che "1 caminassi un poco barcollando. 


emer 


passeggio?... ha 
utile? } 
— ON! sì. Ho fatto. uns: gran bella pas 
seggiata lungo le rive del Blavet, e son 
tornata a casa per un sentiero tutto ver- 
de e in fiore, dopo essermi recata a 
Saint-Agnan, dalla deliziosa signora Le 
Bleis. i 5 
Ella pronunciò le, sue ultime parole 
con sì comica, serietà che Hygin non potè 
frenare uno scoppio omerico di riso. 


fatto qualche visita... 


l’espressione pittoresca - dichiarò caval. 
lerescamente Ponzio. - E avrete conver- 
Sato di cose utili e leggiadre, nevvero? 
Quando due signoré parlano... 

— Ho soddisfatto pienamente la mia 
grande curiosità di donna. 

1) pasto toccava il fine, quando Hygin 
pregò Cora di metterlo al corrente delle 


— Andiamo nel parco, se non ti rin- 
cresce - disse la giovane castellana. 

= Sì, andiamo a ragionare sotto il bel 
cielo. stellato. i i 
- ‘In questo momento, Leone si avanzò 
rigido e compassato. ; 
— Signori, nel. vestibolo un uomo a- 
spetta di essere introdotto. Ha l'appa- 
renza di un marinaio, 6 chiede. di par- 
‘larvi subito. È ata 

.—- Sam - sussurrò a bassa voce Cora, 
‘avvicinandosi a Ponzio, che in suile pri. 
me era rimasto interdetto. 
| — Va bene, Leone. Noi scenderemo nel 


parco, e voi ce lo condurrete laggiù, 
questo visitatore - fece Hygin, uscendo 


mettere un furto e che egli rispose: «Va 


stier?» e. riprese la lettura. Fu, alora, |. 


A)tro giudice: E-non poteva trattenere | 


— Avete sempre, la parola efficace, e| 


confidenze avute dalla signora Le Biris. | 


TARCENTO 


Sfazione elimafica delle più preferite 
Acqua - Bagni - Monti - Hotels 
Appartamenti »- Comfort moderno. 
Per richieste d’alloggio ed informazioni rivol- 
gersi alla segreteria Società Commercianti 


VENEZIA - Bagni di mare - VENEZIA 


VENEZIA - Bagni di mare - 
Albergo Ristorante CAVALLETTO 
Albergo Ristorante BONVECGHIATI 


vicinissimi alla piazza S. Marco - Confort mo- 
derho + Prezzi modici.» Facilitarioni per lungo 
soggiorno. - Prezzi e condizioni a richiesta. 

F.lli SCATTOLA, proprietari 


Linea Udine-Pontebba 
ACCREDITATA STAZIONE CLIMATICA 
Hetel Pesamosca 


fornito di tutto il'comfort moderno. + Prezz 
modicissimi. - Per informazioni rivolgersi a 
Propr. FRATELLI PESAMUSCA. 


VILLA DA VENDERE A LIENZ 
nel. Tirolo, sulla meridionale, rinomato 
luogo di cura climatica. 
Evertualmento aflittansi stanze ammobiliate 
posizione soleggiata, isolata, a’ piedi di 
Vasto bosco di conifere; aequa in ogni piano, 
luce elettrica, annesso orto, giardino, campi. | 


Prest. 
Inforr 


i anche per uso industria. 
: Alberico Depolo, Lienz, Tirolo. 


GRADO 


affittansi due appartamenti 
ammobiliati 


in bellissima posizione, tanto per stagione 

quanto per anno, 3 came e, camerino cucina e 

terrazza, 4 canore, dispensa, encina e terrazza, 

Informazioni Agenzia Zannutel, Spiri- 
dione 10, telefono 1047. 


TRE NOMINE 


contro il 


Reumatismo, Gotta, Soiatica, 


Stagione dal 15 maggio alla metà di ottobre. 
Terme di 40 gradi. Rinomati bagni di fango con 
fanghi naturali di Monfalcone. Massaggi, clet- 
troterapia. Efficacissimi contro la gotta, la scia- 
tiea, renniatismo eronico alle articolazioni e ai 
muscoli, contro le: conseguenze delle fratture 
delle ossa, o lussazioni, contro ebsudati invee- 
chiati, contro le malattie muliebri ecc. Clima 
caldo, spiaggia, Nello stabilimento di bagni buo- 
Rissimo alloggio e pensione. Prezzi miti. Telefo- 
no inteturbano N.ro 26. Carrozze alla stazione 
ferroviaria ed all'approdo dei piroscafi. Pro- 
spetti invia la Direzione JI. M. Grif. 


I HONFALONE 


sulla linca della ferrovia dei Tanri, 550 metri 
“opra il mare. Splendida posizione alpina 
bei passeggi piani, medico e farmacia nol 
luogo. Appartamenti privati e negli alberghi. 


N° DI NATE 


reze= 010850 POLA dirimpetto ai 
in bellissima. posizione riparata, magnifica 
spiaggia, giardini oml rosi, soggiorno pia- 
cevolissim Pensione e alloggio ottimi. Racco- 
mandato contro le malattie nervose, del cuore, 


on. PEG e TTT 


oh 0 


del sangue cce. Congiunzione diretta Vienna, 
Tola in 14 ore. Congiuuzione con lo stabili. 
mento balneare a mezzo di autoscafi od auro- 
mobili, "uti gli sport di un luogo di mare 
piazzali per il tennis, dintorni bellissimi «che 
meritano.essere visitati. Prosuetti gratis a mezzo 
dell’Amministrazione dei Bagni, 


*BITTER» 
CAMPARI 


tonico, corroborante digestivo. 
Servito col seltz è l'aperitivo ideale. 


Raimondo e Viltorio Retta - Trieste, Rappresentanti generali per l'Austria-Unpheria 


dal salotto da pranzo, tenendo a. braccio 
la sua. bella compagna... ... ; 

— Meno male che arriva di sera, quan- 
do l'ombra della notte lo cela allo sguar- 
do indagatore di molti.- seguitò, avvian- 
dosi verso la terrazza, che sporgeva sulle 
fresche e fiorite rive di Blavet. - Se do- 
mani potessi farlo ripartire, non ti pare, 
Gora. che ogni imbarazzo sarebbe elimi- 
nato? Nessuno avrebbe avuto il tempo 
di vederlo, din) 

— Oh! sarei ben contenta, se ciò fosse, 
ma dubito che egli desideri di allonta- 
narsi tanto presto, se non, forse, con la 
tasca ben fornita. di denaro. 

Bisognerà che si contenti di quel 
poco che gli darò - replicò nervosamente 
Ponzio. 

Essi raggiunsero la. terrazza e si se- 
dettero in silenzio, ciascuno immerso nel 
proprio pensiero. 

La seratà era di una bellezza incan- 
tevolle ed. attraverso il fogliame tenero 
degli alberi alitava un venticello puris- 
simo. 

— Per: di qua, signore: vi aspettano 
la seduti, li vedeta? - e la voce di Leone 
si senil spiccatissima, nella gran quiete 
della natura, presso al riposo notturno. 

— Finulmente! - disse l'uoruo con un 
accento pronunciatamonte britannico. 


Ponzio Hygin mosse incontro al visita- 
tore. i 

— Sam! - diss'egli a mezza voce. 

— 0h Ponzio, sono io - rispose il fo- 
restiero. 


— Non vi aspettavo in questo momen- 
to: avete avuto torto nel venire, ma poi- 


GOPAGOSO TRIGOTE-UGNGZIA 


col piroscafo a turbine, WEMEZIA® 


E VICEVERSA 


per VENEZIA ogni giorno alle 8 ant. 


OGIRITI DOMENICA 


Gita TRIESTE-VENEZIA e ritomo, a prezzi ridotti. 


me Partenze dal Molo San Carlo. 29 


gennaio, aprile, 


ISTITUTO TECNICO Fess 
Î he ei scuola tecni. 
LUI i » Bodenbach s. E. [Sotumania 

Riparti: Costruzione meccanica, elettrotecnica, edilizia, sottosuolo, costruzioni in cemento 
armato, Impianti di riscaldamento e impianti tecnico-igionici. — Si istruiscono futuri inge- 


i gneri, costruttori edili, architetti tecnici e capi-fabbriche. — Si assumono allievi nel 
luglio, ottobre. — Programma gratuito, 


Costumi da Bagno 


=== NOVITÀ ——— 


da Cor. 4.50 in 


(Ho 


più 


SOLTANTO PRESSO LA PIÙ IMPORTANTE 
DITTA IN BIANCHERIA 


Syricfiter e Cuccagna 


Trieste, Via Nuova 30, Tel, 12-03 


i Casa specialista in Biancheria e Corredì da sposa È 


Esistono 


nome MAGGI 


dadi non sono 


FOPUSIZION 


20 
3 Sezioni È 


nai 


NEGOZIANTI E PRIVATI 


Contraffazioni 


delle etichette dei 


AGGI 


(Brodo completo) 


State attenti dunque, ocmperando, 
che i dadi ricevuti pertino N 


garanzia: Croce-Stella. — Altri 


= VENA 189= 


Maggio-Ottobre 


o la marca di 


della 0asa. MAGGI, 


E ADRIATICA 


per il ritiro o speditura di merci via mare o ferrovia 


rivolgetevi allo speditore 


LODOVICO COGOY, via Lavatoio 4, Tel, 811 


che essendo ;. fuori cartello conteggia tassi di concorrenza. 


AA 


Immagazzinamento di qualsiasi merce. 


MEDAGLIA D'ORO VIENNA 1912 


| UOMINI DEBOLI DI NERVI 
riacquistano prontamente le forze perdute, servendosi delle 


TAVOLETTE EVA 'TON. 


Chiedere l'invio della raccolta delle approvazioni mediche. - Una scatola di prova 
Cor. 4.20, scatola picco:a Cor. 10.—, scaiola grande Cor, 18.--. Vendonsi verso rivalsa 


o contro invio antecipato dell'imoorto a mezzo della ST. 
fabbrica specialità preparati farmaceutici, Viemaa Ill, Hauptstrasse 130. 


MARKUS-APOTHEHRE, 
Riparto n 


Vendonsi in tutte le farmacie verso ricetta medica. 


Deposito: MARIO LA 


NG (Formacia Serravallo) TRIESTE 


chè siote venuto, bisogna che io vi dica 
Quante noie potrete procurarmi colla vi- 
stra, presenza, : 

— Fratel mio, - disse lo straniero, vi- 
vamente commosso - così dunque mi ri- 
cevete? Che male vi ho fatto per trat- 
tarmi in tal modo? 

— Molto, e immensamente più potrete 
farmene ancora, Ina ciò che è fatto, si 
può riparare, se sarà in tempo. 

Vi fu un penoso istante di silenzio, tra 
i due vomini, così separati dai loro di- 
versi pensieri; alfine Ponzio riprese, cer- 
cando di dare una dolce intonazione alle 
sue parole: 7 

— Sam, ho ricevuta la vostra lettera, 
ed ho appreso che avete da farmi delle 
comunicazioni importanti. Volete dir- 
mele? 

Lo straniero gettò intorno uno sguar- 
de sospettoso, e chiesa chi fosse la per- 
sona che era presso di Iuf. 

— Possiamo fidarci di lei, Sam, perchè 
voi la conoscete bene: è Cora Helvitt. 

N fratello del padrone di Castel-Ban- 
gor s'avanzò verso la giovane donna. 

-- Buona sera, Cora +. le disse tenden- 
dole la mano, che ella non prese. 

— Buona sera, Sans - rispose ia signora 


seccamente. - Sono felice di vedere che: 


non siete stato ancora impiccato: 

-— Invoce di ridervi di me, farete :mo- 
glio, mia cara, ad ascoltare le serie cose 
che dirò a mio fratello. © 


Ed il notturno visitatore, rimesso un uno m'è noto, grazie alla mia grand? 


poco dal suo triste turbamento, prese un 
{ono di scherzevole ironia, disse: 

-— Non ho ancora visitato il vostro ca- 
stello, mio caro Ponzio, eppure già, mi 


accorgo della vita comoda e buona che 
vi passerete; di certo, mangeretò e ber 
rete a.vostro piacere, in una casa così 
ricca e sontuosa. j 

— Comprendo a che miri - disse ri- 
dendo Hygin - e ti soddisfo subito il de- 
siderio. 

Traendo di tasca un fischietto. vi sof 
fiò tre volte in cadenza, e premurosa: 
mente si vide accorrere alla chiamata il 
domestico Leone, 

— Portateci una lampada da giardino 
con un abbondante rinfresco. e fate, ne 
frattempo, preparare il tè per la signora 

— Ben detto; - fece Sam, udendo gli 
orgini del fratello - adesso sì che av 
volontà di parlare a lungo. 

Già il servo, con uno dei suoi colleghi 
e in compagnia della cameriera di Cors 
Helvitt, era. di ritorno. 

Fu apparecchiata eon gusto una pic 
cola tavola di ferro battuto, e vi furon9 
posati sopra i piatti dei dolci e delle vi 
vande; quando i domestici li lasciarono 
.soli, i due fratelli apersero il. cuore all 
[intime confidenze, 


VIL My 
Reminiscenze, 


— Mio caro Po ‘0 - comintiò Sam * 
fbenolie «oi non 1. abbiate mai messo ‘ 
' parte delle vostre intenzioni e dei vos 

disegni, io v'ho fedelmente servito nell? 
! circostanze. Fra i vostri piani d'azion@ 


perspicacia. Aeg 
| — Vediamo, se non vi siste sbagliato! 
‘posso io giudicare? 

i» Giudicatehe pure, fratel mio. 
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Altro teste, 

Giovanni Bonifaccio, un giovane diciot- 
tenne, inteso a sua volta, quale teste, de- 
pone di essere stato in arresto preven- 
tivo col Cristiach; che, uscito con lui, 
bevvero. entrambi, con altri. individui, 
tutto il giorno e tutta; la notte del 4 a- 
prile. Vide l’ accusato anche dopo il fat- 
to, în un caffè, e intese borbottare parole 
sconclusionate, e mostrarsi fortemente 
preso .dall' alcool. hit d ‘ 

Da protocolli assunti con gli addetti 
al caffè «Edison», risulta che questi, sul 
fatto non seppero dire altro se non che 
‘un. tavolo: era stato gettato all'aria, e 
chicchere e bicchieri erano andati in 
frantumi, sicchè essi si occuparono uni- 
camente a raccogliere i cocci, 

L’accusato risulta condannato per cri- 
mine di pubblica violenza mediante ma- 
lizioso damneggiamento. 

Accusato: Se trata de quatro mesi che 
go ciapado quando che son andado in 

| dimostrazion contro la sede della «Lega 
patriottica». 

Le informazioni della polizia dicono 
che il Cristiach gode cattiva fama, che 
frequenta: compagnie «di pregiudicati, 
che è individuo atto a delinquere in 0- 
gni specie di reati. 

Alcune letture, d'accordo fra le parti, 
vengono ommesse e, fra altro, quella di 
un protocollo assunto con tale Zegler. 

Accusato: Ma mi volaria che "1 vegni, 


Jeto. El Zegler néga quel che el Siglichi 
el gavessi dito| N 


gaveva affermado che 
de mi. 

Pres.: Anche a lei interessa unicamen- 
te di scalzare l’accusa di spia che le 
muovono i compagni? Questo, invece, .a 
noi non interessa. 

Una proposta. di assumere una. perizia 
sullo stato mentale dell’ accusato, fatta 
dalla difesa, viene respinta, : 


“Le arringhe. 


Ha quindi la parola; il P. M., il quale 
dice che, di fronte ai precedenti passati. 
fra i due è evidente l'intenzione che 
accusato. certamente ebbe,, di arrecare 
un darno alla persona del Siglich, col 
ferirlo. Non ritiene, poi, che ja Corte 
debba tener conto della richiesta espres- 
sa mediante il suo patrocinatore dal Si- | 
glich, poichè Ja degge parla unicamente 
i perdono e questo deve essere dato per 
meanza di animosità in avvenire; men- 
tre .il: perdono, se così lo si voglia chia- 
mare, del Siglich, è conseguenza dell’ o- 
pinione da lui manifestata, di non voler 
riconoscere la giustizia. 

i, tappresentante della P. €. dichiara: 
H;.Siglich, facendosi rappresentare, da 
mein questo dibattimento, ha. voluto 
sostenere non i suoi diritti materiali, poi- 
chè: a questi egli ha spontaneamente ri- 
nunciato, non chiedendo, indennizzi, vo- 
lendo amzi che la Corte sia quanto più 
mite. possibile contro il disgraziato che 
sta, sul banco degli accusati - ma il Si- 
glich ci tiene a tutelare i diritti della 
sua anima. Egli è anarchico, e ìl suo o- 
nore.di anarchico vuole tutelato. Disgra- 
ziatamionte, mentre il Siglich sa parlare 
e scrivere bene, nello stato d'animo in 
cui oggi si trovava, non riuscì a frenare 
i propri nervi e a far valere quelle prove 
che erano poi prove documentate per 
dimostrare che non aveva incolpato fal- 
sumente come agente provocatore il Cri- 
stiach, ma nella piena buona fede delle 
prove stesse. Il Siglich fu così colpito 
da condanna . prima di poter esporre 
quello, che. com altro contegno e' con cal- 
ma, aVrebbs potuto ‘provare, Interessava; 
però, al Siglich, e in questo ad ogni egli 
è riuscito, di allontanarsi'da ‘quest’ aulà | 


| a testa alta, come vi era entrato, senza 


che la calunnia avesse osato colpirlo in 
quello che egli ha di più sacro nelle sue, 
idealità. Ha perdonato all’ aggressore, e| 
che la giustizia, orà, sia mite. 


La sentenza, 


Dopo brevi parole dette dal difensore, 
che fa valere numerose mitiganti a fa- 
vore dell'accusato, la Corte ritiene cot- | 
pevole il Cristiach come: in accusa, e, 

È ammettendo come mitigante soltanto la 
eccitazione d'animo per i precedenti ve- 
riflcatisi e le precorse libazioni, e tenen- 
do conto delle aggravanti della insidio- 
sità dell'attacco e della ripetizione dei 
colpi menati all'aggredito, lo condanna 
a 8 mesi di carcere duro inasprito, 

Pres. (all’accusato): Si adatta? 
+. =E. cossa. la vol che fazo? Me adato | 
sì. Me quel che a mi me importava iero, 

| che vignissi ciamadi i testimoni, per di- 
mostrar che mì.no son una spia. El Si- 
glich sarà una spia; ma mi, no, La ghe 
domandi al Siglich come che xe stado 
gGuando che "I ga fato arestàr Bassetto? 
Aral.a mi el me;dixi spia! 

Tutto ciò l'accusato lo dice eoncitata- 
mente, mentre viene condotto via dal 
guardiano carcerario. Fra i presenti, una 
voce di donna gli grida: «SÌ, sì, ti te xe 
una. spia! ti! Altrochè!». 

. E la donna continuerebbe se alcuni 
dei presenti non la traessero fuori con 
loro, dicendole: «La wvegni, la, vegnil». 

E l'aula si vuota. 

Corte: presiedeva il cons. Sbisà; giu 
dici i cons. Pachor e Parisini- e il giud. 

| dott. Alberti; P. M. il procuratore di Sta- 
to dott. Marina; Parte civile il. dott. 

. Robba; difensore il dott. Lanevo. 


Un topo d'albergo 


‘Di statura alta, biondo, con gli occhiali 

“ d’oro inforcati sul naso alquanto schiac- 
ciato, l'accusato porta barba tagliata alla 
Diitocc:tiioon00u1"- rr" sii 


spagnola, veste con: ricercata eleganza. 
Un appunto, però, si può muovere a que- 
sta sua eleganza, ed è quello di essere 
alquanto fuori stagione, poichè le vesti 
i sono della ‘primavera, ed' anche perchè, 
malgrado Ja caldana, l'imputato entra 
in sala, portando il soprabito sul braccio 
destro; particolare questo che potrebbe 
dimostrare nell’accusato Vesageragione 
& voler darsi l’aria di ganimede, ma po- 
trebbe anche essere ‘conseguenza di una 
Speranza; quella di venir assolto e poter 
yiezaego così, com'è vestito, per altri 
idi, 

E' un topo d'albergo, Si chiama Sandor 
Georg Sambo, ha 45 anni, ed è da Buda- 
Pest; parla il tedesco, ed è accusato di 
aver tentato di commettere un furto nel 
la stanza N. 51 dell'albergo «Métropole» 
nella nostra città, dove alloggiavano i 
coniugi signori Todesco. 

Nella notte, con uno scalpello, um indi- 
viduo forzò la porta della stanza N. 51, 
e la signora, svegliatasi di soprassalto, 
accese Îl-lume, e vide un individuo, di 
statura alta, biondo, con barba alla spa- 
gnuola, che, già entrato nella stanza, se 
la svignava, comprendendo di aver sba- 
gliato il colpo. 

Racconta il teste Ernesto Esposito, 
proprietario dell'albergo, di essere accor- 
so all’allarme dato dai coniugi, di aver 
rilevato dagli stessi. l'apparizione del- 
l’uomo dalla-barba spagnuola, e di aver 


le alloggiàva nella stanza attigua, il 
V. 52. Presso la, porta della stanza N, 51 
fu trovato, in terra, uno scalpello, quello 
di cui il ladro si era servito per forzare 
la porta. L'accusato aveva da pagare il 
conto d'albergo che restò insoluto, e al 
momento dell'arresto non aveva addosso 
che l'importo di due corone. 

La signora Todesco ricoriosce indubbia- 
mente nell'accusato l'individuo che ap- 
parve nella stanza. 

Il Sandor recisamente nega, afferman- 
do di aver dormito della grossa, mentre 
risulta, provato; dalle deposizioni degli 
addetti dell'albergo che il signore della 
stanze N. 52, cioè lui, era in piedi, quan- 
do fu dato l'allarme dalla stanza N. bi. 

Il P. M. domanda condanna anche per 
contravvenzione di vagabondaggio, risul- 
tando che l’accusato è senza professione. 
La Corte lo condanna e per' il tentato 
furto e per: vagabondaggio a 6 mesi di 
carcere durò, 

Corte: cons. Sbisà, presidente; cons. 
Pachor, Parisini e giudice Comel, giudici; 
P. M. il procuratore di Stato dott. Mari- 
naz; difensore il dott. Laneve. 


(Giudizio distr. penale di Trieste) 
Quello del desinare Inculliano 
‘conquattro centesimi 


Raccontammo ieri in cronaca il caset- 

to di quel tale Augusto Stroucherber, di 
31 anni, da Klagenfurt, che trovatosi ad 
aver molta. fame e non-più che. quattro 
centesimi in tasca, aveva convitati due 
amici in un'osteria di.via del Molin gran- 
de ove là; inzieme-a Joro, aveva-mangiato 
e hevuto per conone 26.28 di conto, dando, 
poi, ad intendere di ayer dimenticati i 
danari a bordo del «Gablonz», ancorato 
a. S: Andrea, ove egli sarebbe stato occu- 
pato in qualità.di marinaio, e aggiungen- 
do più tardi che a bordo, a quell'ora non 
si poteva salire: Arrestato, ieri Jo 'Strou- 
cherber comparve in giudizio, per la 
terza volta in un mese, a rispondere del- 
la contravvenzione di truffa. 
Parlando tedesco, egli ammette l’azione 
cHe: gli viene ‘imputata: dice. che aveva 
fame e dovette sfamarsi: accadesse quello 
che doveva accadere, 

-— Ma poteva accontentarsi di chetave 
la fame: 
mente. Ù 

— Eh. go pensà: cussì e cussì vado 
dentro: almeno femo una bona iraiada, 
che dopo se digiuna per un per de seti- 
mane. 

L'oste, Carlo Tussar, confermò la de- 
nuncia, e il giudice lo condannò a 3 setti. 
mane d'arresto, Lo Stroucherber s'adattò, 
rassegnato. 

* Giudice: il giud, distr. dott. Lucich; 
P..M. il dott. .Aite. 


s Vigliaohi! Cussì no so sburta la gontel* 


L'operzio Luigi Selgioni stava per rin- 
casare domenica a sera, quando si .vido 
la via dell'Olmo sbarrata da un cordone 
di guardie. Indarno tent5, pregando, di 
ottener di passare: chè altrimenti avreb- 
be dovuto far un hingo girò per giungere 
all'abitazione. Le guardie furono irremo- 
Vibili nella loro consegna, ma il Selgioni 
s'indugiò ancora, non disperando di pas- 
sare poi. Accadde allora che due altri 
Operai tentassero di varcare il cordone 
e fossero respinti bruscamente da due 
delle guardie. Il Selgiani, come vide la 
scena, non potè tenersi dal mormorare: 

— Vigliachi!  Cussì no se sburta la 
gente! 

Un funzionario che l’ udì, credette bene 
d'arrestarlo: 
Giudiz ; 

L’accusato dice: 

—< Ero in mezzo alla strada, che non 
potevo passare, e per Je guardie e per- 
chè la folla spingeva da ogni parte. Al- 
lora gridai: «Queste xe vigliacherie!». Ma 
Don intendevo di riferitmi ai funzionari. 

Questi, invece, sostengono pienamente 
l'accusa: t f 
; Andrea, Cernigoi dice come l’'accusato, 
invitato. ad allontanarsi e a non insi- 
stere di passare, avesse disubbidito alle 
guardie: e di più, poco dopo, avesse 
espresse le precise parole di denuncia. 
Richiesto dal giudice se l’accusato faceva 
e I Eeeo 


= 


anni in cui siamo stati divisi, io per 
esplorare le rive del Brasile e di Rio 
della Plata, voi per fondare in Francia 
‘una succursale della nostra potente ns- 
sociazione, avete fatto costruire. questa 
sontuosa dimora, stabilendovi detiniti- 
‘vamente, È 

‘Ora, studiando i paesi ove voi m'avete 
mandato, d'accordo col venerabile Tweed, 
nostro capo, per farmi operare in gran- 
de, onde far dimenticare le mie compro» 
mettenti avventure d'Australia e della 


| Nuova Zelandà, io do avuto sentore, nella 


ricca regione del Trarisvaal, di molti pos- 
sedimenti, appartenenti “a proprietari 
lontani, che, esplorati, | avrebbero dato 
frutti enormi. di 
Volli. conoscere meglio le cose, e ‘ap- 
profondire, possibilmente. le vaghe in- 
dicazioni avute: non mi fu difficile aven- 
‘| domi procurato il prospetto catastale del 
governo di Pretoria. È 
Fra i nomi .dei fortunati possessori di 
tali dominii, lessi quello di un francese, 
Giacomo Penvins, che, morendo, legava 
la sua proprietà a due nipotine: Berta 6 
Giovanna di Guer. S 
«Fu.alora:che.vi scrissi. perchè aveste 
| Tintracciato queste. due fanciulle, alle 
“Quali. io desiderav proporre la. vendita 
‘della loro lontana. eredità a un prezzo 
onestamente rimuneratore, 
. Te mie intenzioni erano pure come la 
animuccia di un bambino in culla,.ma 
Voj'troncaste tutte le mie buone speran- 
.ze, rispondendomi che l'affare era stato 
| già fatto. Secondo la vostra abitudine, 
Ponzio, avete fatta vostra la mia idea, 


non. volendo farmi partecipe della riu- 
scita dell’intento. 

Jo mi proponevo d'abbandonare defi: 
hitivamento la società Tweed Hygin è C. 
e di lavorare onestamente per voi e 
per me. x 


Non avete agito da buon fratello, pen- 
sendo di serbare tutto il boccone per 
VOL, ma lo non me ne sono adontato, e 
son venuto in Francia, poco curando il 
vostro consenso per meitere im esecuzio- 
ne il mio disegno, x 

Ma l'affare è ora complicato dagli av- 
venimenti. x 

Bue francesi, mandati dalle signorine 
di Guer è investiti d'ogni più largo po- 
tere, si sono recati laggiù per compiere 
un lavoro d’esplorazione: essi sono uf 
certo Michele Hohun e un bretone, Alain 
Kerdic, suo domèstico. i 

Ora sai tu chi è questò Michele Hohun? 

P' quell'ufficiale della. marina fran* 
cese che mi fece prigioniero nel mare 
presso la Nuova \Zelanda e ché voleva 
impiccarmi. come pirata. A , 

«Sam prese dal tavolo un biccliiere col- 
mo di liquore è lo vuotò d'un fiato, quasi 
volesse con. asso affogare qualche cosa di 
supremamente triste. 

— Avrai, sempre pronta un dente, 
lui, vero? - disse ridendo Hygin. © 

== Sicuro. Gonoscevo il nome di quel 
maledetto luogotenente di vascelìo, ma 
voli assicurarmi se. fosse, proprio lui il 
francese che, era sbarcato nel Trans 
| er incarico delle signorine di Guer. _ 
Mi recai, appositamente. a Johatines- 


per 


identificato il ladro con il Sambo, il qua- | 


e non mangiare così signoril. | 


ela Polizia lo deferì al|; 


anl\impadronirvi della minieva. nel frattem- 
“po ch'io ne tratterò la com 


parte della dimostrazione, pensa un po'| 
assorto, e poi dice: 
=- Eh! un pocheto! La pol imaginarse!!! 
La guardia Giuseppe Busan: 
— El voleva passar a tuti i costi, disen- 
do: «Passa pur el tram! Posso caminar | 


anca m Mi Jo go invità diverse volte 
a andar via, Ma po' no so cossa che xe 
nato, AI 

Tl giudice condanna l'accusato a 4 


giorni d’ arresto. 
P. M. il dott. Aite. 
Denistenza 


Narrammo, tempo addietro come il 
Nostromo del «Francesco Giuseppe . I», 
Simeone Grsan, fosse comparso in giu- 
dizio accusato del crimine d'estorsione, 
Der aver tentato di costringeré al lavora, 
Percotendolp ripetutamente, il fuochista 
Ugo Dichiara, ch'era ammalato. 

«E narrammo come l'accusato negasse 
il fatto imputatogli e cercasse di gettar 
cattiva luce sul danneggiato: insimuando, 
anzi, che! questi avesse tentato dî corrom. 
pere il personale di botdo perchè venisse 
a deporre falsamente contro il nostromo. 
Per questo il P. M. aveva fatto troncare 


Procura «li Stato perchè vedesse se fosse 
il caso’ d'avviare un procedimento per 
brigata falsa deposizione, contro’ il 
Dichiara. 

Ora, esaurito il procedimento, la Pro- 
cura di Stato, su proposta del giudice 
istruttore dott. Rocco, ha emanato con-' 
chiuso di. désistenza da. ogni persecuzio- 
ne penale contro l'Ugo Dichiara, accusato 
del crimine previsto ai par, 197; 199- del 
Codice penale. 


, N LI 
Corte d’Assise 
Il prossimo dibattimento a Lunedi 
a L'omicidio 
dello strillone. di Cinematografo 
a. San Giacomo 

Anche per'oggi e domani era stato fis- 
Sato un dibattimento per lesion d'onore 
mediante stampato contro Giovanni Pres- 
sel, su querela dell'impiegato. ferroviario 
Kudernatz-di Canfanaro. ll dibattimento, 
però, venne prorogato. 

Il prossimo dibattimento verrà tenuto, 
quindi, lunedì 16 corr., contro Giacomo 
Krisciak, per crimine di omicidio prodi 
torio. Sì tratta di colui che uccise l’ad- 
detto al cinematografo. di. S. Giacomo, il 
Cassano, - 


| MARINA E NAVIGAZIONE. 


Movimento nel porto, 


Ieri arrivarono nel nostro porto ‘i piro: 
Scafi del Lloyd «Metcovich» cap. G. Qua- 
rantotto da Venezia con 40 pass. «Graz» 
cap: Di Mandich da Fiume, «Habsburg» 
cap, E. Seberich da, Fiume, «Bucovina», 
cap. M. de Nardo da Cattaro e Gravosa 
con 23 ufficiali e 1189 soldati, «Bruenn» 
cap. E. Winterhalter da Costantinopoli e 
Brindisi con 242 pass., «Prince. Hohenlo- 
he» cap. B. Tripcovich da Cattaro e scali 
con. 470 passeggeri. 

I piroscafi a-u, «Venezia» cap. M. Ce 
balo da Venezia con 110 pass, «Wurm- 
brand» cap. R. Ravasini da Venezia con 
11 pass, «Grenland» cap. A. Blazic da 
Fiume, «Spalato D.» cap. F. Petravich' da 
Metcovich «con 96 pass. «Zara: Du cad. E. 
Altman. da Sebenico con 15 pass, «tar 
D.»capi0C. Ivancich da Meteovichecon 288 
pass, «Titan». cap. Calligari da Pola, 
«Zichy» cap. Vlassich da Marsiglia. 

Il veliero montenegrino a motore «Prine. 
Mema» cap. Hassan Zacup da Scutari e 
Gravosa. ; 

I piroscafi italiani «Ravenna» cap. L. 
Gennari.da Ravenna. con 17 pass, «S. Gio- 
Vanni» cup. G. Salimbene da Bona, 

* Partirono i piroscafi del Lloyd. «Bar. 
Gautsch» per Cattaro, «Metcovich» per 
Venezia, i 

I piroscafi a-u. «Cyelops» per Venezia, 
«Maria B.» per Sebenico, «Virginia» per 
Nuova York. È 

Il pir. italiano «Matteo Verderame» por 


Licata. } 


Movimento dei. piroscafi au. 
«Campania» arrivò l’1t-a Torrevieja, «Fe.| 
dora» il 10.a Filadelfia, «Iavorina» il 10 
a Pointe a Pitre, «Corana» il .9.a Nuova 
York, «Lapad» caricherà a Cardiff per Ve- 
nezia, «Sergi» arrivò il 7a, Shieldk, «Per- 
la» proseguì il 9 da Porto Said per Trie- 
ste, «Alfa» arrivò V'H a Cardiff. È 
Lloydiani. «Amphitrite». proseguì 111 
da Corfù per-Trieste, eCleopatra».1'41 da 
Porto Said per Trieste... 
Aùstro-Ameticanà, «Argentina» apre 
Buì .il.10 da Algeri per Napoli 6 Trieste, 
«Imp. Franc. Giuseppe» passò Gibilterra 
Îl 9 direito a Nuova York, «Marta. Wp 
arrivò l’8'a Nuova York, «Polonia» prose. 
Buì il 19 :da. Patrasso per Napoli, «Ocea- 
Mia» partì il 7 da Nuova York per Algeri 
e Trieste, «Alico» ‘proseguì il 9. da Barcel- 
‘ona per Napoli e Trieste, «Eugenia» at 
Tivò il 9 a. Santos, «Laura» proseguì il10 
da Napoli per Barcellona, «Sofia» arrivò 
leri a Montevideo, «Margherita» arrivò il 
10 a Porto Said; «Gerty» arrivo 118 a Nuot 
va Orleans, «Lucia» proseguì il 10 da Ca- 
dice per ‘Barcellona; Y 


sa Dale. 


: aaa 
DECAPITAZIONE. : 


Del mio totale 
Se senza testa 
D'un tratto ci resta g 

Rapido in alto salir dovrà. 


Spiteazione der giuovo precedente: 
VEGLIO,. VOGLIO, 


dubbio non v' ha; 


Burg, e mi fu possibile di vedere da vi- 
cino î due uomini. i 

—- Non sarebbe un'idea buona, impa- 
dronirsi della miniera, di c:li questi due 
giovani stranieri Sono attualmente pos- 
sessori? - domandò Ponzio. - E d' impa- 
dronirsene non. per conto della. società 
Tweed Hygin e ©. ma ger solo profitto 
dei ‘figli di Natale Hipxins, ex-socio di 
Tweed, dei quali figlio vei, Sam, siete Il 
maggiore? i 

— Sì, fratel mio, son della \ostra idea, 
ma io, oltre, accettarla, la miglioro. Vi 
proponga di ritornare in Africa, 6 race 
colti..alcuni dei. nostri. giviosi  camorati, 
d'impadronirmi della miniera in questio 
ne, mentre voi qui, trattereta l'acquisto 
regclare del possedimento, con le due 
fanciulle di Guer. rta 

+ Oh! sarebbe un andar troppo in fret- 
ta, Sem - osservò il minore dei due fra- 
telli Higgius. i 

+ Ma è il più breve cammino per rag 
giungere il fine, Ponzio. ; i 
to Non precipitiamo: 
cora, 


1 


Ss 


aspettiamo: an- 


Un: difetto grande, che bilancia tutte le 
tue buone qualità. Ù . 

— E qual'è questo difetto? - domando 
scegnosamente Ponzio. 

+ L'indecisione. Perdete. troppo tom 
Py nel riffettere, mentre Uovreste decì- 
dervi con prontezza. " 

«— E... 86 como sperato; vi riuscirà di 


(4 


Tr. 


i 


i che cosa) 
d 1rancosi? 


ine farete di amei due iziovan © 


* Giudice: il giud. distr. dott. Lucich; |} 


il dibattimento è rimettere gli atti alla | 


denti | 
dotato di un gradevole ‘profumo, 


ma istantaneamente i 
dei denti. 


AVVIS 


3 Si porta a pubblica conoscenza di 

questo Spett, P. 7°. che i Biglietti 
i della straordinaria. Lotteria  An- 
striaca di Stato, la cui estrazione 
avrà luogo già il 3 Luglio 1913 con 
vineita principale ‘di Cor. 200.060, 
si vendono a cor. 4 presso il sini 
bio Valùte VA. Bolaffio, Trieste, 
Via S. Antonio. 6, come pure pres. 
so gli altri rivenditori incaricati, 
La Lotteria contiene 21146 vincita, 
tutte pagabili in denaro. L'estra- 
ziono avrà luogo irrevotabilmente 
il.8-Luglio 1918; 


TESTIMONIANZA DI UN | 


GRANDE ARTISTA 


Non si finirebbe di raccomandan i pro- 


dotti seri e benefici ;. è con piacere che io 
sostengo la ‘causa del. Memtal, così sa: 
latare e delizioso. 


| Bràsseur, 


1) Dentoi (acqua, pasta, polvere) è un 
fricio  sovranamente antisettico, e 


Creato in seguifo agli studi di Pasteur, 


distrugge tutti i cattivi microbi della boe- 
ca; impedisce e guarisce in modo certo 
le carie dei denti, le inflammazioni delle 
engive e della gola. In pochi giorni da 
ai debti un candore brillante, distruggen- 
do il tartaro. 


I) Dentoi lascia nella bocca una sensa- 


zione di freschezza deliziosa ‘e prolunga- 
ta. La sua azione antisettica.contro i mi 
érobi persiste nella bocca durante 24 ore, 


© Messo puro su.del cotone idrofilo cal 
più vioienti dolori 


Il Bentol si trova in tutte le buone pro- 


fumèrie e nelle buone farmacie. Deposito 
Generale: Maison FRERE, 19, rue Jacob, 
Paris. 


Prezzi: cor. 2 fl. Elixir, cor, 1.80 scat. 


Pasta, cor. 1.75 scat. Polvere, cor. 1.39 tu- 


Londra via 
Traversata in 3 ore, 
3 partenze al giorno 


i aa 


CIONI 


Fabbrica Mac 


e 


+ 


Wiermnsa 


vena DICE 


Per godere indisturbati 


UFFICIO SPEDIZIONI. 


Metzner- Triestel 


(Via Nicolò Machiavelli 26 (ex Via Forni) - Telefono N. 586, 


ASSUME QUALUNQUE SPEDIZIONE. - SDAZIAMENTI - CUSTODIA E TRASPORTI DI MOBILI, 
RITIRI E CONSEGNE MERCI, BAGAGLI. - SERVIZIO ESPRESSO DI PACCHI DA 
Per economizzare nelle spese è necessario far diri 


all'Ufficio Spedizioni L. Metzner, Triesto Stazion 
sno 


chine’ e Caldaie 


THOMAS HOLT - TRIESTE 


VIA FERRIERA N.ri 18-29; TELEFONO 532 


Fonderia Ghisa e Metalli 


Rendetevi le vacanze più piacero 


portate con voi un apparato GILLETTE. 


Per informazioni è biglietti di passaggio 
rivolgersi all'Agenzia internazionale di 
viaggi, SCHENEER & do. VIENNA L 
Schottenring 18, a Thos Cook & Son, 
T Stephanplatz, all'Agenzia di viaggi 
eGurier», Opornring 6, nonchò presso Je 
d altre Agenzie di viaggi, allo Agenzie della 
Sociatà Vagoni.letto ed alla Wostbahnhoî. 


recano ron 


Traversala in 3 ore. Tre partenze el giorno, 


E PER VIENNA, 


e Tri 


MALE 


Cosiruzioni e riparazioni in rame, ————=—e=i 


per tutti i paesi proonrs 


Mi. ELBEBELALTTS 


cominate dali'imp. & reg. ufficie patonti giurato paircuinatore per brevetti 
NVM,, WE mucsioalafi 


Lerstencze MW. Ser. 


TN 


le vacanze, provvedete gia 
alla mattina per tempo a tutte 
le comodità. Si dovrebbe pensare 
alla comodità dal ijato economico, 
Poichè radersi comodamente vuol dire 
radersi con sicurezza di non ferirsi, 
presto, liscio e in modo piacevole. 
L'apparato GILLETTE dura per tutta 
la vita ed è l'apparato con cui sì può 


Detti, Deposito per l'Ausiria-Unghoria: 
H. W. Cantoni, Trieste 13. 


Giusto Pilotti! 


Specialità time in tutte le grandezze e formati. ; 


NB. Per ordinazioni indicare sempre per quale 


RAUATURAE S 


Ritiro e consegna adomi 


MOLE SMERIGLIO 


ERIESTE 
Ufficio: Riva Pescatori 14.- Telef. 15-25B. 


durezza di metallo devono servire, 
PREZZI CORR 


SSTRRIMENTO A FORZA BOGTIRIA 


per la 


TIDATURA A GNGINO 


di biancheria 
parginca 
FP. SAMOREZ 
Via Stadion N. 20 


o. Prezzi miti. 


| GILLETTE SAFETY 


Via Torte bianca 10 


Td pezzi 


L'APPARATO GILLETTE 
CON TUTTI GLI ACCESSORI, 
Cassetta da viangio con l'apparato 
per radersì, 12 lame, sa 
ratersi o spazzola amb 
in scatola argentata. 


ne per 


Chiedere ai‘ nesozianti il prezzo cor. 
rente illustrato, 


sbarbarsi. comodissimamente, perchè 
di costruzione semplicissima e l’unico 
apparato che si possa regolare secondo 
il bisogno individuale. Si può radere 
una barba leggera e ispida, avendo 
cura della pelle la più delicata. Nes- 
suna perditardi tempo; poichè non oo- 
corre affilare, nè arrotare le lame, 


Non trascurate, acquistate oggi stesso 
un apparato GILLETTE, 


Vendesi nei negozi di ferramenta, negozi di articoli di mode per signori, articoli di 
lusso e di pello 0 saloni da parrucchiere. In diverse esecuzioni, 


Attenzione alla marca brevetta che riscon- 
trasi sugli apparati, sulle ame .e sulle cassette 


Rinomi 0.» 


0° ORIGINALI 
per benzina, benzolo, olio greggio, gas po- 
voro, gas fllbmibanto 660 forti 


HOTORI AD OLIO GREGGIO 
SISTEMA DIESEL - LOCOMO- 
BILI - SEGHERIE E MACCHI- 
NE PER LA LAVORAZIONE 
DEL LEGNO, 


Chiedere prospetto 541 


LANGEN & WOLF, Vienna $, Laxenburgerstrasse 53-J 


Il lavoro viene eseguito, con la massi Rappresentanza i CERO 

; studi iù ner Triesto e l'Istrin: Rapnresentanz: Fi È 
ma accuratezza e sollecitudine, La più MECKE & PONL TR DI TA Der Fiume e Dalmazia; 
Stretta. osservanza delle norme dell'igiene. ) VESTE LORENZ O WOLLNER - FIUM® 


Via Flavio Gioia 1 


tutto ii mondo > 


oston S. U. dA, e Londra.» 


Depositario genorale: E. F. GRELL, ditta in importazioni, Amburgo 


e i 


“rc I iinrtinteentei 


Sam rise ‘grossolanamente, sinistra. 


mente. 


:— Che volete che faccia? - diss' egli. | 
— Sapete meglio di' me, che in simili 


conflitti non si sa chi vive e chi nuore, 
Vi può essere cattiva sorte de tutte due 


e parti. fanzine 
Una. cosa-.che potrà, chiarirvi il mio 


Pensiero, sarà solo osservare, che non 
vi, chiedo parti uguali della. nostra corn- 
quista, Mi darete quanto vi piacerà, per- 
chè non sarà mai troppo-grande questo 
disinteresse, 
vendetta, 


per il pagamento della mia 


Tossic pel mo: 


stro piano. 
Samuele Higgins, intanto, 
il suo sesto bicchiere, è Ponzio, temendo 
che quella sete eccessiva non giocasse 
Qualche brutto tiro a quell uomo, 
nato dalla zona torrida, 
rarsì. 

-—_ Avrete la più bella camera del ca- 
atello,. e domani usciremo insieme nel 
Paese. Presso tutti, voi sarete mio cugi- 


1, Credo, inoltre. che coi vostri guada- 
gni vi avrete pur fatto rinnovare li guar- 


mento aiuta e facilità il no-| 


tor-! 


ma Giovanna gridò impettosamente: 
No, no, trovo invece che ha lappa- 


sorseggiava | renza falsa e cattiva, d'un delinquente. 
=— Oht sorell'ina!!., - protestò la mag- 


giore di Guer. 


+ SÌ, g 


mentre guardava in un certo brutto 
modo, Berta. Sembrava che volesse di- 
Voraria, 

7° Oh! bimba mia, nulla di strano in 
ciò, poichè tua sorella è così bolla, da 
attirare naturalmente gli sguardi - re- 


, tor sÌ, sì - insistette la piccina, - egli” 
propose di riti- deve essere un gran cattivo; l'osservavo 


Posta? 


n 
desidero ardentemente d'aver vicino, l'in- 
dirizzo di Jossie- Blind. 


Violentemente, .ma. 1° 
Sem di accorgersone . 


i È non potervelo dare. temo d'averio per- 
"= Sei più intellizinte di me. ma ssbi|d ; de 


già impiegato.per l’affaro che ici interes- 
sal... In tal caso tenetelo finchè. vi serve; 
ne lo renderete quando non vi ‘servira 
| Più. È S E P 

= Farò come desiderate, Sam, perchè 
‘ome 


\ daroba. 
— Benissimo, Sam: - fece Ponzio assai 
oddisfatto; - e se accetto Ta vostra pro» 


grande ammirazione. 


—- Mi basteranno trecentomila lire, e 
VII 


indirizzo d'un bravo giovane, che jo 


Tl -cadetto doi fratelli Miggins trasall 
Oscurità impedì & 
x L'indirizzo. di 


Jassic?... Credo di| La. signora Pelgas, 


uto, ; 
Non tentate di giuocare ‘d’astuzia 
on. me, Ponzio, ma, ditemi piuttosto che 


cattiva impressione, 


‘apporti amichevoli. Son certo che l'avete 
della piccola. 


di Berta. 


\te senza censura, ch 
uomo - arrischi 


avete perfettamente indovinato, 


— Creda per.lo meno 


Ii 


; Le due sorelle, 
Dopo la partenza di. Ponzio Higin, ‘da 
maniero di Guor, le due fanciulle e me- 
dame Péelgas tennero fra loro una con- 
versazione, piuttosto .animata. v 
che aveva riportato 
dalla serata in casa Higin, una gran 
era, rimasta molto 
più favorevolmente: scossa, dall'improv» 
Visa. visita del proprietario, di Castel 
lo utilizzate per i vostri affari. Sarebbe Bangor, 0° SET 
una sincerità che agevolerebbe: i nostri] 


—- Intendo, intendo. mio ‘caro - rispose 
Sam - nou. temere: domani sarà albi 
gliato tanto bene, da, meritare la tua più 


Ella l'aveva. trovato distinto, hon ac- 
cordamdo in.questa idea,.con.il pensiero 
Giovanna e con l'opinione 


plicò madama Pelgas. 1 
—- Lasciamo andare 


© | gendosi alla sorella: 


— E° molto betta! 
mente Giovanni, 


vò la severa governante, 
Mentre 
fra. lo buone. abitatrici 
un'altra, e d'un. soggetto 
intratteneva; 
figlio Joel, 


‘ispirava. a, ciascuno. dei d' 
‘dello fattoria, Jossie, BI 
i Fanciullo. mio; 
Veg i+ non. approvo, 
Îliggo della tua mala 
quel nostro, povero compagno. 

P. MAPL. 


questo discorso, 
Per ora non l'abbiamo conosciuto che 
amabile e gentile; aspettiamo chel tem- 
po ci perti occasione di ricrederci, — 
Berta disse ciò con autorità, poi vol- 


— È la signora Aygin, come ti piace? 
= (disse \semplice- 


Bellissima, mia, nen modesta - osser: 


questa conversazione si teneva 
del maniero, 
assai. diverso, 
il fattore Yves Kerdic e suo. 


‘ Essi disaccordavano sull’opinione cho . 
ll. garzone. 
ceva il vecchio 
jper-di; più !m@'af 
disposizione, verso 


(Continua), 


=__—rt_——_ott ll i tro __ n croucto 


x 


| stro porto; gli esperti giudicarono immi- 


| rante la stagione estiva. 


| altrettanti uscenti per anzianità; Blezio- 


| lastico distrettuale di Parenzo, 


1° 


. maestra. 
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Cororesso della Società Filarmonica di Pisino. 


Pisino, 11. Sotto la presidenza del- 


l'avv. C. Costantini e con largo intervento, 


di consoci, sì tenne lunedì 1 adunanza 
generale di questo sodalizio cittadino. Il 


segretario prof. A. Craglietto lesse, inter 
trotto spesso da applausi, una brillante 
relazione virtuale. Ricordò la brava ban- 


da, istituzione tanto cara alla cittadinan- 
za, il coro sociale e l'orchestra, costituita 


pur e da ottimi elementi; quest’ulti- 
ma si produsse nel concerto verdiano che 
il nostro maestro P.. Pischiutta dir 
mel. Teatro Sociale per commemorare il 
centenario del grande maestro. La com- 
memorazione verdiana fu certo il più bel- 
l’atto sociale di quest'anno e Pisino può 
andarne veramente orgogliosa. Il segre- 
tario ringraziò poi tutti coloro che. .mo- 
ralmente e materialmente sostengono il 
patrio sodalizio, specie i signori Giovanni 
Ghersetich, avv. (Costantini e Vittorio 
Mrach; nè volle dimenticata la vedova 
del defunto m.o Giorgio Langhammer, si 
gnora Matilde, che donò alla società tutta 
ja bellissima raccolta musicale del ma- 
Tito. 

Ul cassiere, sig. Alessandro Ghorsetich, 
informò dettagliatamente sullo stato di 
cassa e si seppe che anche da questo lato 
la società è in continuo progresso. Venne 
indi riconfermata in carica l'uscente di- 
rezione. ù 


Consiglio comunale di £ussinniccolo 


Lussinpiccolo il. Presenti ‘23 
rappresentanti e il sig. Paolo Mosettig, 
quale commissario governativo, il Con- 
siglio cittadino-tenne seduta martedì nel 
pomeriggio sotto la presidenza del pode- 
stà. on. Alessandro G. :Nicolich. 

Prima di passare ‘alla trattazione del- 
l'ordine del giorno, l'on. G. S. Vidulich 
con caldi parole inneggia alla magnifica 
Vittoria riportata dal partito liberale na- 
zionale sui nemici dell’italianità indi- 
struttibile di Trieste e propone. che. la 
presidenza, inviando un telegramma di 
saluto al Comitato elettorale triestino, si 
renda interprete della simpatia.e della 
ammirazione della rappresentanza co- 
munale di Lussino. La proposta è appro- 
vata ad unanimità fra gli applausi della 
galleria. 

L'on. Marco P. Martinolich venne no- 
minato amministratore della scuola com- 
plementare per apprendisti. Si aderì al- 
l'istanza di Nicolò Rodin, capobidello 
alla scuola popolare maschile, tendente 
ad ottenere il quartiere ad uso d’abita- 
zione nell’ edifizio scolastico. 1 

Vennero approvati il nuovo regola- 
mento per il macello comunale e la di- 
chiarazione da rilasciarsi dal Comune al 
{{ovenno marittimo, inerente. alla costru- 
zione, manutenzione e pulizia della co- 
struenda piazza ed. al riaizamento della, 
attuale. 

Deliberato in massima di ‘concedere 
l'erezione di caselli artistici in piazza ad. 
Uso dei fruttivendoli, ed incaricato 1 e- 
Secutivo di stabilire di volta in volta per 
quanto concerne la forma, la grandezza 
e ia posizione, si permette alla sig.a Ida 
Marco l'erezione d'un chiosco ad uso 
di spaccio tabacchi, verso compenso di 
cor. 0 mensili. Venne infine stanziato 
l’importo di cor. 9419 da pagarsi in 10 
‘atini, per sopperire alle, spese di, cana» 
lizzazione della costruenda, strada Piaz- 
za-Crociera, il cui progetto (come se si 
trattasse dell’ Università italiana a Trie- 
ste o di chi sa quale colossale impresa), 
si dimena da anni ed anni, da uno scat- 
fale all’altro ed ora trovasi, lo speriamo, 
| per l'ultima volta, alla Luogotonenza di 
Trieste per l'approvazione. x 


Grollo di parfe cella diga di Parenzo 


Parenzo 11. Da più giorni si an- 
dava, osservando una larga fenditura al- 
la diga di difesa all'imboccatura del no- 


mente un crollo, Ieri mattina verso le 6, 
| con mare calmissimo, crollarono ali’ im- 

provviso circa sei metri della diga, del 

braccio che si congiunge con lo scoglio 
| dei Confettini, La causa del crollo va ri- 
cercata nel fatto cioè della mancanza di 
Una grossa gettata di difesa della diga 
‘all’esterno dai marosi di libeccio, come 
la nostra gente di mare aveva suggerito 
quando se ne incominciò la costruzione. 

* Per sabato sera è annunciato un con- 
certo dell’ orchestra nel giardino dell’ al- 
bergo S. Remo. Sarà questa ‘la prima 
della serie di serate musicali all’ aperto, 
‘che la nostra orchestra, diretta dal mace- 
stro Ugolini, è intenzionata di dare du- 


* Domenica 15 corr. alle 83 pom., nel 
eatro comunale «Verdi», si terrà il Con- 
gresso generale ordinario di questa Cas- 
sa rurale di prestiti e di risparmio, col 
seguente ordine del giorno: Comunica- 
joni; Deliberazione sul resoconto  so- 
ciale. per l’anno 1912; Elezione di tre 
membri di Direzione in sostituzione di 


e di due membri della Commissione di 
| sindacato in sostituzione. di altrettanti 
uscenti per anzianità. Ai soci che non 
interverranno all'adunanza generale sen- 
za essersi giustificati previamente al di- 
‘ettore, verrà inflitta la multa di cor. 1. 
* Nell ultima seduta del Consiglio sco- 
sentite 
e comunicazioni, si deliberò di approva- 
re il mula. osta all'apertura di una scuo- 
la popolare privata a Sovischine e di ac- 
cordaro il pareggiamento alla. scuola 
privata di Matterada. 

| Preso a notizia lo stato generale delle 
scuole popolari nel distretto, si decise 
‘ interessare chi spetta ad aprire almeno 
de giardino infantile in ogni Comune 
locale: 


. Proposta 1’ istituzione d'una scuola po- 
polare regolare pubblica a Foscolino, si 
domandarono nuove forze insegnanti e 
precisamente la quarta forza per ‘la 
scuola maschile di Visignano e femmi- 
nile di Buie, la terza perla scuola ma- 
| schile di Cittanova e femminile di Vi 
. &nano, la quinta per la scuola maschile 
"di Parenzo e mista di Umago e la se- 
conda per la scuola mîsta di. Petrovia. 
Dopo aver trattato su alcune domande 
È ggiunta per età di servizio, si deli 
| berò di dare voto negativo ad un'istanza 
per correzione del tempo di servizio, e 
si respinse la domanda con cui. una 
chiedeva l'autorizzazione di 
passare a matrimonio, î 


Esposizione di animali bovini 
a S. Domenica d’Aibona 


Parenzo, 10. Il Consiglio agrario 
| provinciale dell’ Istria, col concorso dello 


luglio-agosto 27.85, p. settem.-dicem. 35.95. 


cui intendono di concorrere e le sottose- 
zioni in cui devono figurare gli. animali. 

La'mostra sarà suddivisa in tre sotto- 
sezioni, con un'unica sezione di animali 
bovini. Nella sottosezione A) per i miglio- 
ri torelli da 1-2 anni. verranno assegnati 
dei premi d'incoraggiamento da. cor. 30, 
40 e 60; nella sottosezione B) per vitelle 
da 1-2! anni i premi d’incoraggiamento 
saranno da cor. 25, 30 e 50, e nella sotto- 
sezione C) premi. per vacche gestanti o 
vacche accompagnate da redo da 2'/» anni 
in poi, verranno assegnati dei premi da 
cor. do, 60 e 80. 

Oltre.a questi premi, ne verranno as- 
segnati altri con l'importo di cor. 100 
messo a disposizione dal Consorzio agra- 
rio distrettuale di Albona per la sotto- 
sezione che alla. mostra sarà meglio rap: 
presentata. BEARS è 

*.Auspice la signora Teresa Klein, ieri 
sera, nel salone dell’ Hotel «Riviera», alla 
presenza di scelto uditorio, venne dato 
un concerto a favore del fondo per la co- 
struenda strada costiera dopo il bagno 
comunale nella Valle dei poeti. La gen- 
tile signora Hassler-Caimi, con bella voce 
cantò l’«Ave Maria» di Schubert e la ro- 
manza «Ninon» del. ‘Tosti. La distinta 
cantante d'opera, ora scritturata al tea- 
tro comunale di Stettino, signorina M. 
Merker, spiegò la sua bella, fresca e po-' 
tenté voce in parecchi pezzi, e special- 
mente nell’ «aria» dell’«Aida» di Verdi; 
il signor Gustavo Hiller cantò parecchie 
canzoni. Al piano sedeva, accompagnan- 
do magnificamente: i cantanti, 1’ egregia 
signora Erminia Varrone. In fine, il sig. 
Loitario Wagner, accompagnato da chi- 
tarra, cantò parecchie belle canzonette. 
A tutti l' uditorio fu largo di meritati ap- 
plausi. 


Borse e mercati 


Chiuso di Borsa dol 12 Giugno 


TRIESTE. Napol. 19.1i a 19,18, Zecch. 11,89 a 
11.44, Liro sterl. 24.04 a 24,19, Londra 24,11 al 
24.20, Francia 95,55 a 95.90,Italia 93.19 a 93.70, 


ds 


rtosina Lanzi 
nata GODINA 


spirò quest’ oggi, munita dei 
ligiosi, dopo breve ma penosa malatti: 


conforti re- 


Il desolato consorte, i genitori, le so- 
relle ed i cognati danno il triste annun- 
zio ai parenti, amici e conoscenti, 

__I funerali seguiranno sabato, alle ‘ore 
9 pom., partendo dalla casa N, 4 di via 
Massimo d’Azeglio. 

Trieste, li 12 giugno 1913. 

II prese 
Primari 


7g 
RODOLFO DURIAS 


Impiegato al Lloyd a. 


dopo lunghe sofferenze spirò questa mane. 
La madre MARIA, sorelle NARCISA e 
TIIEMIS mar. SPAZZALI, STEFANIA, IRMA 
ed EUGENTA, il cognato RAFFAELLO SPAZ- 
ZALI è la cognata OLIMPIA, affranti dal dolo- 
re per l’irreparabile perdita, dànno il tristissi- 
no annuncio agli amici e conoscenti. { 

Il trasporto della cara salma seguirà diretta 
mente. al Camposanto Venerdì 13 corr., ‘alle ore 
50 pom. movendo il convoglio dalla casa N. 
6 di via G. Gatteri, 

TRIESTE, 12° Giugno 1913. 

Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 41 

n en] ; 


pomestIcA brava cercasi. Manzoni N. 2, Il 


porta 12. 11731 B 
OMESTICA brava, buoni altestati cercasi 


prontamente 


neo Edmondo De 
Amici 5583 B 


Banconote ital. 93.10/2/93.70, Gormania 118.10n! 
118.50, Banconote germ. 118.10 a 118.50, Rend. | 
nustriaca in catta 81.70 a 82.50, Rendita] 
ungherese in oro 4% 98.15 a 98.85, Rendita | 
nustr. in cor. 81.10 a 82.50, Rend. uns. in 
cor, 81.— 181.40, Credit 619. a 621.50 , Italiana | 
196.—, Stantsbahn 709.50 a 711.50, Lom. 

25,-- n.125.— Lotti turchi 228,— a 22 nil 
QNNA Rendita aust. carta 82.15, Azioni 
Credit 6(21.—, Lloyd a. 500+, Ferrov. dello 


Lotti. tnvchi 232 —, Chèques Parigi 95.75. 

i ita 90.72, Mo. 

ridionali 325 Edison 
243. T 69. 

ROMA Rendita 99.75, , Carburo 


719.—, Kerka 466.—, Imprese 108. 

GENOVA. Banca d'Italia 1434,—, Commere. 
843.—, Credito italiano 548,—, Aedes 33.—, Me- 
ridionali 572.—, Mediterrane 323.—, Rubattino 
447,—, Eridania 792.-—, Raffineria L, L. 376.-, 
Industrie 31f.--, Terni 1569—, Armstrong 288, 


Elba 179.—, Savona 208.—, Ferricre italiane 
Kerka 


126,—. Métalli 120.—, Carburo, 719.—, 
163.—, Molini A. L 245.—, Semoleria 3 

PARIGI, Rendita franceso 8% ‘84 
italiana 3%, 97.05 , Rend. aust. oro 86 
tungh, oro 4%, $4.10,Rend. spagnola 8 
bio Londra 25.29, Rend. turca unif 
Azioni Banca otto. 643.—, Rio Tinto 18.55, 


Lotti turchi 192,50, Ferrate aust, —.--, Lom- 
barde i  Linderbanmie 539. Banca. di 
Parigi 17.11, Meridion.ita], 355. calmo 


BERLINO. Rend. austr. convert. @1.25, Rend. 
must, arg. —,—, Rend. ausr. oro 85.40, Her dita 
ungh. oro 4° 82.40, Azioni Credit anst. 
Lombarde 26.12, Serrate dello Stato 197 
Vienna breve 84.47,, Pi 80.95, Londra breve 
20.45;, Azioni Ferrov. Mediterranee ital, —. 
Cambio Italia 78.80, Laurahiitte 157.—, Lott. 
turclii 155.50, Ritbli, in banconotte 214.85, Di- 
sconto Commandit 179,50. fermo 

FRANCOFORTE. Rendita austr. conv. 82.50, 
Rendita aust. argento. 84.85, Rendita austr. oro 
86.80, Azioni credit 195,50, Banca nazion. 148.12, 
Ferrate Stato 154.--, Loinbarde 25.75, Cambio 
su Vienna 84.41, Londra breve 81.—, Parigi 
20.44 


20.44. staz.0 
LONDRA. Consolidati 739/,, Lombarde 5! 
Argento 275, Rend. giappon. —.—, Rendita 
cinese 95—, Cambio su Vienna 24.54, Sconto 
di piazza 47/1. calma 
NUOVA YORK. Atchison Topeca and Santa 
Tè 961,, Baltimore and Ohio 929, Canadà 
Pacific 2131/,, Chicago-Milwaukee and St. Paul 
102%, ; Missourì Pacific 28%,, Nortlern Pacific 


1 . Pennsylvania 109%,, Philadelphia and 
Rending 155—, Southern Pacific _93-+, Sou- 
thern Railway Com. 20!,, Union Pacific Com. 
1431, Amalgumated Copper 651, Anaconda 23—, 
U. S. Steel Corp, Com. 53!/,, Tendenza ferma 


Caffè, AMBURGO 12. (Chiusa). Santes good 
average p. settem. 50.50, per dicem. 50.50, per 
marzo 50.75, per inaggio 50.75. staz.0 

HAVRE 12. Santos good average per maggio 
50 chilò) n 62.—, per settem. 82,25. Btaz.o 

NUOVA YORK 12. (Apertura). Rio por con- 
(segne future. stazio, per settem. 9.69, dicem. 
9.31, p. marzo 9.79, per maggio 9. 

Tuechero, AMBURGO 12. (Chiusa). Per 
giugno 9.25—, per luglio 9.25—, per agosto 
9.50—, per settem. .9.52—, per ottobre.9.80—, 


per sottenì. 9.00—. calmo 
LONDRA 12. Java a scell. 1725. Rape greg- 
gio a seell. 995. calmo 


PARIGI 15. "Greggio da 83° uso. nuovo 
7, 2932 nlmo, bianco per mese corr. 30/a, 
per maggio. 30%,, per. maggio-agosto 3 
ottobre-genn: 31#,. Raflin, 63,-- a 63.50 s 
Cotoni. LIVERPOOL 1°, Mercato | s'az.0 
Vendite + 000. Importazione — . Merce ame- 
ricana a consegna da qua unque porto L. M. 0. 
giugno 6.50, giugno-luglio 6.44, luglio-agosto 
6.42, agosto-settembro 6.32, settermbre-ottobre 
6.19, ottobre-noyembre 6.12, novembre-dicem. 
6.08, dicem nno 6.07, gennaio-febbr. 6.07. 
@lio, PARIGI12, Ravizzone per mesa, corr, 
77.-—, per lugiio 77.—, p. luglio-agosto 76.— 
per seitem.-uicem, 73,70. fiacco 
Frumento. PARIGI 12. Mese corr. 28.35, 
per lugiio 28.15, per luglio-agosto 27.85, per 
settem-dicem, 27,05. formo 
Warinn. PARIGI 12, Fleurs de Paris per 100 
chilo per mese corr. 38.55, p. luglio 93.30, p. 


Avenn. PARIGI 12. Meso corr. 21.85, per 
luglio 21.55, per luglio-agosto 21.20, p. set- 
tem.-dicem, 20.30. staz.ia 

Spivito. PARIGI 12. Per mese co 2.50; 
pei luglio 42;--, per luglio<agosto 42.25, per 
settenì.-dicem. da stazio 
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Ikedattore responsabile. Nicolò Bacicl Priest, 


L'Amministrazione del giornale riserva di 
modificare il testo degli avvisi collettivi per 
cenderne più evidente Io scopo e li pubblica, 
secondo i propri criteri, nella rubrica corrispone 
dente; non assune al ili 
pubblicazione in giorni determinati; si riserv: 
infine il diritto di non pubblicaro qualsiasi in- 
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l'importo pagato viene restituito... 1.0 
Quando in un avviso collettivo e'è l'indicazio. 
ne «Indirizzo al Piccolo», si cli 


ieda l'indirizzo 
a Carlo, Gol- 


al «Salone. d'informazioni», 
donì N. 1, pianoterra, dove l'indirizzo verrà dato 
in iscritto. Chi desidera servirsi del telefono 
chiami il N. 800, - Indicare sempre il numero 
dell'avviso del quale sì viole informazione. 


PERSONALE DI SERVIZIO, 
RICHIESTE. 

5 cent. la paroia » minimo 50 cent. 
\UOCA giovane e capace cercasi prontamente. 
7 Indirizzo Piccolo. Z _M16 B 
AMERIFRA coreasi per Venezia. 88. M 
I, Pollitzer bi 
gAMER pilimi attestati, sappiù 

si. Indirizzo Piccolo, 9600 B_ 
che sappia nare o donna con 


.-B. 


artiri 
i B 


SER 


Stato 714.50, Lombarde 123.75, Alpine 930.—,|2 tam 


latteria. 
ONNA di 
Via Acque 2 
pBomestIcA 
} piano III 

CA con buoni attestati cercasi 
via Gatteri 7, II. 

A 0 ragazza, sappia cucinare; 
prontamente con buoni attestati. 
commestibili. 

STICA, preferibile tedesca, cercas 
Indirizzo Pic 


orso] 


rcasi prontamente. 


8, quarto. 
OMESTICA 
dion I 


tamente per. pic 
da Palestrina 5, 


cola famiglia. Via Pierluigi 
II_ p. 11698 DL 


setta, lavori leggeri 
I, . Barriera 10, I. HIT 
OMESTICA italiana, trentenne, ospert 
i OE referenze cercasi, Chiozza 9, 
destra. 


OMEST. 
richiedonsi tati. Acquedotto 54, III: 
11548 
powestIca per coniugi soli, possibilmente 
sapi cucinere cercasi prontamente. Via 
Giulia. 28, terz 11593 B 


PRESTASERVIZI corcusi. in 12, II pi 
5 11500 B_ 
PROSTASERVIZI 0 domestica cercasi so 

famiglia. San Michele 34, n 


ia 


5000 B 


TASERVIZI giov, 
asi prontamen 
ESTASERVIZI cercasi, 


che sappia cucinare 
ia 19, p. 12. 11720 B_ 
Tifone 4, II piano. 


RESTASERVIZI mattina, dopopranzo 
presentarsi 9-11, via Ghiberti #, terzo, di 


DRESTASERVIZI cercasi mattina, dopopr 
_Perriera_5, piano secondo, p. 8. i A B 
pacazzioo 

in campagna e al mare. Vi. 


IAS: giovane. civile per coniugi soli. 
Preferibile sappia ciicinare corcasi. Via 
Navali 18, Il P. 56566 B 
R° friulana, sui 18 anni, cercasi pronta 
Li, , Malcanton 14. 11739 B_ 
Ri ai 18. anni cercasi, servetta 
per 
osteria. 


uso. osteria, cercasi. Piazza Barriera 12, 
; EEN 
ERVETTA giovane cercasi prontanionte. Indi 
0 al P 0; ò 5560_B 
GERVETTA buona condotta cercasi. Trattoria, 
92 DB 
RERVETTÀ cercasi. cor. 14 mensili. 
Scussa..7, Ip. 
pesa 


Sceorzeria 4. i 
DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO, 


ERVETTA cerca piecola famiglia. Pi 
4 cent. la parola - minimo 40 cent. 


Schinigoi. 


BILISSIMO elettricista-operatore offresi. per 
cinematografo auche in provincia. Gentili 
olf sub «Operatore» al Piccolo. 11544 C 


> QUANZA ammobiliata afittasi prontamente. vo: 


TAVORANTE 
na cercasi. (Piazza Barriera_7. 


Lavor 


hi 


barbiere capacissimo, paga buo- 
nz 11718:D 
ANTI sarte donna,brave cercansi, 
lo 4, p. 8. 59: 
Tavoranti sarte da donna corcanisi. An: 
‘onio ia_8, Vi 11720 D 
ECCANTCO tornitore, capace riparature, cer- 
casi prontamente per bilimento all'estero. 
Presentarsi con attestati via Geppa N. 
Cyprian mining Company Lim. 5596 
MEZZA lavorante sarta reercasi. Corso 
ini stra, 
EZZA lavorante sarta, 
Cologna n. 7, I 
EZZO facchino pratico riparazione e 
ga cor. 3 giornaliere cercasi. Indir 
colo. ; 
Mezze lavoranti 6 garzona cercansi pronta- 
mi 


Ugo, 
D 


buonissima RIST 
11631 Ly 


Hartmann, Zonta _8 
0 cerca negozio; riceverà paga. 


per 
si izzo al P d. 5564 D 
AGAZZO. per ‘eria, cercasi prontamiente. 
Cartoleria, Acquedotto 23, 5054 D 


AGAZZO cercasi per latteria. Via N. Machia- 
11710 D 


Telli N. 8. DI 

Ragazzo per liquoreria cerca Giacomo Pol- 
\lak, Piazza: Lipsia 7. 5609 D 
AGAZZO” per serittoio cercasi. Indirizzo al 
i Piccolo, ì 5589 DI 

RAGAZZO mezzo facchino cercasi, per lavori 


leggeri. ‘Rivolgersi in giornata caffè Londra. 
5615 D 


Telefoni interurbani Vienna e congiunz 


, 4 stanze, camerino, 
mo. comfort, luce e- 
gno rivestimenti maio- 


| APPARTAMENTI di 
stanzizo, bagno, ma 
lettrica, per cucina e 


lica, casa ultimata agosto. Petrarca, angolo 
Palladio. affittasi. Informazioni sopra luogo. 
11656 L 


APPARTAMENTI di quattro camere, camer 
no, cucina, IV piano, e due camere, cameri- 
no, cucina al V piano affittansi pel 24 agosto 
in via Gius. Parini 4. Indirizzo al Beeo 
} 5465 Di 
APPARTAMENTI ariosi, una, due, tro starze, 
camerino, cucina affittansi prontamente e a- 
gosto. |Amministrazione Petronio 1, BESCAAOI 
TA a 


PPARTAMENTI casa nuova via Bonomo (an 
golo Giulia), 3 stanze, camerino, cucina intto 
comfort, alfittansi cor. 760, Licher; Corso 15. 


APPARTAMENTI uso ufficio affittansi pro 
mente, posizione centrica. Indirizzo al Picoo 


] 


4L 
APPARTAMENTI 2 camere, camerino, cucina 
affittansi nella. casa nuova via, Fabio. Se- 


Cologna. 

a 11187 Lo 
PPARTAMENTI .3 camere, camerino, cucina 
poggiuolo, cantina, ogni comfort affittansi a- 
o, corone 800. Roiano Ermacora #00 tru 


vero, angolo nuova traversele via 


RAGAZZE sarto donna cercansi. Tintore 1, Ill. 
5617.D 


gi RTA a giornata cercasi. Inutile se non ca- 
5534 DI 


chiesa. 
APPARTAMENTO splendido, 2. stanze, 1 
merino, cucina, terrazza, subaffittasi pel 22 
agosto. Rivolgersi TV piano, 
n: 


Settefontane 10, 
11740 


tedesco, 
6987 
fabbricazione .ma- 
si, Indirizzo (al Piccolo. 4943 DI 
‘atico deposito vini cercasi per posto 
. Sarà ‘erito bottaio.o falegname. 
nto con attestati‘ presetttarsi via Donadoni 
sedici 5551 DI 
VE DITRICE ragazza intelligente cercasi per 

negozio calzature. Via S. ne 
di 


CAMERE 
AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATE 
Li OFFERTE. 


5 cont. la parola - miximo:50 cent; - E- 


GAMERE (due), bellissime, affittansi pronta- 
mente uso scrittoio; una grande, due finestre, 
r mo piano, vista Canale, massima tranquillità. 
Rivolgersi Rossini 10, magazzino. 11357 È 
BAMERA ammobiliata più 2 vuote, ingresso li- 
bero per scrittoio affittansi. S. Francesco 4, 
Primo. ns E 
DAMERA vuota, volendo comodo cucina afft= 
tasi prontamente. Vasari 19, p. 12 11724 La 
AMERA ammo! a. bella, ariosa, affittasi 
prontamente, a distinto signore. Foscolo 46, 1, 
porta 4; visitare _2:6 pom. 5598 E 
CAMERA ammobiliata, affittasi prontamente. - 
Via Gatteri n. 29, porta 10. HILL E 
GAMERETTA ainmobiliata, affittasi  pronta- 
mente. Manzoni 8, porta 14, angolo Istituto. 
11774 E 
fiere ammobiliata affittasi, prontamen= 
te a giovane onesto. Carradori 16, p. 13. 
107 E 
PAMERA ammobiliata, netta, disobbligata, ot- 
imo. vitto, ‘affitta. prontamente»distinta fami 
0 


T piano, 15 
PAMERINO ammobiliato affittasi presso fa 
glia tedesca. Roiano, Scorcola..S. Pietro 
porta 12. 31708 E 
BAMERA molto elegante, 2 finestre, bagno wir 
sta sui giardini affitta prontamente signora. 
Farneto_58, porta 7. 11736 I 
AMERA ammobiliata a muovo, ariosa, soleg- 
giata, volendo vitto affittasi prontamente. — 
Via della Galleria 4, IV, sinistra. 5610 P. 
RAMERINO chiaro, ammobiliato, vitto buonis 


simo, prezzo modico affittasi. Tiziano 4, L 
porta 5. 560415 
TANZA. ammobiliata, nettissima — affittasi 


presso. buonissima‘ famiglia. Farneto 36, an 
golo» Bachi. 0337 }i_ 
QTANZA spaziosa, entrata libera, centro, a- 
datta scrittoio, affittasi per agosto. Indirizzo 
Piceolo, SE 5374 E° 
QRANZA ammobiliata e camerino da alfittare. 
Via Manzoni 15, I. MEA I E 
STANZA clegantemente, ammobiliata, ingresso 
libero, vista splendida, immune da insetti, af- 
lltfa distintissima famiglia. Massimo Azeglio 11, 
lerzo. 11709 E 


'M 


RTAMENTO signorile, due stanze, cante 
rino, cucina, affittasi prontamente cor. 650. 
Petronio 1, quarto. 11746 Li 
PPARTAMENTI una, due, tre stanze, cameri 
no, cucina, affittansi prezzi modici. Petroniv 
7, angolo Conti. Rivolgersi Petronio 1, SEE 
145 

PPARTAMENTO. una stanza, ripostiglio, cu- 
cina, affittasi cor, 460, stabile villa, Eremo 4 
angolo Ros: i, 11742 L 
PPARTAMENTI una, due, tre stanze, cameri 
no, cucina, affittansi prontamente e agosto. 
Scrittoio, Barriera 8, secondo. 11748 Li 
OTTEGA un foro, sulla via Bachi, retrobotte- 
ga affittasi prontamente. Informazioni Corso 


19,-II, ufficio amministrazioni. 1471 LD 
AMERAÀ, cucina da affittare; Rivolgersi via 
S. Francesco 56, fondo legnami. 5593 L 


[ocaLe per negozio affittasi, Via Giulia n. 23. 
3 11412 È 
[OcALE spazioso affittasi. Molin grande n. il. 

11413 L 


MAGAZZINO grande, affittasi via S. Giovanni 
7. Informazioni via. Vienna 1... Appartamenti 
di lusso 4, 5 stanze affittansi via Rossetti 25 
è 25. Informazioni. via Vienna 1. Garage per 
lo % automibili affittasi prontamente. Informa- 
zioni via Vienna 1. Botteghe via Rossetti 25, 
uffittansi. Informazioni Via Vienna 1. 9907 L 


L 
AGAZZINI, negozi, affittansi. Rivolgersi Gu- 
spero: Weis mediatore, Caffè. Nuova Y 59 
di Jo 
Masazzino, posizione centrica, ‘adatto macel- 

leria, barbiere, latteria, spaccio tabacchi, ecc., 
i20_Piecolo. 
nzoni, affi 


subaffittasi prontamente. Ind 
AGAZZINI  Settefontane, 


qualsiasi uso, prezzo convenientissimo. Li 
Cher, Corso 15. 518 L 
EGOZIO grande, primo ordine affittasi pron- 
tamente. (Barriera). Caffè Bizautino, Tram- 
pus. 5504 L, 


EGOZIO via Poste cedesi affittanza, causa par- 
tenza. Indirizzo Piccolo. 9413 Lo 
PALAZZINA nuova, affittasi elegante app: 
tamentino due camere, camerino, cucina, p 
colo, giardino. Via Michele 10, affittasi apparta- 
mento. 5 camere, camerino, cucina, prezzo. cor. 
1100., Rivolgersi Michele 13. 10071 L 


rrrnnnnnminit.‘qzTtm@(@«»@@@6@(nnmnr1 


ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE 
(soltanto per privati, non per esercenti). 

6 cent. la parola - minimo 60 cent. +M. 

ANAAANAAAAAAAANANAAAIAAIAAAAAAAAI 


RMONIUM con unita’ pianola, americano. in 
perfetto stato, rara occasione, vendesi. Bre- 
mitz, via Foscolo _22, dalle 4-5 pom. + 11406 M 
AL ATI fotografici, vendonsi 9 per 18, 
r ‘opo anastigmati ‘per 18 inglese, uno Ko- 
dak, rara occasione. Via Stadion 139, ETRO 
n u 
ARMADIO 4 cassetti, cor. 18, armadione corone 
1° 90, lavamano marmo specchio cor. 40, letto, 
serittoio, credenze con vetrina, tavolo, altri mo- 
bili: vendonsi. buon prezzo. Ghega: 8, a: 
614 


do salotto e pensione completa. Bachi 17, 

LI, Rintse 5 11704 Hi 
TANZA grande, davanti, soleggiata, due per- 
sone, nflittasi; buon vitto, Rare panne I 


ARNADIONE con specchio, a tre porte, cor. 
130, blusa seta biancà, nuova vendonsi; Far- 
neto_58, porta 7. 11735 M 


loni N. 485; Regno d'Italia N. 209 


AFPFE' vicinanze Piazza Grande vendesi per 
corone 12.000, ,avviatissimo, Rosa, Caffè Gol 
doni. 11757 N 
ORONE 80.000 prima ipoteca sopra stabile cit- 
tì, pieno comfort, pressi Piazza Goldoni ce: 
Ofterte «Pressi Goldoni» Piccolo. 11748 
imo, incasso 2400, men: 
‘ucina economica accertato guadagno 30 gior- 
B vendo! ambidue esercizi prezzo mi- 
soni è Olimpo. 5588 N 
causa altre occupazioni, 
ld 5926 


To 
N 


isi IÎ Tuogo, sarai 
a, caffè Goldoni. 11758 N 
mpiegati, docenti, peu- 


PPARTAMENTO signorilo, arioso, via Mi- prenotazione. Condizioni favo- 

chelangelo Buonarroti, 6 sta ppezzate, | revoli, Informazioni dirette Societa 

| Camerino, bagno, cucina, giardino, — impiegati Sqnero nuovo , 11865N 

SECO subaffittasi prezzo 1600. Indir: QSTERIA affittasi cs 7 i in conser 
colo. i iri 

Rao, so ci gna con. cauzione, lavoro sicuro. Indirizzo 

A PARTAMENTO. due stanze, davanti, Piccolo. : È 5524 N. 

rino, cucina, acqua, gas, appigionan “| PISTORIA posizione, dalle %:d 

Petronio J1623%1 I € , Jurza 11734 N_ 


jone dî un artieolo tecnico di 
si cercano partecipanti even- 
l. con un eapitale comples- 
0g corone. Il eapitali 
a patente e del m 
sotto «Packings, amm 


tualmente .soci 
Sivo niinimo di 
misto de 
re offerto 
(01_Piccoto. 
TTO corone 150, garanzia, interesse, ce 
sì. Offerte «Persona, distinta» posta Borsa. 
aci È 11842 N 
TRATTORIA vicinanze piazza Goldoni appalta- 
Si, affare buonissimo, smereio birra Dr 
Rosa, .Caffò. Goldo: 


il 
TRATTORIA centr 
Î 


CAT ntro città, avviatissima, piccolo 
aflitto, vendesi causa ritiro, alari. Rosa, caf- 
è_ Goldoni. N 


000, 35.000, 50.000 corone disponibili pri- 
ML: teca stabili città. Rivolgersi Gaspero 
Weis, mediatore, caffè Nuova York. 5574 N 


10.000) corone cercansi in prima intavolazione 

in sostituzione dello sconto credito, tasso t 
percento. Valore dello stabile corone 198.000, 
rendita .annua. corone 12:00. Acquedotto 4) 
Kremser, 11518 N 


rimarrai 
ACQUISTI E VENDITE DI CASE 
E TERRENI 
6 cent. la parola - minimo 60 cent, -0- 
cinque 
causa partenza der 
Informazioni Barriera 4, 


1424 


CASA nuova, pressi piazza Scorcola, 
appartamenti, vendesi 
l’erede, piccolo saldo. 
portinaio. o 
RIDUCIOSAMEN È offrile dettagliatamente 
vostri stabili a mediatore vasta clientela, 
capace trovarvi compratore. Offerte «Tec- 
nico» Piccolo. 11885 0 
pospo piano, 284 tese quadrate, duo entrate; 
via Pasquale Revoltella, vendesi entro giorna- 
ta a buon prezzo. Indirizzo Piccolo. 5521 
'AGAZZA giovane prestaservizi offresi dalle 8 
alle 5. Corone 16 mensili. Indirizzo al Piccolo. 
5535 O. 
BILE, laterale Barriera, saldoprezzo cor; 
000, rende 10 p. e. netto. Offerte «Esclusi 
T» Piccolo. 5527 0 
STABILE franco imposte città, pieno comfore 
vendesi urgentemente causa altri impegnia 
prezzo ineredibilmente basso, saldoprezzo coro- 
ne 17.000, rende 15 percento netto, ‘garantito; - 
Offerte «Urgenti impegni» Piccolo. 11747 O. 
VILLA in posizione sana, bellissima, in Pola, 
vendesi causa partenza a condizioni di paga- 
mento eccezionalmente favorevoli. Indirizzo al 
Piccolo. 13540 0 
VILLA magnifica, con giardino, posizione sti- 
penda città, libera imposte, con rendita, ven- 
desi prontamente saldo contanti cor. 24.000, Ot- 
ferte «Magnifica rendita» ‘Piccolo. 11744 O 


COMMERCIO E INDUSTRIA 
6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


SR 


BAULI americani, valigerie d'ogni genere in 
pelle e finta pelle, prezzo d'impossibilo ‘con- 

correnza. Soltanto presso Angeli, Bellini 11; 

Ù 11934 P 


UAIRO du ie e cucina garantito genuino mo: 
dici. prezzi «Butter-export Balvenrarno 
13536 P__ 
| Li produee 

Estratto Camomilla. larmacia Piazza S. Fran- 
cesco. _ 9402 P 
QUCINE signorili, solide, Taccate, marmi non- 
? chè singoli pezzi, lavorazione sicura, vendon- 
si, C 11924 P. 
AMERE solidissime, mogano, 


i. Cucit. 
matrimoniali, 
intarsiate, nonchè mobili da cucina vendou- 
si, Falegname, Olmo 4. 11609 è 
APPELLI e berretti per signori, signora, 6 
bambini in grande assortimento. vendonsi a 
metà prezzo presso I. Wohl, Trieste, via San 
Sebastiano 2. È 1157 P 
OMENICA 15 corrente, grande fest, 5 
in Cologna nel fondo Baiardi. E SA De 
TACCIATE per famiglia vendonsi, cor. da, 
Via Caserma 14, Cesca. 5515 È 


‘AMATORI dose antiche, tavolo rotondo, allun 
‘ gabile,, con figure, antico, vendesi. Indirizzo 
Piccolo. 3518 M 


ACCHINE cucire, acquistate fallimento vene 
donsi prezzo occasione. Via Chiozza 18, 
5507 P 


QTANZA due flmestre, elegantemente ammob 
liata, per una, due persone, gas, nettezza, af- 
41 11699, 16 


fittasi Crociera, 1, 


nn immriinianniinni'mnt@»@1n”ò 

CAMERE AMMOBILIATE E PENSIONI 
RICHIESTE. | 

5 cent .la parola - minimo 50 cent. +. 


AMERA chiara, pulita cercasi. pel 25 torr. 
famiglia tedesca, Offerto con ‘prezzu 
23» cal Piccolo. 1728, 
ANZE e per alloggiare forestieri che 
non trovano posto. negli alberghi, l’nificio 
della Federazione Concorso, Forestieri, via! della 
Borsa N. 2, pt. accetta indirizzi di stanze d’af- 


prontamente. D 


funzionamento perfer 


grande, 
08 M 


Indirizzo al Piccolo. 


to _vendes: 


ER n i: 
RAGNO completo a carbone vende: entro 

giornata qualunque prezzo. © Indirizzo  Pic- 
colo. 5611 M 
RiIcICLETTA (Meteor), . contropedale, ottimo 

stato, vendesi corone 55. Procureria 2, por- 
tiere, dalle 8-12. 11769 M 


ICICLETTA Stiria, quasi nuova, vendesi, me- 
" ià prezzo. Chiozza 148, I, sinistra. 5543 M. 
pioicLetTA ruovissima, vendesi causa par 
tenza, occasione. Via Tesa N. 316, pianoterra. 
5568 M 
pioicueTTA Puch, coniropedale, vendesi. 
quedotto 79. 


Ag 
PRESI 


QIANZA Ammobiliata sul davanti, comodo ci- 


Ac INTE commerciale esperto, conorcenza ita- 
Jiano, tedesco, tenitura, offresi. Lettere « 
perto 1716» Piceolo. UT 

MPOSITORE per timbri o vulcanizzati 
cercasi per un negozio di Graz. Presentarsi 
personalmente entro il 15 giugno all'Hotel Bal. 
kan, stanza 50. Offerte scritte sono da. indiriv 
zarsi a P. Dunkler, Graz, Jakominigasse 


9 
5556 0 
GIOVANE quindicenne, intelligentissi 
solto tre ginnasiali, offresi prat 
magazzino, «Intelligente 5586» 
6 


paga, scrittoio, 
Piccolo. 
GIOVANE corrispondente italiano, pratic: 

ri serittoio, praticissimo lavori costru 
murario e di porto, cerca occupazione: qualsiasi. 
Pretese miti dopo esperimento. Offerte «Italo» 
Piccolo. 5981 C 


MPIANTI, riordinamenti tenuta di contabilità 


anni 
di pratica, che parla e serive l’italiano, il tede- 
sco, sloveno ® croato ofiresi prontamente: Miti 


pretese. Offerte «Maga: ra Piccolo. 51780 
IGNORINA seria, principiante, offresi ven: 


miti. pretese. «Principiante 
9989 €. 
tutriee italiano, tedesco, carat- 
tere mite, pr a tutti lavori casa, cerca po- 
sto presso famiglia benestante. Riflettesi buon 
trattamento, Offerte sub «Volenterosa 5530» ‘Pie 
colo. 59300 
ISCUOTITORE con buone referenze e cauzio- 
Al ne cerca. posto. Indirizzo Piccolo. 5608 C_, 
IAGGIATORE serio, energico, molti anni in- 
trodotto Istria, Friuli, Dalmazia, offresi. In- 
differente articolo, purchè ditta seria. Viagge. 
tebbo pure paesi tedeschi. «Serio 5581» Millo: 
5088 


trice, cassiera, 
9985» Piccolo. 
RIGNOBINA. i 


POSTI DISPONIBILI 
ED OFFERTE DI LAVORO 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. .- D- 


AUPRENDISTI fabbri-meceanici con paga éér 
ca Pabbriea. Rouleaux, ingegnero Lodovico 
Vischer, Urieste-Roiano, Via dei Moreri 72, 
E ; 5128 
ARBIERE serio, capace, possibilmente cono- 
sca. alquanto tedesco, trova stabile buona oe- 
cupazione. Serivere: Marini, Pola, Barbacani. 
N a È 19088 D 
BARBIERE (mezzo) oppure lavorante, cercasi 
entro giornata a buone condizioni, Indirizzo 
Piccolo. ? 5562 D 
'ASSIPRA. per ristorante cercasi, Offerte 
«Cassiera 1006 al Piceolo. n) 
ORRISPONDENTE + tedesco, 


; 60, perfetto, Avelto 
stenografo e dattilografo, lavoratore indipen- 
dente, cerca stabilimento industriale di qui per 


(0 ò 
ti, cercasi dalle 7 alle 4 pom. Via Ros- 
11721 B, 


sh 
1.B 


sélti 43, IL, 
pomesT CA brava, pratica \cucina, 


Valdirivo 22, I. sinistra. ) 
prestaservizi brava cercasi. Tarneto 


Stato e della Provincia, terrà il 21 corr. 
. a Santa Domenica di Albona, una mostra 
regionale di animali bovini. con premi, 
‘| La mostra principierà alle 8 ant. I pos- 


“sessori di animali che desiderassero con- 
inscriversi 


DONNA 
.36, IV, destra. __ 3500 B 
Domestica che sappia bone cucinare cerca: 


siprontamento. Via Geppa 4, terzo piano. 
n 5601 B 


prontamente, piccola fu 
Becorido, presentarsi mat- 


MES cercasi 
miglia, Chiozza (55, 
tina. ast 2 


i lavori cercasi da fami- 
glia due persone. Esigonsi: ottimi attestati. Ri- 


volgersi portinaia Canova 2, dalle 2-5, 11751 B 


5606 3: 
pomestioA dia ata, srl zionto, ca- | | AVORANT 
U'pace tor da sè tatti lavori. coroasi da. fanti L 


pronta entrata. Offerte dettagliate ton indicazio- 
ne delle pretese al Piccolo sub «Perfecter 4850», 
o D 


piano. _ 
TARDINIERE cercasi a ore. Rivolgersi villa 
4 Mondolfo, Scorcola_Coroneo 745: 11770 D 
GIOVANE per distribuzione pacchi in citta 

cercasi. Presentarsi sabato. 14 corr. sino iu 
ant. Via? Aleardi 325. Ì VI cale 5607 1 

ù A. ravo Sari a uomo, stabile per 

tutte le stagioni cercasi. Se non capace non 
si presenti. Rosada Angelo in San Giacomo, ko- 
pra la posta. 5555 D 


cina, cercano coniugi con bambina. Offerte 
761 F 


«Coniugi 11761» Piccolo. LO, 
yurto (cibi puramente vegetali, leggeri), cerca 
persona civile, preferenza Ponterosso, Meridio- 
nale. Offerte «Stabile onesto» Piccolo. 5533 F 
ISTRUZIONE 
5 cent. la parola - minimo 50 cent. -G- 


ARITMETICA, contabilità, tenitura (completa, 
in sei lezioni. Madonnina 8, porta-14, 11733 & 
BEELIIZ School lezioni in tutte le lingue mo- 

derne: private in classe a, domicilio quindici 
docenti delle rispettive nazionalità, grandì ri- 
bassi per stagione estiva. Ufficio traduzioni, via 
Sanità 10, ica 10678 G 
MAESTRO o maestra di lingua francese cer- 

ca studente per lezioni e conversazione, Of- 
ferte_al_ Piccolo sub «Studente». 5576 L 


littare. con l'indicazione del prezzo. 1136310 GANERA inatrimoniale completa, vendesi pron- 
GgrANZA vuota, centro cerca signora. Offerte tamente, oppure agosto. Via Massimo. D'A- 
«C. 26 al Piccolo. 11721 | zeglio 28, IV, p. 19. 5189 M 
TANZETTA vuota, chiara, (Gerca signorina GANE turco, bravissimo guardia, vendesi. 16 
presso famiglia non mestierante. ‘Offerte «Sola | 2 dirizzo al Piccolo. 19546 _M 
5522» Piccolo, 5522 E CAMERA matrimoniale, salottino, _ vendonsi 
prezzo mite, esclusi rivenditori. Chiozza 4% 


1729 M 
\AVALLO,  biroccino, finimento, coperta  ven- 
donsi. occasione, Scrivere sub «Attacco» 

Piccolo. 1172! 


TAMA SO CLI DI 
ORTINAGGI stoffa 2-3 tinestre  cercan 
Terte prezzo «Ocensione 5559»: Piccolo. 


|WOBILI di una fabbrica in lanidazione, pres 
zi eccezionali, bassi, senza concorrenza. Vis 
Squero nuovo 7, primo, fianco palazzo postale. 


a 9504 1° 
piuwista viennese, piazza 


3 ; Goldoni 5, pri- 

Do; vendonsi fiori, pinme, plenreusos, fan- 

tasie prezzi di fabbrica. Lavoratorio di pa 
11427 


pARCHETTI doghe rovere 6 faggio, prezzi mo: 
destissimi, eyontuale posa in opera, grande 
deposito Agnani, Scorzeria 4. 10497 P_ 
INTURA per capelli grigi o rossi; nera, bru» 
na, biondo-scuro. Farmacia Piazza 8. Fran 
cesco. _ 9400. P_ 
TINTURA istantanea vero o castano per ca- 
pelli incanutiti o rossi. Salone Parigino, via 
5401 P 


rar 
ALBERGHI E STAZIONI CLIMATICHE, 


VILLEGGIATURE 
8 cent, la parola - minimo #0 cent. 


Carducci. 


CE 


GAPRIVA presso Cormons. Splendida, saluber- 
tima villeggiatura, | affittansi nell' Albergo, 
stanze ammobiliate, volendo vitto, prezzi miti. 
Indirizzo: Salatei, Capriva. 11994 Q 
HERSO! Villeggiatura bagni Hotel Miramar, 
eccellente cucina, prezzi miti. 10850 Q 


ARRETTINA, chiusura, scrivanio, vendonsi 
i, cassoni per deposito riso, 


legno dolce, botti 
Sho Piazza Ospitale , magazzino, 9961 M_ 


QUOINa splendida, signorile, con marmi, lae- 
cata bianco, vendesi metà prezzo. Via Leo 
y 11765 M 
AMERA matrimoniale,  solidissima, nuova, 
vendesi; occasione eccezionale, Risorta_7, I. 
: 11713 _M 
fAMERA mogano, di lusso, intarsi altre frase 
sino, inarmi rosa; stanza pranzo, chiffonniers, 
credenza. tavoli, altri mobili, prezzi veramente 
convenienti Canova 21, p. 5. 11706 M 


li stanze ariose, senza vis-à-vis vicinanze del- 
lo Stadtpark affittansi. E 
zanino. 71 Q 
yiLLEGGIATURA presso Udine, stazione fer- 

roviaria. Indirizzo Piccolo. 5479 Q 


IRE Appartamento estivo, elegante, 23 gran- 
Kroisbachgasse 12, 
885) 


DIVERSI 
6 cent. la parola - minimo 60 cent ‘-R- 


ABBONAMENTO telefonico verso adeguato in- 
dennizzo cercasi. Indirizzo Piccolo. 5453 K 


MAESTRO insegna tedesco, italiano a perfezio: 
no, stenografia italiana, tedesca in 24 lezioni. 
Offerte «Modesto» Piccolo. 5567 G 
ERBO di ogni lingua, în una settimana, Reyer 
Valdirivo 30. o 3960 G 


logGETTI RINVENUTI E SMARRITI 


5 cent, la parola - minimo 50 cent. -H- 


LA_IS Piccolo d’oro smarrito mercoledì sera 
San Sabba. Mancia portandolo indirizzo Pie- 
0 Path di CP, 5641 H_ 
IBRETTO legittimazione con fotografia smar- 
rito. Rinvenitore pregato portarlo via Ghega 
8, I, Pilloni. fi pa 11714 H_ 


NooBi di chi LE ee Io 
PORTAFOGLIO annotazioni contenente impor- 
t 


Pregasi portarlo 


anti documenti smarrito. 
5548 H 


Piccolo verso generosa manzia. 


RICERCHE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ecc. 


5 cent, la parola - minimo 50 cent, +I- 


\(PPARTAMENTO di stanza, stanzino e'.\cuci- 
na, Posizione centrica, cercasi per agosto. - 
Offerte «Schmidt; Piccolo. 5199.I 
REPARTAMENTO die camere, camerino, cu 
cina, possibilmerite giardino, cercasi. Offerte 
prez I Sub, «Rodolfo» al Piccolo. 117290 
GAS RA, cucina, acqua, gas, cercano coniugi 
soli 24 agosto, Offerte «Coniugi Z. A. VITRO 
503 


OFFERTE DI APPARTAMENTI 
BOTTEGRE, MAGAZZINI, eco, 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


Une 


APPARTAMENTI due: stanze, ‘camerino, cuci- 
na affittansi prontamente, via. Fabio Savero, 
angolo nuova trayersale via Cologna. 3872: L 


BANERE due, letto, pranzo, Tree tivi Dio: 
i , primo, iz. 
tivo partenza. Alfieri 10, D 5608 Ma 
TBARCAZIONE motore a vela, completamento 
armata, metri sette, vendesi. Indirizzo Pic- 
colo. 4348 M 


MATRIMONIO dosidera contrarre. livorziatà; 

anni 80, con bambino, con divorziato o ve- 

dovo, di cuore. Offerte sub «Maria» posta Bar- 

riera. 5595 (E 

APRILE, ricordate: per domani venerdì, peer 
320 


pero due, materassi, suste, lavamano, vendo 
prezzo occasione. Fonderia porta 9. 11759 M 


AVVENIRE, ritirato lettera, 
Î1769 


[AsTRE ornamentali, 30 pezzi, 54 per 150 em, 
vendonsi prezzo d'occasione. Indirizzo al Pie- 
col a 5582 M 
[ETTIERE, con suste, tutto, Quasi nuovo, ven- 

desi. Indirizzo Piccolo. Visitare pome lagio. 


MATRIMONIO desidera ‘contrarre giovane trene 
tenne, colto, posizione civile, con signorina di 
bell'aspetto. Gentili olferte sub «Sincerità» posta 

‘so_seontrino, 173 R 
ARIO, ti supplieo, ri orlammi sapere 
dove ti trovi. Tua madre. 1176 R 


Vineenzo 


SICA “piano, vendesi, partenza. 
9 


GATANIA... Ritira come l'ultima, 


Seussa_7, 1, p. È 5541 M_|- Hz R_ 
MOBILI ber stanza, stanzino e cucina vendonsi [L'ssperance est malade, L'esperance est malade! 
a buon prezzo causa partenza. Eventualmen- esolatissimo, GR 


te subaflittasi anche. l'appartamento, Indirizzo | PENSIERI che s'incontrano... Se siete chi pen: 
Piccolo. 9946 M so accertatemi mediante un cenno. 11738 R_ 


OTOGICLETTA quasi nuova, vendesi causa 
malattia; ‘costò cor. 1000, vendesi per con. 550. 
Via:Acque 4, I, dalle 1-4. Le 11750 M 
BILI muovi e usati vendonsi, occasione. = 
Paduina_5, Mainardi. ‘11337 M 


EGOZIO! centralissimo, articoli Iuerosi, vende: 
Via 
11407 _M 


si en-block, favorevolissima occasione. 


PIOCCIA cone dissi, ho ricevuto, anzi oggi alle 


7.45: anti. ti attendo via Coroneo; angolo 
Fontana, Saluti ece. 11766 R 
AT . Ah, quel sorriso. divino!... Comg 


F. Hi 

> mi fa felice quel sorriso dolcissimo! Salutis- 

simi Metr. 5592 R_ 

OLINA, col mezzo da Voi usato, nou poi 
19 


Poste 3. L PLIRERIO 
TANINO nero, intarsiato, incecanica 
vendesi, prozzo conveniente. Belvedere 
nido, A 540 
ATTINI donna, quasi nuovi, vendonsi. Indi 
zo Piccolo. 4 


Berlinu 
DIA 


P 


TOFFA per vestito signora, per stazione, ven- 
$ desi a Cone 1.50. Via Chiozza £, primo . 
11306 M 


APPARTAMENTI splendidi due camere, came: 
rino, cucina, affittansi 24 agosto via LL 4 
19, Io. 


Informazioni de Puppi Boscolo, Corso 
d 11470 L 


e, materassi,  eorti- 
catini compresi, intio 
massimo ordine, vendonsi cor. 600, salottino com- 
pleto cor. 400. Via Peste 3, terzo, 56138 _M 


QUTANZA matrimoniale, 
naggi, copertore lotti 


QEPALTAMENTO 5 stanze, camerino, comlori 
moderno, p, IV, via Belvedere 25. Apposito 
incaricato dalle 19 alla 1. © 11437 L 
EPARIAMENTO da affittare tre stanze,  ca- 

merino, camerino bagno, casa nuova, Via Giu- 
ti 11411 L 
TAMENTI di 2, 3, 4 stanze, camerino e 
bagno, casa con ascensore . affittansi corone 
700; 900; 1100; via Boccaccio 29. 9979 Lo 
PPARTAMENTI tutio comfort moderno di 2 
A stanze, cameretta, bagno, cucina. ,un salone, 
tre stanze, bagno, cneina, due'saloni, due stan: 
ze, bagno, cucina affitttansi 24 agosto negli sta- 
bili di muova’ costruzione via Sale, VAI 
Fulvio Testi, Lu ielenzione delle. Grazie, 
Piazza vecchia (Rosario) 4. © 9939 LL 


lia n. 


(AVOLA da cucina, muova, bene luvorata, dop- 
pia, sei persone, corone 30, vendesi. Gelsi 3, 
II, porta 6. 5612 M 


CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 


malcontento. 
mio; rispondimi; supplicoti, cortesemente quante 
do telefonerò. Infinite cose affettuoso. 111544 R. 


mai rilevare il nostro nome. 
tiri lettera Posta Stadion sotto 
inserzione. 11700 R. 
2 agosto. Rifornato; attendo tue nuove oppure 
_la tua cara personeina. 5058, 
NA 33 ottobre. Qual'è il mistero cho si 
cela nell'animo tuo? Perchè non una 


Î 


DIANINO corde incrociate, moderatore, x 1 arola 
sì, prezzo milissimo. S. Martiri 23. 597: M_ |uno serilto, un conforto?... Fido in te, nelle tue 
SALOTTINO legno Brigio, modernissino, ven. | Promesse... «Mi spezzo, ma non mi piego: Rie 
desi buonissimo prezzo. Falegname Mainardì |\oca tutto, rispondi prestissimo. Sono @gosciato. 
Paduina 5. î 5432 a | Amplessi, tno Pupo. TR 


ico mio, non vuoi pipcedani 
iestati mio collettivo, | temendo 
et, Non dubitare! Parola d'onore 
ma, parlandoti di cose indi 
i miei affanni Bastami udire 
tua voce, sapere se sei felice per godere tua fe 
h avendo sempre. tanto sofferto vedendoti 
Non esser quindi cattivo, 


'RIESTE. Dov'è il mio Amore! Non vivo che 
A per Voi, 11767 R 
39. Sempre è te con affetto inesauribile, come 


DI AZIENDE COMMER. E INDUSTRIALI 


G cent, la parola - minimo 60 cent  - N- 


(USARLA o socio, per ingrandimento 
)) azienda industriale bene conosciuta si 
curo 20°, di guadagno; trattasi anche con 
onasto mediatore. Via Giovanni Boccaccio 11 
«Ro co» 5569 N 


tutto comfort te, quattro 
stanze, camerino, bagno, dispensa, cucina, af- 
fittansi prontamente e 2% agosto. Navali! N. 8, 


(Rosario) 9940 L 


PRcenEi LE SD delle Grazie, Piazza vecchia|. 


DACCIA due anni, vergine, presso ferrovia, 
| ‘ando comodità per dilettanti, poca spesa, 
molta selvaggina, specialmente pernici, cotorni, 
\dal 1.0 giugno al capriolo, cercasi compagnia 

a 6 a 7 soci. Scrivere Stefano Pausig, Nabre- 
sina. 5549 N 


finiti. 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI — 


morse pel prosciutto, 
sardine, {Isa rorielio SAURO lia DI LA 
DI ‘o, fr che, o) È 
[AMAGUSRO, Li POI , olio, RD li, orzo ei 


quegli ardenti che ti danno l’anima ‘mia, IN 
11761. B 


Via Sanità 23-25 
Incanto che verrà tenuto sabato 14 corrente. 
dalle ore 9-12, 


Bilanci a ponte e decimale, pasta alimentare 
ca) impacco, candele 
ri, formaggio 


amico 


uesi 
\dabîl 


li SO 
Posta 
ite di 
Vole. 
Jche 
esser 
|fici, 
‘accet 
| senti 
Visor 


